
i 
n Umbria 

una legge 
di tutela 
! . Tutela socio-as-
sistenziate e , al i 
dei cittadini , -
tone ai bandi di o 
pe  l'affitto di alloggi di edili-
zia sovvenzionata e pe  le 

e statali e i 
pe  l'acquisto e il o 
della a casa; i -
gionali e comunali pe  il -
to allo studio; o all'inte-

e sociale e -
zione del o e 

; istituzione dei cen-
i di a accoglienza*. So-

no questi alcuni degli elemen-
ti significativi del disegno di 
legge, o dalla giunta 

e , dal ti-
tolo i a e degli 

i n in 
. i degli in-

i i dalla legge, 
che adesso passa all'esame 
del consiglio , sono i 
cittadini i da paesi 

 e i o fami-
i che o 

ìn , sia in caso di im-
e definitiva, sia in 

caso di a -
nea. l o -
de, a , la possibilità pe
!|li i di i al di-

e civico, e la -
gione à impegnata a «ga-

e l'assistenza legale -
tuita o a a quegli 

i che si o in 
condizioni economiche -

e disagiate». 
L'obiettivo - ha spiegato il 

e della giunta -
nale, o , il-

o le e 
della legge - è quello di -

e iniziative affinché 
agli i venga o 
l'effettivo e o godimen-
to dei i civili , con -

e o al , alle 
i sociali e , 

all'abitazione e alla scuola, -
conosciuti ai cittadini italiani*. 

Palermo 

Sospeso 
il preside 
del » 
a O ) e del 
liceo » di , . 
Aldo Zanca, è stato sospeso, 
in via , dal . l 

o del o 
della a , 
adottato il 20 , segue 
una sentenza di condanna 
della a nei i del 

. Zanca pe  «omissione di 
atti di ufficio», appellata dal-

. 

La Cgil e ha annun-
ciato l'impugnativa del -
vedimento e il o 
ufficio legale pe e la 

n un comunicato, il 
o ministenale 

viene definito o e pe
i i o nei 

i del e del liceo 
i di . La sospensio-

ne facoltativa dal , 
e si è o in attesa 

del giudizio di appello - so-
stiene la nota della Cgil - può 

e comminata al dipen-
dente solo in due casi: o in 
pendenza di un o 
penale dì a -
mente e o in pendenza di 
un o e 
pe i motivi e in quest'ulti-
mo caso solo quando la -
senza dell'impiegato nell'uffi-
cio sia incompatibile con il 

e e e svolgimen-
to del o il sin-
dacato in definitiva i fatti ad-
debitati al . Zanca non so-
no cosi i da e la 
sospensione. 

La vicenda del e del 
» comincia nel e 

dell'88 quando e -
gno, della a sco-
lastica siciliana, avvia un'inda-
gine a seguito di un o 

o da un alunno
o agli esami. 

o l'omicidi o «a caso» Nella rivendicazione 
d'un pensionato a Fiesole il folle ha chiesto 
l'ex capo della e che il funzionario torni 
al killer : «Telefonami» a lavorare nel capoluogo 

Firenze, paura del «mostro» 
Appello tv della polizia 

o appello in tv di o , l'attua-
le capo della a mobile napoletana, al quale il 

o assassino del pensionato Antonio -
ne ha fatto , lasciando sul luogo del delit-
to, vicino a Fiesole, un enigmatico biglietto. Secondo 
gli i il folle » è la stessa a 
che ha lanciato pe telefono nuovi messaggi di e 
dopo ave o l'omicidio di Santo Stefano. 
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Sandr o Federic o 

. È a la 
. l nuovo incubo di Fi-

e è un mistenoso «giusti-
» che ha ucciso un uomo 

«a caso», che lancia nuovi 
messaggi dì . l o 
dopo l'omicidio di Antonio 

, assassinato con un 
colpo di pistola alla nuca 

e faceva jogging sulle 
colline o a Fiesole, il 
sentimento che vince è quello 
dell'impotenza. La si indovina 
sui volti dei i e dei 
poliziotti, i a e 
un appello allo sconosciuto 
che ha  l'omicidio 
e che minaccia di e an-

a é - ha lasciato 
scntto in un biglietto accanto 
al e di Antonio -
ne - o ^~ve e in 

città». È stato o
, l'attuale capo della 

a mobile napoletana, 
mandato di e nel capo-
luogo campano dopo e 
stato pe  quindici anni -
gente della polizìa , 
a e un appello in tv: 
«Chiedo e di questo 

e omicidio di i 
in contatto con me seguendo 
le vie che già conosce». l
fenmento è al fatto che l'as-
sassino ha  il delit-
to telefonando al 113, . 

o chiesto di e con 
voi - spiega poi ai i 

, che si a 
a e pe e con 
la famiglia le vacanze natali-
zie - pe e il mio o 

a a Genova: un o a e a 
a ceduto la » che stava o 

Annega nella vasca del depuratore 
o o sul o i mattina a Genova: 

la a dì un o del e comu-
nale di Comigliano ha ceduto e la -
zione della soletta in cemento, e un , dopo 
un «volo» di 16 , è annegato nell'acqua mel-
mosa della vasca. Un suo compagno di ,
masto o ad una , è stato o in 
salvo dai vigili del fuoco con l'ausilio di una . 
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BE  GENOVA. Un o -
cipitato e annegato nel -
toio di un e dopo il 

o della ; un suo 
compagno df o -
to in i condizioni all'ospe-
dale dopo un o salva-
taggio » con l'ausilio di 
una gru. È ìl o bilancio 
di un o avvenuto i 
mattina a Comigliano, nella 

a e del -
nente genovese, ìn un cantie-
e della a e appal-

ti) che sta eseguendo i di 
potenziamento al e 
comunale. La vittima, Vito 
Agatesi, di 45 anni, o 
di Castel i in a 
di o e e a -

, lascia la moglie -

tottenne, a Antonietta -
delicato, e due figli, Luigi di 
16 anni e a di sette. l 
lento è Gaetano , di 51 
anni, nato a i in a 
di Caltanisetta e anch'egli -
sidente a . 

Agatesi e e si -
no, poco dopo le nove, su 
una  fissata a sedi-
ci metn di altezza sulla e 
di uno dei i delle ac-
que di o del e 
comunale di Comigliano, due 

i cilindn atti venti metn. 
 due stavano o la 

soletta di a della va-
sca, una gettata in cemento 

a metallica già 
a da una ditta di 

, quando -
so una e della a ha 
ceduto di schianto o 
dove i stavano lavo-

. Agatesi è o 
nel vuoto ed è o 
nell'acqua melmosa, che co-

e il fondo del o fino 
ad una altezza di  me-
tn, senza più . Anco-
a nel o o i sub 

dei vigili del fuoco stavano 
scandagliando invano la base 
del o senza e nu-
sciti a e la salma; so-
lo quando la pietosa a sa-
à compiuta e il o à 

stato esaminato dal medico 
legale si à e come è 

o , se annegato 
o di sensi pe  un a 

o e il tembile 
«volo», o se lento e agganciato 
sul fondo da uno dei -
si spuntoni a me-
tallica (gli stessi che hanno 

o difficilissimo o 
. 

Gaetano e è scampa-
to pe  un soffio alla stessa -

e , o anche 
lui, e o o ad 
una a e al di 

a del livello della melma; 
pe o in salvo un vigile del 

fuoco della «sezione , 
agganciato con una a alla 

u del , si è calato 
nel , ha o 

o e l'ha o alla 
stessa , quindi sono stati 
sollevati insieme e depositati 
al suolo o della va-
sca. o immediata-
mente all'ospedale di Sam-

, Gaetano e 
vi è stato  con -
bo della i pe  sospette 
lesioni inteme e pe  un -
simo stato di shock. 

«Questo di Comigliano - ha 
commentato più i Ubaldo 

, e del 
o economìa e la-

 della e geno-
vese del i - è l'ennesimo 

e anello di una a ca-
tena di i che ha fune-
stato la città negli ultimi mesi. 
Non a caso alcune settimane 
fa, con una e denuncia, 
abbiamo lanciato una campa-
gna pe  i i dei i 
in a di a am-
bientale e . l 

, infatti, è stato 
netto e , e non si 
possono e le -
sabilità delle istituzioni pub-
bliche, del Comune, ad esem-

pio, che, a maggio e 
nel o dì committente (co-
me in questo caso), non può 

i delle condizio-
ni di o nei i i 
pe  sua iniziativa; o della -
gione, che non si è a 
dotata di un adeguato ed effi-
ciente o di o at-

o le Usi». 
«Questo ennesimo inciden-

te e - ha o -
o Tonini, o gene-

e della Fillea-Cgil - dimo-
, se ve ne fosse a bi-

sogno, come sia , 
nei i i edili, il piano 
della a che a 
nelle singole fasi e i 
possibii nschi e le e 

e di e del 
o , i di lavo-

, .  que-
sto il sindacato chiede che la 
legge sulla disciplina dei su-
bappalti e sull'obbligo del pia-
no della , a il 14 

e alla , sia sol-
lecitamente , in via 
definitiva, anche dal Senato. A 
questo scopo, l'iniziativa dei 

i edili di e il 
, à a 

a a delle due -

o all'anno o 124 in più 

Uccise dalla droga 
930 persone nel 1989 
l o sulla a o dal Senato lo 

o 7 e à il suo ite  alla Came-
a non a del 15 gennaio. n attesa del dibattito 

a , che si a lungo e com-
plesso, ecco, sul e della à quotidiana, il 

o bilancio dell'anno che sta pe . Un 
jjiato pe  tutti: nel 1989 sono e 124 e in 
più o allo o anno. 

Wm . Le e e 
pe a in a nel 1989 
sono state 930, 134 in più -
spetto all'anno , 
n assoluto il o di de-

cessi p  alto mai o 
nel paese. La continua -
la del fenomeno a nel-
l'anno che sta pe -
si e testimoniata dai dati -

i al 26 e -
i dal o e 

a del o 
della polizia di Stato. 

a le i italiane, è la 
a quella dove sono 

stati più i i i pe
a (268), seguita da La-

zio (105), Emilia a 

(86), e (85), Liguna 
(60), Veneto (59), a 
(56), Campania (51). a le 

i meno colpite da que-
sto aspetto del fenomeno la 
Sicilia con 25 , fino al 
Veneto e al a 
Giulia, con cinque. 

e al o dei deces-
si, i e d negativi in 
assoluto in a o 
la quantità delle sostanze se-

e nelle 16.021 -
zioni e a e con-

o il o e lo spaccio di 
stupefacenti: i 674 -
mi di a (570 nell'anno 

, i 638 di cocaina 
(nel 1988 o stati 610), i 

23 208 kg di cannabis e suoi 
denvati (7mila nell'88). Le 

e denunciate alla ma-
a sono stale 25.950 di 

cui 20.400 sono state -
te, 5196 sono , 354 so-
no a i Nell'88, 
i denunciati o stati 
28.027, dei quali 22 844 -
stati, 4 817 liben, 366
bili 

Negli ultimi dodici mesi, le 
e e al e 

della polizia , e 
o le quali secondo la 

legge attualmente in e 
con si e penalmente 

é e in possesso di 
modiche quantità di sostanze 
stupefacenti, pe  uso -
nale, sono state 13.760. È
sultato questo l'unico dato in 
diminuzione l'anno . 
infatti i i segnalati 

i a questa catego-
a o stati 19.063, 5.303 

in più nspetto ali'89. e i 
consumaton segnalati ai -
sidi  dai medici sono 
stati, quest'anno, 5 056. 

Tir «vola » 
dall'autostrad a 
su un deposito : 
un mort o 

 Un camionista, Antonio 
, di 53 anni, è o len 

o da un viadotto 
lungo a Ventimigha-
Genova. l , impazzito, ha di-
velto il l ed è -
tato su un capannone adibito a 
deposito di un panificio. 

su questa situazione che a 
quanto , in qualche mo-
do, mi . Sono molto 

o che la mia vicen-
da sia legata alla e di un 
uomo Chiedo e di 
questo omicidio di i in 
contatto con me. Sono a sua 
disposizione tutte le mattine e, 
se vuole, sono anche disposto 
ad i con lui. L'im-

e è che non accada 
più una a come quella 
di Santo Stefano». , 
invece, si teme che il kille
possa e di nuovo. -
e ò la spiegazione di que-

sto omicidio nel o 
dell'ex dingente della mobile 

a a Napoli è o 
. L'unica logica che 
a i o al 

delitto dì Antonio e è 
quella della follia. L'assassino 
ha già dato e di 
pote e quello che dice, e la 
sfida lanciata è agghiacciante. 

Antonio , 65 anni, 
già impiegato del catasto, ve-
dovo, e di due figli, Simo-
netta e o (quest'ultimo 

o della e di Campo 
di , un e -
no), è stato ucciso a Santo 
Stefano a le 11 e le 11,30 (il 

e è stato o un 
o a dopo). Alle 15 è 

giunta al o del 113 la 
pnma telefonata: «Sono quello 
che ha ammazzato in via -
bacane. o deve e 
a , la 38 pud e 

. e . La notizia 
dell'omicidio à data dalla 

o e dal Tg3 della Toscana 
solo alle 19,30. Quindi solo 
l'assassino poteva e che 
in via a stato uc-
ciso un uomo. Lo sconosciuto 
che ha telefonato aveva un 
accento toscano. A e 
dalla voce e e -
ca 40 anni. Sulla base della 

a del e esplo-
so , gli uo-
mini della scientifica avanza-
no l'ipotesi che l'assassino sia 
alto a 1,65 e 1,70, cioè quan-
to la vittima. 

i mattina in a ce 
stato un e nella stanza 
del e capo, -
lo Cantagalli. o i 

i Vigna e o Canes-
sa, cioè i due i che si 
sono occupati del o di 

» e che a sono alle 
e con questo nuovo folle 

omicida. Si a solo di una 
coincidenza? 

k AsAìrt^iife ( 

»lijN J> 

I vigil i del fuoc o sul tett o cro'iat o del depurator e 

 fusti tossici contenenti la diossina e da Seveso 

a Verdi e Arcobaleno 
a diossina di Seveso 

non è stata termodistrutt a 
È interrat a in FVancia» 

. Una e dei bi-
doni contenenti la diossina dì 
Seveso non o mai 
stati , ma solo -

, , in una di-
a di , nel di-

o e della 
. La notizia, 

a sul settimanale -
cese  e a da auto-

i i , è al 
o di una e 

in o dei i -
baleno e di quelli del Sole 
che l o chimico 

a , -
mente, smentisce.  famosi 41 
fusti - dice - sono stati depo-
sitati, o dello stabili-
mento e di , con 

o delie à locali 
e «incontestabilmente identi-
ficati» fino al giugno dell'85 
quando o , 

e a , a il giù* 
gno e il e del 1385. 

 la , i i 360 
chili di , contenenti 
200 i di e diossi-
na , o , nei 

o i speciali della Ci-
ba-Geigy, nella a quindi-
cina di . n quella oc-
casione venne annunciato 
che i i 1.980 chili di 

e contaminato -
o stati i nel mese di 

giugno. a a sui famosi 
41 bidoni che pe  anni - l'in-
cidente avvenne il 10 luglio 
de) 1976 - avevano o pe
mezza a scese il silen-
zio. a pochi i fa il setti-
manale e  ha -
so noto che esistono i 
dubbi sul e smaltimento 
dei bidoni di diossina che in-
vece di e eliminati pe

e o 
stati i e 
ìn , a , e 

. 
e del -

le e è stata  dal 
Guardian, Le  e Figaro 
e a è al o di una -

e in o dei 
due i dì . o

o è Edo , ma la 
 di i è 
a anche da Tannino, 

, , Faccio, Scalia, 
Safvoldi, i e . Al 

o degli i esten e a 

quello pe  il o 
delle politiche e si 
chiede di e «se le notizie 
del settimanale e -

 al o e quali 
i e e o at-

tuati a dalle à ita-
liane pe e l'idonei-
tà di destinazione e smalti-
mento dei i dal 

o di Seveso». 
i i colgo-

no l'occasione pe e 
al - quali -
menti intenda e pe  ve-

 l'idoneità dello smalti-
mento dei  tossico-nocivi 

i in a e destinati 
. « i sullo 

smaltimento illegale o 
dei  tossico-nocivi -
dotti in a o 

a a vicenda delle 
navi dei veleni e della -
ca di o in ) - ag-
giungono i i in una o 
nota - e la poco e 
gestione di tutta e 
di a dì 
Seveso suscitano, infatti, una 

e . e 
iniziative gli o assu-

o sia in a sia al 
o o pe  ac-

e eventuali -
lità da e di aziende e am-

i italiani. 
a , ancora, nel 

e  italiani una noti-
zia che giunge da . -
i sono stati depositati nei e 

silos dello stabilimento Eni-
chem di i i 2.000 metn 
cubi di sali sodici, i 
dall'azienda di a 
che si o a o dei; 
la nave a Celeste», da 
mesi e mesi a al -
go del . e è 
l'esecuzione di un o 
del o , o at-
tuabile é il Ta  ha -
spinto l'ultimo o della 
Lega ambiente di , 

e il Consiglio dì. Stalo 
ha o l'appello dell'am-

e e di 
.  fino al blocco 

di a e all'azione 
ambientalista, venivano -
cati in , nel golfo della 

. e di e ci so-
no , al , e e 
navi. 

i i o dalla base di i 

Scomparsi due caccia F104 
Si sono scontrati in volo? 

. e caccia F104S 
a e so-

no i ien o 
sull'appennino , 
nella zona del monte -
gna, a San Leo, in a 
di o , e Sestino, 
alle e i della 

a di o Li pilota-
vano due ufficiali del 5° -
mo di , il ca-
pitano Claudio Ludovisi, 28 
anni, di Cles ) e il te-
nente e , 
23 anni, di o 

 due i o decollati 
intomo alle 14 dalla base di 

, pe  un volo d'adde-
. Al momento in 

cui è stato o il contatto, 
alle 15 e 12, volavano in -
zione di San , sulla 

a consueta pe  fa o 
alla base. 11 tempo, nella zo-
na, a pessimo: nebbia, 
piogge, sulle cime nevicava. 

Le e segnalazioni sa-
o giunte alle stazioni 

dei n dei paesini 

i a i boschi del 
o e le pendici del 
. i di San 

Leo e di Sestino o 
udito un o boato, 
più o meno intomo a in 
cut si è a ogni a dei 
due . 

Le e sono comin-
ciate subito, ostacolate dal 
maltempo. i dei ca-

i hanno o le 
valli, e a a le jeep 
battevano la montagna alla 

a dei caccia . l 
buio ha o i velivoli a 

: a a non a stato 
a localizzato il punto 

dell'impatto. Le e do-
o e state e 

stamane alle 7. 

Che gli i si siano 
schiantati al suolo e 

: l'autonomia di volo
masta non a i a 
minuti. a non c'è a 
una nota ufficiale dello Stato 

e . 
Solo un comunicato diffuso 
dal comando del 5° , 

con i nomi dei piloti. a 
in cui l'incidente è avvenuto 
non è del tutto : il sinda-
co di Sestino, o -

, ha telefonato di a 
a cittadini di tutte te i 
del o comunale, pe

i se qualcuno aves-
se visto e sentito qualcosa, 
ma la a è stata vana. 

Abitanti di Sestino e di San 
Leo, i telefonica-
mente, hanno detto di non 
ave o nulla che po-
tesse fa e ad i in 
difficoltà, Nel o del po-

, a , le se-
gnalazioni si sono moltiplica-
te. ne o giunte da al-

i paesini della zona, Sasso-
simone e Simoncello. E non 
si esclude che i due i 
possano ave finito il o vo-
lo  Nel o 
della notte due ufficiali del-

a e assie-
me al comandante detta 
compagnia dei i di 
Nova Feltna ) hanno 
ascoltato le testimonianze di 

alcuni cittadini dì e 
) che hanno o di 

ave visto, in o del 
e , intomo alle 

15,30, una fumata accompa-
gnata da un boato. 

Sulle cause dell'incidente 
a il . e -

duo e come pos-
sano e  coinvolti 
nella stessa a due velì-
voli. L'unica spiegazione 
plausibile a e la 
collisione, dovuta o e 
di uno dei piloti o -

e del maltempo. 
l 5° o -

ca è dislocato o 
e di . 

a alle dipendenze due 
i di volo, il 23" e il 102°, 

nonché la 605esima -
glia collegamenti. i i 

i di volo sono equipag-
giati con gli F104S, che ven-
gono impiegati nel duplice 

o dì caccia i 
ogni-tempo e di cacciabom-

i ogni-tempo speciali 

l'Unit à 
Giovedì 
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L'ultimatum è scaduto ma solo cinquanta uomini della e si sono i 
È nato il o o nazionale contadino. l c come dissolto. Ucciso un o italiano 

Paura di 
Non cedono i 

guerrigli a 
fedeli di Ceausescu 

e dirette tv 
e la propaganda de 
RENZO M A 

a a sta compiendo tra mill e difficolt à i 
prim i passi della sua ricostruzione nazionale, 
dopo il catastrofico e sanguinoso crollo del si-
stema di potere costruito dal partit o comunista, 

^ ^ ^  da Ceausescu e dal suo clan. Tra tensioni e 
™ asprezze comincia insomma quella marcia ver-

so Un assetto che - sono parole del vicepresidente del Con* 
sigilo di salvezza nazionale, n u - vuole essere 
un o di democrazia*. n queste stesse ore, in Ceco* 
Slovacchia, dove il «socialismo reale» e- sloto travolto fortu* 
natamente da una rivoluzione pacifica, uomini nuovi stan-
no assumendo le massime cariche del paese ten k è 
stato eletto presidente del Parlamento, oggi Vaclav l 
sarà capo dello Stalo E se si pensa che pochi giorni fa, alla 
porla di Brandeburgo, è stato buttato giù l'ultim o tratt o di 
muro tra te due Berlino, possiamo finalmente giungere alla 
conclusione che oggi - caduti questi ultim i tre bastioni - è 
ormai scomparsa la stessa idea di Est europeo e che lì, nel 
vuoto lasciato da un'esperienza storica , iniziano pro-
cessi politici diversi tra loro, ma accomunati dallo stesso 
obiettivo democratico e da una comune ricerca di stabilità 
e di progresso, in cui sono impegnate nuove e vecchie forze 
politiche, sociali, religiose, in quel tenore di progetti e idee 
che è sempre seguito alla cadutadelte tirannie. 

Qui, ^Occidente, sembra quasi piuttosto l'or a delle po-
lemfche, l bagno di sangue n a non poteva non 
riaccenderle, evocando sgomento, preoccupazioni e an-
che sensi di colpa. i giuste, perche toccano vaio-
l i , come quelle sul processo sommano a Nico-
la*  e Elena Ceausescu « sulla loro esecuzione. Timori , al-
tteuanto giusti, sulla stabilità del nuovo assetto a Bucarest 

e sugli aiuti più efficaci da dare ad una nazione de-
vastai*, a anche polemiche inattese, un po' strane, direi 
uri-tuuntt o di nostrano anticomunismo davanti a quello 
che tutt i speriamo che sia l'ultim o sussulto di un potere che 
l i chiamava comunista e che  ha scatenalo le sue milizi e 

Pnma contro gli abitanti inermi di Timisoara e poi contro 
insurrezione di Bucarest, provocando decine 1 migliaia di 

vittime. 

P arlo della polemica lancjata dalla , attraverso 
il suo organo di stampa, ma anche facendo 
scendere ih campo il sottosegretano alla presi* 
denza del Consiglio Nino Cnstofon, contro il 
Tg3 che ha assicuralo in questi giorni un'infor -

^ *  mazione in diretta consentendo a milioni di 
persone dì seguire ora per  ora la vittoriosa nvolta romena. 
Con un'accusa: quella di aver  si compiuto un'ottim a opera 
di informazione, ma di aver  cercato, in alcuni commenti, di 

e - sono parole dell'on. Cnstofon - la vergogna del 
sistema comunista di potere» Accusa davvero strampalata, 
perche propri o per  ore e ore milioni di italiani hanno potu-
to ricevere le trasmissioni della televisione romena libera, 
vedere le immagini più crude dell'insurrezione popolare, 
dei combattimenti, del crollo di un regime che i romeni 
chiamavano comunista, che era governato da un Pc, il cui 
segretario era appunto il tirann o E slata propri o la forza 
dell'informazion e a dirci senza equivoci ciò che stavamo 
vedendo; in quelle dirette, in quei lanci che armavano da 
Bucarest, c'era davvero tutt o intero il senso della fine di una 
fase storica, della fase segnata da quei regimi che sulla pel-
le della gente e nella stona si sono chiamati comunisti e 
che sono fallit i sul piano politico, economico e sociale, pro-
vocando anche fenomeni di barbane come quelli a cui ha 
legato il suo nome Ceausescu. Anzi c'è da dir e che forse 
qualche trasmissione speciale in più, sui tedeschi che si so-
no nlrovati dopo l'abbattimento del muro o su piazza Ven-
ceslao a Praga, avrebbero solo accresciuto la capacità di 
ciascuno di capire e di nflettere E la realtà dell'informazio-
ne è stala ben più forte della propaganda de (più contro il 
Pei che contro Ceausescu) e di polemiche che sembrano 
avere come bersaglio non tanto il Tg3 quanto invece l'infor -
mazione in se e il suo potere antagonista Che pnma di es-
sere una conquista delle rivoluzioni all'Est è stata una con-
quista delle democrazìe occidentali. 

L'ultimatum è scaduto ma solo 50 fedeli di Ceau-
sescu hanno deposto le . Tutti gli , e sono 
molte migliaia, sono  nella clandestinità: E 

a la a ha a che la » possa 
e la . Al o della città si spa-

a . Fondato il o o nazionale 
contadino e il o comunista si è come 
dissolto. Un o italiano ucciso. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GABRIE L BKRTINETT O 

. Solo 50 *secil-
risii»  hanno abbandonato i lo-
ro nascondigli, hanno accetta: 
lo di arrendersi al nuovo go-
verno nazionale in cambio di 
una pena meno severa. a la 
stragrande maggioranza dei 
70 000 fedeli di Ceausescu, ar-
mati e ben addestrali, ha re-
spinto l'ultimatum , è rimasta 
nascosta nei cunicoli di Buca-
rest, asserragliata nelle basi 
segrete. 1 «terroristi » vogliono 
lanciare una nuova offensiva? 
Oppure sono pronti a cambia-
re tattica, passando alla guer-
rigli a e agli attentati? Sono gli 
angosciosi interrogativ i che si 
pone il governo e la gente di 
Bucarest dopo 11 fallimento 
dell'ultimatum . i sera nel 
centro di Bucarest sono risuo-
nati spari. 

o ieri ha arrestato a 
Scorniscesti, il villaggio natale 
dei Ceausescu, la sorella del 
conducator  Elena Barbuiescu. 
Aveva con se assegni per  qua-
si cento milioni , poca cosa ri-
spetto ai «tesori» trovati nella 
reggia del dittator e ucciso. Ni-
colae Ceausescu, secondo il 
giornale tedesco Bild, aveva 
portato via dai, musei romeni 
le opere dei maggiori artisti 
per  arredare U propri a abita-
zione. a Vienna è invece ar-
rivata la notizia della morte di 
un fratell o del conducator, 

n Ceausescu. E slato tro-
vato impiccato negli scantinati 
della rappresentanza com-

merciale romena. Secondo la 
polizia austriaca, l'uomo si è 
ucciso. 

A Bucarest cominciano in-
tanto a organizzarsi i partit i 
che dovranno sostenere la pri -
ma competizione libera previ-
sta per  aprile. i è stato fon-
dato il Partito cristiano nazio-
nale contadino: «Non abbia-
mo fatto la rivoluzione solo 
contro il tiranno ma anche 
contro il Partito comunista», 
hanno annunciato i suoi diri -
genti. a il partil o guidato dal 
conducator  sembra essersi 
dissolto o cellule nei luo-
ghi di lavoro hanno.deciso di 
sciogliersi, non si riunisce il 
Comitato centrale, non viene 
convocato il Polilburo- Non si 
sa dove siano finit i i numerosi 
iscrìtt i e gli uomini che lo han-
. no diretto. Contro il Pc è mon-
tato un clima di ostilità che 
lambisce perfino gli uomini 
del Fronte di salvezza nazio-
nale che in passato ne faceva-
no parte e che erano stati 
emarginati da Ceausescu. Una 
situazione che preoccupa la 
stampa sovietica. Un altr o ita-
liano tra le vittime. 
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È stato nominato e 
del o cecoslovacco 

a rivincita 
morale 
di k 

Oiibcek prommeìatt suo discorso al Parlamento cecoslovacco 

A A E 

Schiantati 
contro un monte 
iducF104 
dispersi 

Sono stati ntrovati ieri i due aerei F  04 scomparsi sui monti 
tra le e e la Toscana: si erano schiantati sulle balze del 
Carpegna, a 1200 metri d'altezza.  due piloti , Claudio , 
visi e e Burlamacchi (nella foto) rientravano alla ba-
se Volavano «a vista», ma troppo bassi, dentro la nebbia. 
Non sono riusciti a «catapultarsi» fuon dagli abitacoli Nervo-
sismo nella base di i «Cosi se ne sono andati altr i due*. 
E toma la polemica sulle «bare votanti», che accompagna gli 
F  01 sin dalla nascila, 30 anni fa A p » J!NA É) 

: 
e Benedetti 

compra 
le quote di 
Ciancio e Cavana 

Carlo e Benedetti ha acqui» 
stato le a?ioni ' 
detenute da o Ciancio 
Sanfilippo, l'editor e catane-
se de  Sicilia Si tratt a di 
quasi un milione e mezzo di 
titol i pan a circa il 4% del ca-

Eitale della . e 
enedctti avrebbe versato 

per  questa operazione ben 76 miliard i pagando ogni azione 
circa 52mila lire. i in Borsa le azioni ordinarl e i 
avevano toccato il tetto di 54mila lir e e Benedetti ha acqui-
stato anche lo 0,7% delle azioni n detenute da Car-
lo Cavazza della Sigma Tau. A A 1S 

DalMundial'8 2 
al «casoJohnson » 
dieciann i 
di spor t 

Si chiude un decennio fra l 
più controversi per  lo sport 
mondiate. a un lato le for-
midabil i imprese di , 
Tyson e Prost, dall'altr o l'e-
splodere del doping con il 
«caso Johnson» e il dilagare 

m^^^^mm^m^^m^mm  della violenza negli stadi. 
Per a l'anno di grazia 

resta il 1982 con la conquista in Spagna del mondiale di cal-
cio Un evento da incorniciare assieme ai due titol i olimpici 
dei fratell i Abbagnale nel canottaggio. Con il n «stellare» 
di Sacchi ed il nuotatore i guardiamo già al Novan-
ta O T 

Doman i 
nell'Unit a 
l'insert o 
Arcigolos o 

i m\\'Unità l'inserto 
Arcigoloso Quattro pagine 
di consigli, indicazioni, ricet-
te, modeste lezioni di con-
fort , alla vigili a della notte 
più attesa e gioiosa, si spera, 
dell'anno Cibi, vini, viaggi, 

 piatti regionali, cultur a ali-
mentare e, «di conseguen-

za». formaggi, salumi, castagne. E l'andare, sani e leggeri, 
per  man e per  soli diversi mentre sulle nostre terre imperver-
sa il grigio inverno. Un trampolin o di benessere per  l'anno 
nuovo. 

Evitato il blocco totale- Polemiche sulla regolamentazione degli scioperi 

Ultim o ̂ omo di disâ  in banca 
Un prefetto precetta, poi si pente 

Anche ieri disagi e confusione per  lo sciopero 
dei bancari. Sportelli chiusi in tutte le citta, ma i 
servizi essenziali sono stati assicurati. Sembra al-
lontanarsi il rischio di un intervento dei prefetti, 
anche se a Bologna è scattata la prima precetta-
zione (subito revocata dopo le proteste dei sin-
dacati). à per  quanti devono ancora pa-
gare il mutuo. 

J t ICCARD O LIQUOR I 

i . Seconda giornata 
di passione i per gli utenti 
dei servizi bancari. i i di. 
sagì per  quanti si sono recati 
in banca per  riscuotere o sti-
pendio o la pensione. Gli 
«portell i sociali, hanno però. 
a quanto risulta, funzionato. l 
blocco totale è stato evitato 
n questa seconda giornata di 

sciopero ad aver  subito i dan-
ni maggiori sono coloro che 
non hanno ancora potuto pa-
gare il mutuo. o di 

non godere della detrazione 
dalla dichiarazione dei redditi 

. Oggi ultim e code prima 
della line dell'anno 

Prosegue, infuocata, la po-
lemica sulla regolamentazio-
ne del diritt o di sciopero Ben-
venuto. -Anche l bancan de-
vono avere un codice*. Secon-
do Nicoletta , segreta-
na della Fisac Cgil, se ne può 
parlare, ma non allo stato at-
tuale della trattativa. ' 

Alcuni clienti davanti al portone chiuso di una banca A P A O I N A 1 1 

Fermato e rilasciato dai marines ambasciatore cubano 

Noriega resta a Panama 
fl  Vaticano resiste 
È forse questione di ore la soluzione del caso No- non sarebbe interessato i > 
nega. a Nunziatura apostolica di Panama potreb- =essa'S Noriega, j  co-
be quanto prima consegnare l'ex dittator e nelle m , j£S? Af fanni . 
mani del nuovo governo Endara, se questo assicu- m parte condonabili Gli ae-
rerà un processo regolare al generale. o è servaton ricordano eh» m to 
iniziato un dibattit o all'Assemblea generale dell'O- ?a,°„ d„ e" ° * S , e , v£?& 
nu che si dovrebbe concludere oggi con una de- J£S
nlv»f*:nnir- > n  li.» Al *  . " e dell'invasione Usa di . 

A L C E S T I SANT IN I 

A . l 
fatto'nuovo: è una nota giunta 
alla Segretena di Stato valica-
no che là informa dell'avvenu-
ta formazione del nuovo go-
vernò panamense presieduto 
da Endara Propno questa for-
malità potrebbe sbloccare il 
lungo braccio di ferro che op-
pone il Valicano e gli Usa sul 
caso Noriega a ten infatt i il 
governo panamense e diven-
tato un interlocutore valido 
per  il Vaticano e ha tutt i i tito-
li , se lo vorrà, per  processare 
l'ex dittatore. Che questa sia 
la soluzione del caso lo pen-
sano -ormai tutt i gli osservalo» 
ri. a Santa Sede, che si rifiut a 

di consegnare Noriega agli 
Usa, è infatt i disponibile a rila -
sciare a Panama il generale in 
cambio di garanzie sul piano 
giuridico, diplomatico e uma-
nitario . Non si sa se l'eventua-
le accordo (che si pensa però 
imminente) prevede anche 
che Noriega non possa essere 
in un secondò.. momento 
estradato negli Usa, dopo il 
processo a Panama. Tuttavia, 
sostengono fonti di agenzia, il 
nuovo esecutivo panamense 

continuano l'assedio alla 
Nunziatura e formalmente 
non rinunciano a chiedere 
l'immediat a consegna di No-
nega, len, la tensione creala 
dall'assedio delle trupp e sta-
tunitensi attorno alla Nunzia-
tur a apostolica di Panama ha 
fatto esplodere un vero e pro-
pno incidente diplomatica
mannes hanno fermato e, pa> 
re, ammanettato l'ambasci** 
tore cubano nella capitale 
centroamencana. l fermo 
non e durato più dì una venti-
na di minuti : l'ambasciatore è 
stato rilasciato e dall'Avari a è 
partil a una vibrata protesta 
verso la sede delle Nazioni 
Unite. 

SIEGMUND GINZBERG A PAGIN A « 

Nuovo messaggio dell'assassino del pensionato all'ex capo della e 

«Tornerò a uccìdere» 
o di fine anno per Firenze 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIORGIO SQHERRI 

. o del 
pensionato Antonio Cordone 
si è rifatt o vivo n una casset-
ta della posta, a pochi passi 
dalla questura di Firenze, ha 
lasciato un messaggio e un 
bossolo Un modo per  riven-
dicare nuovamente l'omici -
dio «a caso*  compiuto a Fie-
sole e per  ripetere le sue mi-
nacce. «Voglio che il dottor 
Federico, l'ex capo della -
bile, tomi a Firenze Se non 
sarà così, ucciderò ancora» l 
misterioso killer  avrebbe an-
che ritelefonato al 113 

a spietata «esecuzione» di 
Antoni o Cordone - dicono gli 
inquirent i - è da attribuir e a 
un folte, ma un folle che ha 
agito con lucidit à e predeter-

minazione. Quando  assassi-
no ha chiamato ta polizia, 
ogni tentativo di trattenerl o 
per  individuar e la provenien-
za della telefonata è slato 
inutile . 

A Firenze cresce la paura 
che da un momento all'altr o 
il «giustiziere» possa colpire 
ancora. a investigatori e 
magistrati lasciano capire che 
c'è qualche ragione per  esse-
re ottimisti 11 sostituto procu-
rator e Paolo Canessa e il giu-
dice Pier i Vigna hanno 
sottolineato che le ricerche 
sono circoscritte a una cin-
quantina dì persone. A diffe-
renza del «mostro di Firenze», 
l'omicid a di Fiesole tracce ne 
ha lasciate in abbondanza. 

A A 7 
Sandro Federico, capo della squadra mobile di Napoli, durante il suo ap-
pello di mercoledì scorso 

Lo Stato e la vita degli ostaggi 
1 o del carabi-

nieri del Gis contro gli esattori 
del riscatto nel sequestrò Ca-
sella ha nproposto l'interroga -
tivo di sempre. à vita dell'o-
staggio e. di più in pericolo? O 
il ragazzo sarebbe sialo libe-
rato, come pensano i familia-
ri,  se (osse stato versato l'altr o 
miliard o richiesto dai rapiton' 
A queste domande angoscio-
se non e facile rispondere in 
termini di certezza Certo nul-
la lascia credere che il paga-
mento avrebbe garantito la li-
berazione del giovane rapito. 

l resto i sequestratori gii 
sono venuti meno all'impegno 
assunto con i Casella dopo ti 
pagamento di un miliard o av-
venuto nell'estate del 1986. E 
come si fa a dimenticare che 
gli stessi sequestratori che fin 
dal gennaio 1988 tengono in 
ostaggio Carlo Celadon di 
venti anni, una volta ottenuto 
dai familiar i il pagamento del 
riscatto di cinque miliardi , 
hanno risposto con una ulte-
rior e richiesta di cinque mi-
liardi ? Appare evidente dun-
que che il non intervento del-
la polizia durante le trattativ e 

È scaduta la a concessa dal magi-
o ai i di e Casella. Le 

o e appena e non 
hanno, , o l'effetto . 
l , nelle mani dei banditi da 
quasi due anni, non è stato o al-
la sua famiglia. Cosa à ? Si 

à il o a tappeto 

che alcuni hanno annunciato? O, piut-
tosto, si à solo alla » 
con e o alla -
ca anche degli i ostaggi a nel-
le mani dell'Anonima? i a -
matica telefonata di mamma Casella 
alla e : «Libe-

e mio figlio, fatemi e se è vivo». 

e al momento del pagamento 
del nscatto non assicura la li-
berazione dell'ostaggio Alcu-
ni dati sono significativi. 
Quando net quadriennio 
1975-1978 a a prevalse la 
linea dell inerzia della pol'zia 
giudiziana. furono commessi 
ben 34 sequestri di persóna e 
molti ostaggi furono soppressi 
subito dopo il pagamento del 
riscatto. Cosi accadde fra gli 
altr i a o Grazioli, 

o , Nazareno 
Fedeli, Valerio Ciocchetli e 
molti altri . Una netta inversio-
ne di tendenza si verificò dal-
l'april e 1978 quando la magi-
stratur a romana decise di di-
sporre l'intervent o della poli-

FERDINAND O IMPOSIMAT O 

zia per  la cattura dei seque-
stratori all'att o della consegna 
del danaro. Questa strategia, 
pur  carica di rischi, produsse 
la liberazione di tre ostaggi 
nel giro di pochi gioì ni i>i trat-
tava di a , Gio-
vanna Amati e del costnittore 
Angelo Appolloni. i i se-
questratori reagirono all'arre -
sto dei complici con rappresa-
glie contro i prigionieri . 

Anche per  Cesare Casella la 
soluzione più ragionevole do-
vrebbe essere per i sequestra-
tori la sua liberazione. Essi 
non possono ignorare che il 
loro capo è nelle mani delle 
forze dell'ordin e e che i loro 
nomi e forse anche la prigio-

ne sono ormai noti ai carabi-
nieri dei Gruppi speciali a 
soppressione dell'ostaggio 
avrebbe come conseguenza 
immancabile la condanna al-
l'ergastolo sia per  Giuseppe 
Strangto che per  gli altn com-
plici che si nascondono sul-
l'Aspromonte. Né essi posso-
no pensare alla possibilità di 
ottenere un'altr a rata del ri-
scatto poiché la linea scelta 
daqh inquirent i e quella di im-
pedire il pagamento di qua-
lunque altra somma. E per 
questo che la vita del giovane 
Casella non sembra di più in 
pericolo di quanto non lo fos-
se ieri e che si può ragionevol-
mente confidare nella sua li-

berazione da parte dei seque* « 
straton a il condividere ta < 
strategia dell'intervento, anna-
ta con grande abilit à dal cara-
binieri , non può esimerci da* 
l'espnmere la più vìva preoc-
cupazione per  la inadeguate* 
za complessiva della risposta 
istituzionale alle organizzazio-
ni criminal i a verità è che le 
operazioni militari , sull'Aspro-
monte come a Napoli, non 
bastano più Accanto ad inter-
venti di natura sociale per n-
durr e la disoccupazione, oc-
corre una risposta complessi-
va alta crescente aggressione 
delta cnmmalità organizzata, 
delta quale i sequestn di per* 
sona rappresentano solo una 
delle manifestazioni. Sarebbe 
pura illusione pensare di con* 
trastare i sequestri di persona 
con nsposte puramente mili -
tari senza un maggiore impe-
gno a tutt i i h contro le as-
sociazioni di tipo mafioso. l 
resto la maggiore pericolosità 
della 'ndrangheta emerge dal 
fatto che essa ha sempre più 
esteso la sua rete in tutta -
lia, tanto che gli ostaggi pro-
vengono da quasi tutt e le're-
gioni italiane. 

m 



IN ITALIA 

m all'Anonim a 
per  la liberazione 
del giovane sequestrato 
è scaduto stamane 

i su monte 
: voci su un 

trasferimento dell'ostaggio 
Si prepara un blitz? 

Aspromonte, tregua finita 
Tornerà Cesare Casella? 
«Niente prove 
Ecco perché 
siamo 
intervenuti» 

i 
e Casella 

i  «Non è vero che 
tutto sia stato organizzato per 
tener  fuori la polizia Più sem-
plicemente questa volta l'o 
perazione l'abbiamo fatta noi, 
cosi come quella del raccordo 
anulare di a (la liberazio-
ne di Belardinelli, ndf) l'ave-
vano fatta loro» A n c'è 
una gran mobilitazione di uffi-
ciali e sottufficiali dei carabi-
men e si intrawede la soddi-
sfazione per  l'esecuzione tec-
nica perfetta del blitz effettua-
to nella notte di Natale Natu-
ralmente di dichiarazioni con 
tanto di nome e cognome 
neanche a parlarne a di pa-
role. di spiegazioni, di battute 
nvelatnci ne arrivano tante A 
metterli insieme i retroscena 
del blitz non presentano più 
misten e tutti i tasselli del ra-
gionamento che hanno fatto 
scendere in campo i o 
dell'Arm a alla fine combacia-
no 

«Perché - reagisce il nostro 
interlocutore - non avremmo 
dovuto furio7 Noi abbiamo 
continuato a chiedere lo pro-
va che il ragazzo è in vita e lo-
ro hanno continuato a rispon-
dere che bisognava fidarsi 
Prendere o lasciare Alla fine 
siamo arrival i alla conclusione 
che qualcosa bisognava fare» 

a con la famiglia c'era stato 
un accordo diverso, quello 
che i carabinieri avrebbero 
consegnato i soldi. «Già, ma 
poi cosa sarebbe stato scritto 
sui giornali se noi avessimo 
dato i soldi e il ragazzo non 
fosse tornato a casa? Non era 
un rìschio che sì poteva corre-
re*, a allora avete fatto un 
azzardo7 «Non è vero. Alla 
prova che il ragazzo è vivo gli 
avremmo dato i soldi». a se i 
Gis avevano dietro cartastrac-
cia. 'Neanche questo è vero». 

a perché l'operazione non è 
stata (atta insieme alla polizia? 

r  un motivo semplice; per-
ché l'abbiamo ideata noi. Ab-
biamo studiato tutti ì partico-
lari del sequestro ed abbiamo 
fatto un piano. Poi l'abbiamo 
mostrato al magistrato ed è 
piaciuto. Noi queste struttur e 
e queste capacità le abbiamo 
ed allora perché non usarle?*. 

a non s'è tenuto presente 
che poteva essere pericoloso 
per  Cesare? «Non volete capi-
re. Chi lo dice che il ragazzo è 
vivo? Perché non ci hanno vo-
luto dare più nessuna prova? 
a regola, piaccia o no, è che 

quando si stanno per  dare i 
soldi loro devono dare la pro-
va*. a mamma Angela dice 
che ad ottobre ha avuto una 
lettera con la firma di Cesare. 
«E che vuol dire7 Voi l'avete vi-
sto il messaggio? £ una lettera 
scritta in rosso col normografo 
e sotto, la firma del figlio. a 
chi garantisce che i fogli non 
glieli abbiano falli firmar e pri-
ma che morisse?». a secon-
do lei, Cesare è vivo? «Guardi, 
ma questa volta ve lo dico 
propri o come opinione perso-
nale. l resto, di questa di-
scussione non dovete scrivere 
nulla. Secondo me il ragazzo 
à morto». a perché l'avreb-
bero ucciso? «E chi lo dice che 
l'hanno ucciso? n quelle con-
dizioni si può morire per  mille 
motivi diversi*. a allora il 
blit z è scattato perché c'era 
questa convinzione? «lo que-
sto non l'ho detto». A V. 

L'ultimatum pe la e di e è scaduto 
questa mattina all'alba. A i s'è vissuta una vigilia 

, dì a e .  tutta la a si 
sono accavallate voci ed i i su 
quel che e accaduto oggi. , se e 
non toma a casa, un blitz o le cosche della Lo-

. i dei Naps su e a dopo 
la voce dell'imminente o dell'ostaggio. 

ALDO VARANO 

W* . l blitz contro l'A-
spromonte compare e scom-
pare come le carte dei presti-
giatori. ì i carabinieri 
avevano giurato che dopo la 
tregua si sarebbero «ripreso» il 
territorio . Addirittur a si era la-
sciato intendere che dopo il 
Sunto fermo dell'arresto di 

iuseppe Slrangio, i rastrella-
menti sarebbero slati circo-
scritti e non sarebbe stalo più 
cóme cercare l'ago nel pa-
gliaio. E in più, il giudice 
istruttor e di Pavia, Enzo Calia, 
rispondendo alle domande, 
aveva precisato: «Cosa acca-
drà dopo la tregua non posso 
dirlo , altrimenti perderebbe 
efficacia». Tutti.avevano inteso 
che sarebbe scattala una gi-
gantesca operazione, che uo-
mini, cani ed elicotteri sareb-
bero tornati in forze sulla 

montagna. l resto, perché 
mai fare un blitz da linea dura 
e poi concedere al nemico 
una pausa unilaterale di 48 
ore, se alla fine non succede 
nulla? 

a si era capito male. i 
mattina la musica è cambiata. 
«Nessuno - spiega un ufficiale 
dell'arma - ha parlato di maxi 
operazione. a uomini 
in montagna? Eper  fame che? 
Abbiamo sempre detto che 
dopo la tregua sarebbero ri: 
prese le normali operazioni. 
Quelle normali, non un mega-
assalto». È soltanto un depi-
staggio per  garantirsi l'effetto 
sorpresa quando stamattina 
alle 5 inizierà il pressing in 
Aspromonte? Forse, ma Firn-
pressione che ci sia molta 
confusione è diffusa. 

Anche sui conflitt i tra poli-

zia e carabinieri e sul manca-
to coordinamento tra le forze 
dell'ordin e sì tenta di correre 
ai ripari . l questore di , 
Nunzio , di prima 
mattina detta da o una 
smentita. e che e è «piena 
concordanza e identità di ve-
dute con l'arma dei carabinie-
ri. l contatto e le intese opera-
Uve di questi ultimi giorni han-
no consentito.- aggiunge -
una suddivisione di compiti, 
evitando duplicazioni di servi-
zi e rendendo possibile un più 
capillare ed esteso controllo 
del territorio» . 

n realtà, nessuno sa come 
andrà a finire, nessuno sa con 
certezza se Cesare è vivo. Se 
questa mattina sarà lìbero o 
meno. , spiega-
zioni, commenti servono a 
riempir e le ore nervose che 
separano questo grigio pome-
riggio locrese dalla fine della 
tregua (ièri mattina « ripreso 
a piovere ed in montagna è 
apparsa la neve). Si mettono 
le mani avanti: se questa mat-
tina all'alba, quando scadran-
no le 48 ore dell'ultimatum , 
non sarà accaduto nulla, biso-
gnerà ricominciare a ragiona-
re su come accertare se Cesa-
re è vivo e su come tirarl o fuo-
ri  dal buco nero che l'ha in-
ghiottit o due anni meno venti 

giorni fa. 
a tregua è stata mollo par-

ziale. a polizia aveva captato 
la notizia secondo cui l'Ano-
nima aveva deciso di trasferire 
un ostaggio - le indiscrezioni 
dicono Cesare Casella - da 
una zona di e a in 
un'altr a cella più sicura. E 
scattato un massiccio rastrel-
lamento mercoledì e ieri mat-
tina. e a è la gigan-
tesca pietra nel territori o dì 
Natile Vecchio. Spesso le vitti -
me tornate in libertà non han-
no saputo individuar e la pro-
pria prigione ma hanno rac-
contato di aver  visto quell'im-
menso macigno che sembra 
soffocare il vecchio centro di 
Natile, U vicino c'è stato il 
blitz della notte di Natale, lo 
scontro a fuoco tra o e 
sequestratori, l'arresto di Giu-
seppe Sfrangio, la fuga dei 
suoi complici. , era 
credibile che un eventuale pri-
gioniero venisse portato dà 
un'altr a parte. Per  questo so-
no stati schierati duecento 
Naps. a tutto è stato inutile. 

Naturalmente tutti Sperano 
che l'incubo finisca subito, 
che questa mattina Cesare 
possa già aver  riabbracciato 
mamma e papà Casella, che 
si sia conclusa la tortur a infini -
ta ed ignobile cui è stato sol-

Uno degl i elicotter i impegnat i in Aspromont e alla ricerc a di Casell a 

toposto. a ancora ieri matti-
na ci credevano in pochi. A 
non crederci, c'era anche l'av-
vocato Sandro Furfaro, legale 
di Giuseppe"  Sfrangio, avvoca-
to tra i più autorevoli di , 
grande esperto dì cose di se-
questri per  aver  difeso molti 
imputati coinvolti negli affari 
dell'Anonima, Furfaro dice 
che si son fatti due grossi erro-
ri  decidendo il. blitz: s'è messa 
in pericolo la vita dell'ostaggio 
e, per  dì più, s'è sfiorato un 
vero e propri o reato. e nuove 
norme argomenta spostano 
tutto dalla difesa dèi patrimo-
nio a quella dell'ostaggio. -
tralciarn e la liberazione o 
metterla in pericolo configura 
se non un delitto doloso cer-
tamente uno colposo. -
mato delle dichiarazioni di 
mamma Casella o 

Furfaro si faccia rivelare dove 
tengono prigioniero mio figlio. 
Solo cosi potrebbe aiutarci», 
ndf) precisa: «Purtroppo non 
lo so. a dov'è non o sa 
neanche Strangio, che pure 
mi ha assicurato che il ragaz-
zo è vivo. Gliel'hanno detto 
quelli che l'hanno avvicinato 
proponendogli di incassare il 
riscatto». a Strangio ha la 
prova che Cesare è vivo o s'è 
accontentato della garanzia 
che è in vita? i ha sempre 
detto - ricorda l'avvocato -
che gli è statò garantito. Non 
ne ha avuto, quindi, la prova 
diretta. a in certi ambienti -
conclude - è difficil e che la 
garanzia non sia vera». -
ma, le certezze della notte di 
Natale sembrano caricarsi di 
nuove inquielitudin i mentre si 
aspetta che accada qualcosa. 

-""—--———— L'assassino del pensionato Antonio e ha lasciato un messaggio e un bossolo 
in una cassetta della posta a due passi dalla . Ottimismo degli i 

Nuove minacce del killer  di Firenze 
L'assassino di Antonio e si è o vivo a 
lascialo in una cassetta della posta, o la questu-
a di , un nuovo biglietto e un bossolo. -
be anche telefonato al 113. Non si sa se ha o 
con il dotto , il poliziotto di cui il kille  chie-
de il o a . Le e si o -

o ad una cinquantina di e che in 
passato hanno avuto a che e con la polizia 
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mm . Si è rifatt o vivo, 
l killer  che ha ucciso a Firen-

ze il pensionato Antonio Cor-
done ha inviato alla polizia.un 
altro messaggio, scritto a ma-
no su un foglio bianco, e un 
bossolo calibro 38 i ha la-
sciati in una cassetta postale 
di via Gustavo , a po-
chi passi dalla sede della que-
stura di Firenze Ci sarebbe 
stala anche una telefonata al 
113 Nel nuovo messaggio le 
frasi sono più o meno quelle 
contenute nel biglietto lascia-
to accanto al cadavere del 
pensionato («Voglio Sandro 
Federico questore a Firenze, 
altrimént i uccido ancora. Gra-
zie . i sera era in cor-
so una perizia sui bossolo per 
accertare se è lo stesso del 
proiettil e che ha uccìso Anto-
nio Cordone. o po-
trebbe averlo portato via dal 
luogo dèi delitto, oppure il 

bossolo potrebbe essere nma-
sto nella pistola a tamburo 

C'è per  ora solo un identikit 
psicologico del killer  il «giusti-
ziere*  che ha avanzato la sin-
golare richiesta che faccia n-
torno a Firenze l ex capo della 
.squadra mobile Sandro Fede-
rico, trasferito a Napoli Se-
condo gli investigatori, che ie-
ri  non nascondevano un cau-
to ottimismo  omicida ha uc-
ciso «a caso- ma premeditan-
do tutto accuratamente È 
quasi una certezza spiegano 
sempre gli inquirenti , vista la 
tecnica usata per  portare a 
tèrmine l'esecuzione  assas-
sino non è stato colto da un 
raptus improvviso a proget-
tato l'omicidi o consumato 
poi in una stradina alle pendi-
ci di Fiesole, con grande fred-
dezza. a senno in preceden-
za il biglietto lasciato accanto 
al corpo sanguinante di Cor 

Antonio Cordone 

done «Siamo in presenza di 
un folle» npelono convinti gli 
inquirent i «un pazzo che però 
ha invitato il centralinista del 
113 a prendere la penna per 
trascrivere il messaggio*  sen-
za mai nspondere alle do-
mande incalzanti dell opera-
tore che cercava di prendere 
tempo per  individuar e il luogo 
da cui proveniva la chiamata 

 magistrati sono convinti di 
avere a che fare con un nuovo 
omicidio maniacale, dopo 
quelli dei «mostri» delle cop-
piette e delle prostitute Pnma 
il «mostro di Firenze», poi il 

o di Fiesole», che uc-
cide sparando nel mucchio a 
caso senza una logica n cit-
tà è di nuovo paura Paura 
che il killer  spari ancora n 

1 queste ore di indagini freneti-
che, convulse, per  dare un no 
me ali assassino ancora libero 
e armato, circola con insisten-
za la voce che il misterioso 

*  oltre a lasciare il 
messaggio in via , ab-
bia fatto un altra telefonata al 
113 Nessuna conferma o 
smentita da parte degli inqui-
renti Non è dato sapere se il 
killer  di Fiesole si è messo in 
contatto con la questura fio-
rentina pnma o dopo  appel-
lo lanciato dal capo della mo-
bile napoletana Federico at-
traverso la tv 

Sandro Federico, tirato in 
ballo dal delirante messaggio 
dell assassino, gli aveva rispo-
sto con un altro messaggio 

i vivo, se lo ritieni oppor-
tuno sono anche disposto a 
incontrart i a la cosa più im-
portante è che non accadano 
più tragedie terribil i come 
quella di Santo Stefano» Per 
ora Federico nmane a Firen-
ze Aspetta che  omicida di 
Cordone si metta in contatto 
con lui Gli investigaton danno 
quasi per  scontato che  assas 
sino sia legato al funzionano 
di polizia Un episodio acca-
duto durante un'indagine una 
persona interrogata e poi rila-
sciata con tante scuse Gli in-
quirenti sono alla disperata ri-
cerca di tracce, indi?i E sotto 
torchio e è la colonia dei «so-

spettali*  un mondo tutto par-
ticolare, un elenco di nomi, di 
cognomi, di segnalazioni 

1) sostituto procuratore Pao-
lo Canessa, che insieme al 
giudice Pier i Vigna con-
duce  inchiesta, durante un 
breve incontro con i giornalisti 
ha sottolineato che le ricerche 
del mistcnoso omicida po-
trebbero concentrarsi su un 
numero nstretto di sospettati. 
forse una cinquantina di per-
sone Un piccolo, importante 
segnale di ottimismo 11 magi-
strato ha anche ricordato che 
gli invesligaton hanno ì1 pnmo 
biglietto, il messaggio inviato 
len sera, il bossolo e la regi-
strazione della voce dell'as 
sassino, riscontri importanti 
che sono sempre mancati in 
altre inchieste su delitti miste-
nosi come quelli del «mostro 
di Firenze», che non ha mai 
lasciato una traccia Cosi co-
me tracce non ne hanno la 
sciate gli assassini senza volto 
che hanno insanguinato Fi-
renze negli anni 80 Nessuno 
sa eh ì ha ucciso tra 1*82 e 184 
le quattro prostitute Giuliana 

i Clelia Cuscito Pi-
nuccia Bassi e a i 
Senza volto anche gli assassi-
ni di Bruno Borgioli, ucciso al-
le Cave di , di Aldo 
Biagioli e di Giovanni i 
Sette omicidi a cui vanno ag-
giunti i sedici del mostro e ora 
quello del maniaco di Fiesole 

Sequestro 
del cargo 
Prossima 
la soluzione 

Entro pochi giorni potrebbe risolversi positivamente con la 
riconsegna della nave e la liberazione dell'equipaggio, la vi-
cenda del cargo , sequestrato dai ribell i -
mento nazionale somalo l'i l dicembre scorso al largo dì 
Zeila. o hanno affermato alcuni dirigenti della società, la 

» costruzioni, proprietari a del cargo, facendo riferi-
mento ad un colloquio che ieri mattina il comandante della 
nave, o , ha avuto attraverso il collegamento ra-
dio con i suoi familiari . Arche Giuseppe Virgili o (nella foto) 
ha potuto telefonare ai suoi familiari . 

A Etic e 
sfrattat e 
dal Castell o 
antenn e tv 

«Sfrattati» a Erice gli i 
delle antenne delle emittenti 
televisive collocati all'inter -
no del castello normanno. 
a decisione è stata assunta 

dall'amministrazione comu-
 naie che non aveva rinnova-

™ to le concessióni.  titolar i 
delle tv private, però, non hanno provveduto alla rimozione 
dei sistemi di trasmissione. a inadempienza ha cosi finit o 
per  ritardar e l'avvio dei lavori di ristrutturazione  del monu-
mento ericino. 

Un ordigno rudimentale, 
composto da dinamite gra-
tinata, 6 stato latto esplode-
re l'altr a notte, poco prima 
della mezzanotte, davanti 
alla pòrta d'ingresso dell'a-
bitazione del sindaco di No-
ragugume, nel Nuorese, Atti -

Nel Nuores e 
attentat o 
a sindac o 
socialist a 

lio Fois, di 51 anni, socialista. e ha provocato 
danni agli infìssi e ai vetri delle case vicine. Attili o Fois, la 
moglie e la suocera, che dormivano nelle càmere del plano 
rialzato, non hanno subito conseguenze. Fois, sindaco di 
Noragugume dal marzo del , ritiene che con l'attentato 
si sia voluto colpire la sua attivit à di amministratore. a 
quando è stato eletto ha subito due attentati; uno nel 1980 e 
uno nel 1987 (in questo caso l'ordigno collocato davanti al-
la sua abitazione non esplose). 

Agguato di mafia nella valle 
, del BeUce. Ancora una volta, 

pero, la vittima designata è-
riuscita a sfuggire ai killer , 
pur  essendo rimasta ferita in 
maniera grave, a «sentenza 

.„  .,, '  > dì morte» non è riuscita in* 
» | j  a raggiùngere Natale" 

Ala, 66 anni, ritenuto uno dei boss della valle del Belice. Na-
tale Ala è rimasto gravemente ferito all'occhio sinistro dai si-
cari che gli hanno sparato addosso mentre si trovava in un 
bar  di Campobellodì . o e sorvegliato di pub-
blica sicurezza, già la scorsa estate era riuscito a scampare 
ad un altro attentato, mentre si trovava in auto, nel pièno 
centro di Campobello. Ora è ricoverato all'ospedale di Ca-
stelvetrano. 

Ferit o 
in un agguato 
il mafioso 
Natale Ala 

Napoli-ben e 
27 imputat i 
per spacci o 
di drog a 

Ventisette membn di un'or-
ganizzazione che importava 
sostanze stupefacenti per 
alimentare il mercato della 
cosiddetta » so-
no stati rinviat i a giudizio dal 

_ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ _ _ giudice istruttor e Carlo Spa-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ™ * gna Sedici sono pregiudica-
ti appartenenti a clan di malavitosi di Forcella e del rione 
Traiano e gli altri 11 appartengono ai quartieri alrtPosiUipo-
Chiaia, , divenuti  sda consumatori di 
modiche quantità a spacc laton di grosse partit e di cocaina 
ed eroina Si tratta - li desi rive il magistrato nell ordinanza -
di «tossicodipendenti ormai storici, figli di quella pnma gè* 
nerazlone di consumatori che aveva vissuto la droga come 
protesta sociale» e imputazioni formulate vanno dalla im* 
portazione allo spaccio di sostanze stupefacenti dalla de-
tenzione di modiche quantità al sequestro di ingenti partit e 
provenienti da Turchia, Thailandia e Sina a sul-
l'organizzazione gestita da abituali trafficant i del mondo 
della malavita ha avuto inizio nel novembre del 1988 a se-
guilo di rivelazioni fatte da un pentito, Vincenzo Esposito 28 
anni, bloccato a Fiumicino con un carico di eroina prove-
niente dalla Thailandia 

e 
muore 
sui monti 
del Friul i 

Un insegnante di San Gio-
vanni di Ca<saTsn (Pordeno-
ne) Eiidj o Francescuto, di 

'44 anni^c morto ien pome-
tiggto in un e di 
montagna sul Cap Savon tra 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Forni di Sopra e Cascra > 
^^^^^v*-*^^^**  zo, al ronfine tra Friul i e Ve-
neto Elidio Francescutto era partito"  ieri per un escursione 
con tre amici, essendo l'ur O munito di ramponi, aveva de-
ciso di scalare la vetta del Cap $avon (2400 metri), Non ve-
dendolo tomaie gli amici hanno dato l'allarm e Francescut-
to era purtropp o precipitalo per  una cinquantina dPmetri in 
un canalone Sposato e pedre di due figli , insegnava all'isti -
tuto professionale di San V ito al Tagliamelo 

GIUSEPPE VITTORI 

a fine di un pensionato napoletano 

e d'infart o dopo uno scippo 
Ai funerali la rabbia del quartiere 
Un pensionato di 74 anni, o , è stato 

o a pugni in testa da due , men-
e spostava la sua «500», a in una -

dina del . Qualche minuto dopo, l'uomo è 
o o da . i davanti alla chiesa 

dove si sono svolti i i dell'anziano, c'è stata 
la a di centinaia di cittadini della zona, con-
o il e della . 
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. a tentato fino 
all'ultim o di difendere l'orolo-
gio d'oro avuto in regalo dai 
suoi compagni di lavoro il 
giorno della sua andata in 
pensione. Arnaldo Sarci, 74 
anni.ex autotrasportatore, pe-
rdi 'non, ce l'ha fatta, t due ra-
gazzi lo hanno aggredito con 
pugni in testa e calci.  rapina-
tori sono poi scappati con il 
prezioso oggetto. , 
cardiopatico, non ha retto al-
l'emozione ed è caduto per 

terra, ucciso dalla paura. 
Teatro del mortale pestag-

gio, l'altr o giorno, una stradi-
na del quartiere Vomero, via 
Annibale Caccavello, a ridos-
so de) museo di San , 
da tempo «assediata» da scip-
patori, rapinatori e tossicodi-
pendenti. Poco dopo le 14.30, 
Arnaldo Sarci esce di casa as-
sieme alia moglie Nunzia 
Candela, di 73 anni.  coniugi, 
che vivono soli, si avviano alla 
«500» parcheggiata a qualche 

centinaio di metri. Appena il 
pensionato (al polso sinistro 
porta il vistoso orologio in 
oro) mette le chiavi nella ser-
ratur a dell'utilitari a due giova-
ni, arrivat i su un motorino, sal-
tano addosso all'uomo. Ne 
nasce una colluttazione che 
dura alcuni, interminabili , mi-
nuti, fino a quando, i rapinato-
ri riescono a prendere l'ogget-
to. e la corsa dei soccor-
ritor i all'ospedale Cardarelli: il 
pensionato è morto da alme-
no cinque minuti. 

i mattina, davanti alla 
chiesa del Sacro Cuore dei Sa-
lesiani, dove si sono svolti i fu-
nerali dell'anziano, c'erano 
centinaia di persone che han-
no così voluto protestare con-
tro il dialagarè della microde-
linquenza. «Qui le scene di 
violenza contro i cittadini so-
no quotidiane.Cèuna sorta 
di caccia all'anziano da parte 
degli scippatori», grida una si-
gnora che abita nello stesso 

stabile del pensionato morto. 
Altr i lamentano che la zona 
da tempo è diventata terra di 
nessuno: «C'è la completa as-
senza dello Stato. Polizia e ca-
rabinieri . da queste parti, arri -
vano solo dopo gravi fatti di 
sangue, come quello del gior-' 
no dì Santo Stefano». Eppure 
nelle vicinanze del museo di 
San o - meta obbligata 
per  i turisti che si fermano a 
Napoli - le aggressioni sono 
diventate un fatto quasi nor-
male. Nel maggio scorso una 
vecchietta, rapinata della bor-
setta con sole 500 lir e dentro, 
fu trascinata in terra per  deci-
ne di metri da due scippatori. 

ì per  spavento qualche 
ora dopo. i giorni fa è 
toccato ad una casalinga di 
61 anni. a e Pascale: ac-
coltellata nei pressi di casa da 
uno sconosciuto che aveva 
tentalo di prendere un pac-
chetto dalle mani della don-

A Genova processo «in divisa» 
 GENOVA Un carabiniere 

in veste di pubblico ministero' 
Niente di straordinari o  nuo-
vo codice di procedura pena-
le prevede in carenza di per-
sonale giudiziario che  inca-
rico possa essere assolto da 
un rappresentante dèlie forze 
dell'ordine. Un vigile urbano 

e lesa» in un processo per 
oltraggio a pubblico ufficiale? 
Ordinari a amministrazione. n 
tempi in cui vincere un temo 
al lotto è statisticamente più 
facile che trovare un posteg-
gio in centro, e. in cui Jo stress 
da traffico fa più vittim e del-
l'influenza sotto Natale, il vigi-
le urbano è insieme incubo e 
capro espiatorio; con il risulta-
to frequentissimo che la con-
testazione, più o meno garba-
ta che sia, dell'eventuale infra-
zione, sfocia in diverbio, e di-
venta strascico giudiziario. E 
un poliziotto sul banco degli 
imputali? Questo è un caso 
fortunatamente assai più raro. 
E se, in una stessa aula dì giu-
stizia, c'è alla sbarra il poli-
ziotto, accusato pef l'occasio-
ne dì oltraggio a pubblico uffi-

o «in divisa» i mattina in un'aula del'a 
a penale di Genova, sul banco degli imputati 

un poliziotto, e lesa un vigile , pubblico 
o un sottufficiale dei i  poliziot-

to, dopo un o pe un posteggio, aveva ol-
o e o il vigile. l e gli ha inflitto 

otto mesi con la condizionale; il , 
aveva chiesto un anno e mezzo di . 
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ciale; c'è un sottufficiale dei 
carabinieri al banco dei pub-
blico ministero; e c'è il vigile 
urbano parte lesa dell'oltrag-
gio del poliziotto? Allora la 
somma delle coincidenze tra-
sforma l'inconsueto processo 
«in divisa» in un piccolo even-
to degno di cronaca. 

È accaduto ieri mattina da-
vanti a! pretore o . 
Alla sbarra, dicevamo, un 
agente di polizia, il ventotten-
ne Teodoro , imputato 
di oltraggio,, arrèsto illegale e 
di aver  «turbalo la regolarità di 
un pubblico servìzio» per  ave-
re prima offeso e poi trascina-
to in questura il vigile urbano 

suo coetaneo Francesco Fir-
po. 

l fatto risale al 21 mano 
scorso, quando Teodoro -
trano, capo pattuglia di uria 
«volante», aveva posteggiato 
l'auto di servizio in una via del 
centro e in un trattò in cui, se-
condo il vigile Firpo, arrecava 
intralci o al traffico. l poliziot-
to non era d'accordo, il <aii* 
lune» (cosi i genovesi chiama-
no i vìgili urbani) insisteva e il 
contrasto d'opinioni si trasfor-
mò in diverbio. Tanto acceso 
che i colleghi dì pattuglia di 

, che erano entrati in 
un negozio il vicino, furono ri-
chiamali dal vocio e tornaro-

no indietro precipitosamente, 
con  intento di mettere pace 
e ricomporr e il dissidio Nien-
te da fare o essere staio 
insultato - ha raccontato len 
la parte lesa - sono stato af-
ferrato per  un braccio, spìnto , 
a forza in auto e trascinato in * 
questura; penso - ha aggiunto 
- che l'abbia (atto più che al* 
tra per  umiliarmi» , «Ad essere 
insultato - è insorto l'imputat o 
- sono statò io», ed ha esibito 
il rapportò stilato a suo tem-
po, traboccante delle frasi in-
giuriose che il vigile avrebbe 
scagliato contro di lui. a il 
giudice o o non gli 
ha creduto ed ha dato ragione 
al «canturiè*. l processo si è 
concluso infatti con la con-
danna dì Teodoro o a 
otto mesi dì reclusione con,la 

.condizionale. Ben più severa-( 
era stala la valutazione da 
parte della terza «divìsa» in 
azione nell'aula:.il carabinie*->. 
repubblica ministero aveva 
chiesto che il. poliziotto fosse 
condannato a un anno e mez-
zo di carcere, sia pure con la 
concessione dei benefìci dì 

l'Unit à 
ì 
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Parigi 
Ferit i 
studenti 
di Napoli 

, Un gruppo di 
studenti napoletani, i 
alle ultim e classi o 
professionale Guglielmo 

i sono ital i vittim a di 
un incidente mentre si tro-
vavano n gita a Parigi. Pare 
Che  giovani siano slati tra-
volti a larda sera mentre at-
traversavano uno dei boule-
vard della capitale francese. 

e sette persone ferite 
solo due sono ancora n 
prognosi riservala perchè 
hanno avuto un trauma cra-
nico:. si trail a di Filippo 

e e o Troll , 
Se non ci sranno complica-
cloni  medici confidano di 
poter  sciogliere ogni dubbio 
entro questa mattina, Per  gli 
altr i cinque, lenti alle gam-
be, la prognosi non desta 
preoccupazione. a gita tu-
ristica a Parigi « stala sospe-
sa e gli studenti sono rien-
tral i in a con il Palatino 
partit o i sera da Parigi. 

Nella capitale francese 
sono arrivat i invece parenti 
delle persone ferite e rico-
verate in diversi ospedali 
della citta, a polizia sta an-
cora o alcuni te-
stimoni . Ap-
pana saranno conclusi gli 

i tutt i gli alti sa-
ranno inviati al magistrali.
risultat i dell'lndgine dovreb-
bero venire resi noti tra po-
chi giorni. 

Sorrento 
i 

100 ragazzi 
in gita 
P . Circa cento stu-
denti dell'istitut o professiona-
le -Adriano Olivetti , di , n 
provincia di , n gita 
scolastica da sabato scorso i 
Campania, Sono dovuti! ricor-
rere alle cure dei sanitari del-
l'ospedale civile di Caserta per 
sintomi di e ali-
mentare: 26 sono stati sotto-
posti a fleboclisi, mentre al re-
stami sono stati somministrali 
tarmaci. 

a comitiva, composta da 
208 allievi o -

- e da alcuni insegnanti, era 

Slum» sabato scorso a Piano 
1 Sorrento (Napoli) dove ha 

alloggiato fino a stamane nel 
villaggio «Costa aita». i gli 
studenti hanno cenato con 
minestrone, polpette e pure.
quattro torpedoni sono partil i 

i per , ma più volle il 
preside o ha dovuto 
far  sostare  pullman nelle 
arce di servizio perche nume-
rosi studenti accusavano ma-
lori . Nell'arca di San Nicola, 
lungo l'autostrada -
ma, l preside ha chiesto ad 
una pattuglia della stradale di 
scortare  torpedoni fino all'o-
spedale di Caserta, qui gli stu-
denti sono stati sottoposti a 
cure dai sanitari del pronto 
soccorso, e loro condizioni 
non sono ritenute gravi, Sull'e-
pisodio sono in corso indagini 
dti parte di poìizia e carabi-
nieri per  accertare eventuali 
responsabilità, 

Cagliari 
Scomparso 
Salvatore 
Vinci 

. Salvatore Vinci. 
o dalla magistratura 

fiorentina nell'ambito -
chiesta sul 'mostro» di Firen-
ze, scarcerato un anno la do-
po l'assoluzione ampia in 
Corte d'assise a Cagliari dal-
l'accusa d'aver  ucciso nel 

0 la moglie Barberina Ste-
ri , o scomparso dalla circola-
zione. Clnóuamatre anni, ori-
ginano di villacldro , in provin-
cia di Cagliari, l'uomo si è re-
so e da alcuni mesi 
ed i sono risultate le ri-
cerche compiute in Sardegna 
anche di recente dai carabi-
nieri, Ola alla fine dèlio scorso, 
novembre Salvatore Vinci. ; 
quell'occasione Vinci era ri-
cercalo por  un episodio acca-
duto clnque.mesl primaa:V||. 
lacidro, per il quale gli erano 
etale contestate le i di 
reato di atti di libidin e violenti 
ed atti osceni in luogo pubbli-
co. Circa  accusa du uxorici-
dio, si registra intanto un ag-
giornamento del processo di 
secondo grado a sub carico. 

a oggi obbligatorio per  i bambini 
sotto i 4 anni viaggiare in auto 
«legati» agli appositi sedili: 
due tipi a seconda di peso ed età 

Palazzo Chigi ha commesso un errore 
ora si rischia il caos totale 
Non sono state rispettate le date 
di entrata in vigore della legge 

Al via cinture e se 

a domain-come 
o 

o 
automobilista -

* » di 
i le e 

di : un 
gesta eh» a 

à abituale 

Appena finite le fatiche del o dal lungo pon-
te della e che pe e li ha tenuti inco-
lonnati ai caselli , gli automobilisti ita-
liani hanno o ad i due i 
scadenze: da oggi è legge e le e di sicu-

a montate sui sedili i e e i i 
figli (sotto i 4 anni) 'legati» ai seggiolini. , 
invece, à agli adulti . 

LILIAN A DOSI 

ì . a oggi tutti i 
bambini al di sotto dei 4 anni 
potranno viaggiare in macchi-
na solo se seduli ed allacciati 
agli appositi seggiolini di sicu-
rezza (dal 4 ai O anni, inve-
ce, si potrì aspettare fino al 
26 ottobre). Questo e quanto 
stabilisce la legge n. 111 del 
18 marzo 1978 che porta -
lia, sul fronte della sicurezza 
stradale, allo stesso livello de-
gli altri paesi europei. Sempre 
oggi è obbligatorio aver  mon-

tato sul posti anteriori delle 
auto immatricolate dopo il 
primo gennaio 197B le cinture 
di sicurezza. i sarà ob-
bligatorio allacciarle. 

Nel groviglio di date che i 
nostri legislatori sono riusciti a 
creare, i primi a fare confusio-
ne sono gli slessi ministeri 
competenti. Ai Trasporti, in-
tatti , hanno diffuso un comu-
nicato nel quale non si faceva 
distinzione fra le due date (26 
e 27) e - per  non creare con-

fusione, come hanno spiegato 
- si diceva che entrambi i 
provvedimenti sarebbero en-
trati in vigore domani. o stes-
so palazzo Chigi l'altr o ieri 
aveva diffuso un decalogo nel 
quale era commesso lo stesso 
errore. È da aspettarsi quindi 
che la polizia non sappia co-
me comportarsi e nell'incer-
tezza non faccia alcuna multa 
a chi oggi è sprovvisto di seg-
giolini. 

a è il primo paese eu-
ropeo che rende obbligatorio 
l'uso dei sistemi di ritenuta 
per  bambini.  seggiolini per i 
piccoli lino a 4 anni si divìdo-
no in due gruppi. Quelli fino a 
9 mesi (e dieci chili di peso) 
che si montano in senso op-
posto a quello di marcia (sui 
sedili davanti o su quelli die-
tro) . Quest'ultimo particolare 
e molto importante, sia per-
ché vedere il volto dell'adulto 
è tranquillizzant e per il bebé 

(e viceversa), sia perché in 
caso d'urt o l'impatt o maggio-
re sul bambino avviene a livel-
lo della spina dorsale (a que-
rela la parte pio resistente e 
sostenuta del corpo). i 9 
mesi ai 4 anni (9-18 chili di 
peso), il piccolo potrà dispor-
re di un vero e propri o sedile 
corredato (a seconda dei mo-
delli in circolazione) di mini-
cinture di sicurezza (tipo bre-
telle), oppure di un cuscinet-
to da appoggiare sull'addome 
all'intern o del quale passa 
una normale cintura di sicu-
rezza, 

Stabilito, quindi, a quale 
» il propri o figlio ap-

partiene, è fondamentale ac-
certarsi che il seggiolino di si-
curezza sia omologato. -
mologazione si verlca sulla 
etichetta cucita sul seggiolino, 
in cui é indicato: la categoria 
del seggiolino (quasi tutti 
quelli presenti sul mercato ita-

liano sono universali, cioè si 
possono usare su lutt i i mo-
delli di vettura e riportano  la 
scritta , il gruppo 
di massa, l simbolo della E 
maiuscola seguita dal numero 
che indica il paese nel quale é 
stata ottenuta l'omologazione. 
Sono valide le omologazioni 
ottenute anche negli altri pae-
si europei. 

 seggiolini del primo grup-
po (fino a O chili ) costano 
da un minimo di 77.300 lir e 
ad un massimo di 346:400. 
Quelli del secondo gruppo (9-
18 chili) , , da 79.000 a 
242.000 lir e (i prezzi sono 
pubblicati sul numero di apri-
le di »Quattroruote»). Nell'in-
tero periodo - da 0 a 10 anni 
- in cui il bambino, deve esse-
re » quando viaggia in 
auto, ogni (amiglia andrà in-
contro ad una spesa comples-
siva di circa 400,000 lire. -

tre, considerando che media-
mente nascono ogni mese cir-
ca 45.000 bambini, entro la fi-
ne dell'89 il mercato -
rà» almeno 360.000 seggiolini. 
Un vero » per  le case 
produttrici , alle quali non t 
tanto difficil e fare i conti in la-
sca. Calcolando un prezzo 
medio di 100.000 lir e a seg-
giolino e dimezzando il nu-
mero degli utenti (ogni anno 
in a nascono chea SOOmi-
la bambini) visto che è presu-
mibile che ben presto si cree-
rà mn mercatino dell'usato», il 
giro d'affar i annuo sarà alme-
no di 250 miliard i di lire. Un 
autentico boom finanziario di 
cui alcune ditte hanno avuto 
già un sostansloso assaggio. 
Una famosa azienda produt-
trice specializzala, ad esem-
pio, nel 1988 è passata da un 
fatturat o di 80 miliard i di lir e 
ad uno di 138, con util i netti 
saliti da 4 a 11 miliardi . 

e a pe  un o 
20mila i in fila 

A Tre ore di fila sotto il sole per  vedere la piramide 
Ceslia eccezionalmente aperta al pubblico per  il 25 aprile. * 
dea proposta dall'architett o Cesare Esposito e piaciuta talmente 
ai romani da superare anche le più ottimistiche previsioni: in un 
solo giorno il sepolcro egiziano del tribun o Calo Cesilo è stato 
visitato da 20mila persone. 

o in una scuola di o 

Sequestrato film  sull'aborto 
«E raccapricciante» 
l o silenzioso*, film a che a 

l'«omicidio di un feto», è stato posto sotto seque-
o dal sostituto e della a di 

: ha un .contenuto , vieta-
to dalla legge. La pellìcola a stata a in t 
una scuola da un'insegnante di e che, in 
buona fede, l'aveva a dall'Azione Cattolica. 
Quest'ultima non è affatto «pentita». 

DA I NOSTRO INVIATO 

MWMUIMIITBm 
, e immagini 

ed il commento de l gndo 
silenzioso"  hanno indubbia-
mente un contenuto -
sionante e raccappricciante, 
nel mostrare un feto che, co-
me illustr a  medico che com-
menta la pellicola, viene dila-
niato, smembrato, disarticola-
to, stritolato e distrutto». Non 
deve essersi divertit o molto, il 
sostituto procuratore di Bolza-
no, Vincenzo , a visionare 
la videocassetta (origini ame-
ricane e produzione italiana, 
della g Audiovisivi di Vicen-
za) che gli era stata portata 
da un sacerdote, insegnante 
di religione o tecnico 
industriale di Stato o 
Galilei». Appena conclusa la 
proiezione, ha preso carta e 
penna per  buttar  giù un'ordi -
nanza di sequestro del film. n 
base a che reato? Vale in que-

sto caso la legge sulla stampa, 
che afferma: »la disposizione 
dell'articol o 528 del codice 
penale (ndr  quello che puni-
sce gli spettacoli osceni) si 
applicano anche nel caso di 
stampati i quali descrivano o 
illustrino , con particolari im-
pressionanti e racappriccianti, 
avvenimenti realmente verifi-
catisi O anche soltanto imma-
ginari, in modo da poter  tur-
bare l comune sentimento 
della morale». e pene, poi., 
sono inasprite se i destinatari: 
delle pubblicazioni sono «fan-
ciulli ed adolescenti». l grido 
silenzioso» non è una pubbli-
cazione, ma secondo una 
prassi consolidata le prescri-
zioni della legge sulla stampa, 
che rìsale al '48, vanno estese 
anche alle altre tecniche di 
rappresentazione. -
sta giudiziaria dovrà ora occu-

parsi, per  competenza, il pre-
tore. Nel trasmettergli gli atti, il 
giudice i sottolinea  pas-
saggi più  .del 
film, ine rapprcsenfVdaJ vivo 
e o ÒeTcOrpò uma-
no (latrò che ^«gfprèeùrato 
un'infinit a di accuse di falsili 
tecnica) un'interruzion e di 
gravidanza: il o .strappa-
lo via dalla testa», la tecnica 
usala per  «stritolare la lesta, 
per  toglierla via pezzo a pezzo 
dall'utero». Alla line, lo spetta-
tore può godere di una minu-
ziosa panoramica su -la testa 
dilaniata, i piedi e gli arti stac-
cati dal resto del corpo». Que-
sto bello spettacolo è stalo of-
ferto in e proiezioni in 
tutta a dal o per 
la vita; che lomenti proporlo 
anche giovedì prossimo a -
rano, in una sala pubblica do-
ve ha invitata la cittadinanza. 

a o Gatei di Bolza-
no l grido silenzioso» era ar-
rivato -parallelo adi un con-
corso per  la vita sponsorizzato 
anche dalla < sovrintendenza 
scolastica - di'soppiatto. Un 
insegnante di religione che in-
tendeva approfondire una le-
zione sulla cultura della vita» 
aveva chiesto all'Azione Cat-
tolica un documentario già vi-
sionalo in precedenza. -
biamo finito, usi questo che è 

altrettanto valido», gli avevano 
risposto fornendogli il film in-
criminat a o una prima 
proiezione, pero, il sacerdote 
aveva smesso di usarlo. Ed é 
suratostes» religioso e con-
segnano al giudice. a vicen-
da, oltre a molte denuncie e 
ad una interrogazione parla-
mentare dei senatori comuni-
sti, ha provocato ieri una nota 
della presidenza diocesana 
dell'Azione Cattolica di Bolza-
no. il cui unico giudizio « che 
in fin dei conti si tratt a dì «un 
avvenimento, a nostro parere, 
ingrandito ad aite». 

a città di Bolzano non e 
nuova alle iniziative del -
mento per la vita e dei suoi 
seguaci. a parie della comu-
nità italiana l'interesse per 
questi discorsi portati all'estre-
mo ««empie stato piuttosto 
tiepido. Forte é invece quello 
della componente sudtirolese. 

o Agide e una delle pro-
, vince in cui vinsero i si all'a-

brogazione della legge sull'in-
terruzione volontana di gravi-
danza, tranne che nelle zone 
a maggioranza italiana, ed é 
in assoluto l'area con minor 
tasso d'aborti legali . 
Una percentuale da pone in 
relazione con la scarsa dispo-
nibilit à delle struttur e pubbli-
che. 

a bambina di e 

l pediatra di m 
l trauma c'è stato 

ma la causa è un enigma» 
Quando gli hanno detto atei  ^wt'arml» , 

o i è svenuto nell'ufficio de) ma-
. n dite e di o ha negato di-

e di ave violentato la sua bimba di 
due anni e mezzo. La a a non ha -
to e di . l a dice: «QueUe lesio-
ni o e state anche causate da un 
incidente o una a . 

. o 
Schillaci. ieri pomeriggio, non 
si è alzato dal ietto, a avuto 
una specie di collasso, un al-
tro dopo il malore della matti-
nata: mentre la dottoressa -
niela Borgonovo lo -
va e svenuto, Avevano dovuto 
tarlo sdraiare nel corridoio di 
palazzo di Giustizia, soccorso 
dall'avvocato i i Oc-
chi e dalla moglie a (an-
che lei sentita dal magistrato). 

a difesa dei coniugi e stala 
disperata, annichilita quella di 
lui. aggressiva quella di lei: 

o si capirà che siamo 
innocenti camberemo nome, 
ci compreremo un'altr a casel-
la, faremo un altro bambino, 
come gii avevamo program-
mato per  luglio», ha detto 
uscendo. 

Ormai, la psicosi del mostro 
cresce. Quasi tutti gli abitanti 
di e ora sono pronti a 
giurare dj  aver  da tempo intui-
to che «qualcosa non andava 
in quell'uomo: a volte andava 
a lar  la spesa in ciabatte». n 
realta, dai discorsi dei pochi 
amici esce fuori un ntratt o 
ben preciso: quello di un pa-
dre molto mite, super  appren-
sivo, perennemente preoccu-
palo per  la salute malferma 
della sua piccina. «Una volta 
mi ha citofonalo, era lerroiiz-
zato - racconta il suo collega 
nonch* vicino di casa o 
Traina - continuava a dirmi 
"Oddi o m avrà preso 
l'Aids" , tutto perché la bimba 
era caduta e si era sbucciata 
un ginocchio n un giardinetto 
dove a volle si vede qualche 
tossicomane. Poi ad esempio 
non voleva che mangiasse 
tanta carne, aveva paura che 
le venisse il colesterolo alto». 

l ritratto  del padre gentile e 
fin troppo allarmato*  confer-
mato anche dal dottor o 

i Bernardo, medico curante 
della pìccola m e pedia-
tra dell'ospedale di Garbagna-
le (dove m è stata porta-
la in quella maledetta dome-
nica, una prima volta alle 
20.25, una seconda volta ver-
so le 22). Slamo andati a Gar-
bagnate a parlare con lui: o 
visto la piccola sabato 8 aeri-
le, verso le 12, a casa sua. i 
avevano chiamato perché 
aveva la febbre.' m era 
molto tranquilla , le ho pre* 
scntto delle supposte di 'achi-
pinna.  genitori erano preoc-
cupati perche m è molto 
stitica, valevano sapere che 

lare. o detto taro di usasi 
eventualmente delle supposta 
di glicerina». Alla 17 di dome-
nica - mentre n casa c'è uni 
festicciola di compleanno -

o Schillaci i 
al pediatra: , m ha 
38.8 di temperatura». A dotto» 

i Bernardo dice: «Aipertlarii o 
domani, tanto sappiamo che 
ha un po' di influenza». a id-
re 20.25 i coniugi si preserva-

' no all'ospedale di . 
con la bambina '
hanno dello - spiega il dottor 

 Bernardo - che era cadute, 
che non camminava pio, lo 
l'ho latta camminare, fai l'ho 
messa sul lettino: le ha tocca-
to il runcino. Ul sembrava un 
po' pia spaventata del mraie-
le, ma in effetti non mi aveva 
mai visto n camice. Non le ho 
tolto il pannolino, past  non 
è una cosa che di solilo si fac-
cia, Poi hanno rivestito la bim-
ba. e insieme agitali som tor-
nali a casa». Alla 22, paro, 
suona  telefono di casa U 
Bernardo: , a m 
esce sangue dal culatta, la ri-
pano in ospedale». «A queste 
punto una velia in ospedale 
l'ha visitala la nostra primaria , 
e ha visto quell'ematoma m 
zona perianale, che poi ho vi-
sto anche lo». a dottora, se-
condo lei che cosa * succes-
so?: «Ce stalo un lane traumi -
lieo, ma non è chiaro quale», 
Una caduta? , aato su « 
avvenuta n particolar i condi-
zioni, che so, infilandosi sul 
manubrio di una Nctcteti*.. 
Una supposta infilat a mollo 
maldestramente, o magari 
una manovra effettuata cre-
dendo di aiutare la picco!» a 
liberarsi da quella casca che 
tanto male le taceva al panci-
no: , può essere». 

, le ipotesi sor» 
più di una. o Schilla-
ci è un essere abietto che ha 

o la sua bimba già 
malata, nel giorno del tuo 
compleanno? Oppure dice la 
vrità , e sta pagando per  un 
tenibile errore? l magistrato 

a Borgonovo non ha 
preso altri provvedimenti, ol-
tre alle due comunicai oni 
giudiziarie ai genitori, prive di 
ipotesi precise di reato. Que-
sto significa qualcosa? Ceno e 
che se o Schillaci e 
sua moglie sono innocenti -
come il cuora di tutti spera-
sari difficil e ripagate loro il 
torto subito, e questa settima-
na vissuta da «mostri». 

 NB  PC  C 

La direzion a nazional e dell a Fgci è convocat a II giorn o 
GIOVEDÌ 27 APRILE (e non più il giorn o 26) alle ore 10 
press o la sede nazional e dell a Fgci in via Aracoel i 13, 
a Roma. 

Teeaeramento . I dat i relativ i al rilevament o di mereoled ì 
26 aprile , devon o eaaere comunicat i alla eommaaion e na-

zional e di organizzazion e attravers o l comitat i regio -
nali entr o e non oltr e la mattinat a di venerd ì 28 aprile . 

a a della comunione: è polemica 

«Quella bimba è degna 
di Cristo più di noi» 

, , é è un momento alto 
di , dì e delle i 

e e di e non può e
a e Luciano Cupia. o -

co e non » il o del -
co di Ghiàmpo nel Vicentino, che ha negato la 
comunione ad una bambina handicappata affetta 
da e di , cioè da mongolismo. 

a . l parroco che ha 
negato l'eucarestia, alla bam-
bina handicappala si è com-
portato in modo burocratico 
riducendo ad uh atto ammini-
strativo un sacramento per 
cui, di fronte ai Cristo, la co-
munità cristiana si interroga e 
costruisce il propri o progetto 
di-vita». Cosi esordisce padre 

o Cupia, presidente del 
consultorio della famiglia a 

a e'teólogo moralisti, per 
commentare  comportamen-
to «legalista e non pastorale» 
di n Giuseppe Baggio che, 
con dichiarazioni pubbliche, 
ha tenutola far  rimarcar e gli 
handicap» della sfortunata 

bambina-
Faceto notare che n Bag-

gio è stato «legalista"  ma è an-
che vera che il canone 913 
del nuovo codice di diritt o ca-
nonico cosi recita: «Per  poter 
amministrare la santissima eu-
carestia ai fanciulli , si richiede 
che essi posseggano una suffi-
ciente conoscenza e una ac-
curata preparazione, cosi da 
percepire, secondo la loro ca-
pacita, il mistero di Cristo ed 
essere in grado di assumere 
con fede e devozione il corpo 
del signore». 

«Prima di tutto - replica pa-
dre Cupia - vorrei dire che 
possono essere 1 genitori a ga-

rantir e per  la bambina handi-
cappata come del resto avvie-
ne con il battesimo. a poi-
ché l'eucarestia è stata sem-
pre considerata un dono, io ri-
tengo che non si possa offrir e 
un dono migliore ad una 
bambina che si trova in quelle 
condizioni. l sacramento del-
l'eucarestia significa, inoltre, 
partecipare alla vita della 
Chiesa, e un segno di comu-
nione ed io penso che sia più 
degna quella bambina di rice-
vere il Cristo che lo sacerdo-
te». a - aggiunge 
padre Cupia - «è la comunio-
ne tra i commensali, è lo stare 
insieme» e ricorda la sua 
esperienza fatta a Bologna 
con il cardinale Giacomo -
caro quando, non solo «furo-
no ammessi alla comunione 
degli oligofrenici, ossia dei ra-
gazzi alletti da deficienza 
mentale congenita, ma fu da-
to loro anche il sacramento 
della cresima». , «un 
parroco che ha il dovere di 
capire le diverse situazioni 
dell'uomo non può applicare 

solo la legge, ma deve avere, 
essenzialmente, un compona-
mento pastorale». 

E per  rafforzare la sua tesi, 
padre Cupia, che per  espe-
rienza ha rapporti quotidiani 
con le difficil i situazioni delle 
famiglie attraverso il consulto-
rio che presiede, ricorda che 

ù mangiava con  suoi 
peccatori e la sua eucarestia 
non conosceva discriminazio-
ni, tanto da essere accusato 
per  questo comportamento». 
Anzi soleva ripetere, alluden-
do ai peccatori, agli uomini e 
alle donne che la società del 
tempo emarginava per  certe 
loro condizioni: «lo sono ve-
nuto per  salvare e non per 
condannare». E il momento 
alto dell'eucarestia, secondo 
l'insegnamento evangelico e 
della Chiesa, è per  padre Cu-
pia «anche superamento di di-
visioni, per  aprirsi agli altri in 
uno spirito di comprensione e 
di amore. Per  questo non so-
na d'accordo con il compor-
tamento burocratico di quel 
parroco». CAS. 

Quei pieeoli m dimenticati 
ara , Nusret Selimo-
vie prende la parola alia fine 
per  raccontare un episodio, 
l'ultim o della lunga serie di di-
scriminazioni e intolleranze. È 
stato dieci giorni fa subito do-
po la morte di Silvana, tre me-
si appena compiuti, uccisa da 
una broncopolmonite nel 
campo di Selargius, nell'hin-
terland cagliaritano. l sinda-
co del paese mi ha fatto chia-
mare in quanto capo della tri -
bù per  minacciare l'intervento 
della polizia se non ce ne fos-
simo andati subito». Evidente-
mente, lascia intendere Nu-
sret. tutte quelle morti comin-
ciavano a dargli fastidio... 

Alla riunione straordinari a 
convocata alla , con i 
rappresentanti delle Opere 
nomadi e delle associazioni di 
volontari che assistono i m 
in Sardegna (Aizo, Asce, 
etc), Nusret Selimovlc è pre-
sente non solo come capo tri -
bù. n questa strage di zinga-
relle, da un anno a questa 
parte, c'è anche la sua trage-
dia personale di padre. a pri-
ma vittim a del. freddo nei 
campi di Cagliari e hinterland, 
poco più di un anno fa, era 

Cinque neonate e di o in un anno, una 
e che si consuma nel silenzio e a 

quasi completa. Accade nell'«ospitale» , vitti-
me i suoi ospiti meno : gli i m ac-
campati in . La e ha messo a disposi-
zione da e un anno i fondi i pe -

e i campi, ma nel capoluogo pe  gli i non 
si spende una . La denuncia del capo . 

PALL A NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BMN«A ~ 

infatt i la figlia Tiziana, due 
mesi, stroncata dal freddo e 
mutilata dai topi nel piccolo 
campo di Selargius. Proprio 
quell'episodio cosi drammati-
co ha dato una svolta decisiva 
all'iter  alquanto travagliato 
della legge regionale di assi-
stenza agli zingari, significati-
vamente varata di 11 a poco 
col nome di «legge Tiziana». 
Nulla di rivoluzionario, -
tende. Semplicemente un fi-
nanziamento pluriennale (per 
il primo anno è stalo stanziato 
un miliardo) cui possono ac-
cedere tutti 1 Comuni che pre-
sentino progetti di camp) so-
sta o campi transito adeguata-
mente attrezzati per  gli «ospiti» 
zingari. E poi altri interventi 

per  l'alfabetizzazione, per  la 
formazione professionale, per 
l'inserimento dei giovani nel 
mondo della scuola e del la-
voro. a al «coraggio» del-
l'amministrazione regionale 
ha corrisposto l'indifferenza 
pressoché generalizzata dei 
Comuni. a conferma è nel 
documenti che l'assessore re-
gionale proponente, il comu-
nista Benedetto Barranu, di-
stribuisce ora ai responsabili 
delle associazioni. l miliar -
do previsto sono stati spesi 
appena 280 milioni , per  due 
campi sosta a Nuoro e a Ohi-
larza. Un altro progetto, non 
ancora perfezionato, del Co-
mune di Selargius prevede la 
nascita di un campo a otto 

chilometri dal paese, da rea-
lizzare sopra un vecchio im-
mondezzaio... «Evidentemente 
- commenta Barranu - gtl am-
ministrator i sono sensibili pia 
agli argomenti razzisti e per-
benisti dei loro amministrali 
che a quelli dì una solidarietà 
civile che potrebbe rivelarsi 
impopolare», 

o scandalo maggiore ri-
guarda Cagliari, dove vivono 
almeno la meli del circa mille 
rom presenti in Sardegna. E 
dove si sono verificate, tra di-
ta e hinterland, te cinque mor-
ti per  freddo delle pìccole ««ri-
gare. Eppure, nessun prosetto 
di intervento, nessuna richie-
sta formale di finanzisitwnto, 

e settimana fa. dopo 
un incendio che aveva distrut-
to le baracche - racconta An-
na , dell'associazione 
zingari oggi - ci slamo presen-
tati in Comune per  segnalare 
la drammaticità della situazio-
ne di un campo di periferia 
ormai senta difese da piòggia, 
freddo e fango, Ci hanno ri-
sposto: ' "Non abbiamo om-
brelli da regalare agli tingati" . 
E allora perché meravigliarsi 
se i bambini muoiono?». 

8 l'Unità 
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Scoppia il caso politico dei i non i concessi alla filiale Usa 
o k pe  4500 . Sospeso il titolo in a 

è la Bnl 
Gli i 
da e 

O A 

la spia, il giallo  della l di Atlanta, 
di un mondo o che fatica a e la 
sfida e o e l'alba del-
le difficoltà cui, con e , 
le banche italiane o ? e 

o e sulla vicenda si leva un e 
"Che e omologate tutte le . a ultimo, 
: i lanciano segnali - tutti da e - su 

ti e o della a banca 
allfuiai o sugli incipienti gesti  dei suoi . Si 

a di dimissioni. 
a ? o : o la di-

pendenza di Atlanta negli ultimi anni si concedono finan-
ziamenti e o k pe e ingenti, che 
non o nei i della filiate. a nessuno se ne ac-

, e gli i di o Usa, tantomeno i 
i .  finanziamenti sono il o di una a 

di o a e e fatta o banche . 
La filiale l di Atlanta si a cosi in una banca, con 
sua contabilità e suoi , nella banca. Le à 
delle e sono a tutte unicamente, e all'abilità 
del e della filiale, tale s . 

l caso e o dalla Fbi, che e Fiata mes-
sa in moto da un dipendente non connivente. 

i qui; è o questa la a della vi-
cenda - una, a intemazionale - o essa si a 
n una a di k connection», che abbia i -

mentalizzato la stessa filiale? Chi ne ha fatto i i 
? é o tante le banche coinvolte, di di-

i paesi, e tante le e che utilizzano «Atlanta», ita* 
liane , senza che nulla ne sappia ? 

i , e decisivo, punta, da e e spetta al 
o , a poi vi sono i siatemi i e di 
o della l che non hanno funzionato. E e 

che possano i al di là dell'oceano, i senza 
che o in azione meccanismi segnaletici,  La 
cosa va a a di » che tanti 
danni ha fatto ? Si ò di » quando si 

ò la e della , dei! nome del e ge-
e . a essa non ha dato nessun  ap-

. 

C
ome oggi e gli occhi sulle -
zazioni e delio scandalo? -
chi si , e a questi non c'è il , di 

e o e immagine della 
a banca italiana. Anzi, «ex malo bonum!»: 

pe  gli i della a pubblica sem-
e in agguato si e una bella occasione pe e il 

. a o mai più, visto che con l'alleanza 
a s sta nascendo un polo pubblico banca-

o e destinato a e un o 
da a in a (e ) a con le 

e . 
Si sa, il polo ha molti nemici, da a ad Agnelli 

e Cuccia. Gli stessi che oggi o . i 
soììo gli amici delle lottizzazione e e gli i 
che o i delie banche. Ecco il o 
di una e sotto la e degli eventi. Ecco 
un o pe  affondi i ai fini di nuove alleanze 

- . o che e oggettive, o che 
nuova «costituzione* , o che -
ne. Tutte le à de) «giallo» di Atlanta, in basso 
come in alto, vanno e con  si intende. a 
non si può non e i pe  quel o di a 
ideale pe o e nuovi infeudamenti i che sta 
bollendo in questi . Su questo il o tace quan-
do e è . 

l «ciclone» di Atlanta ha o il e della mag-
e banca italiana.  domani mattina è convoca-

to il consiglio di e delia a Nazio-
nale del o che, molto , à 
sul tavolo la a di dimissioni del suo . 

o Nesi i e e discusse con Ciampi 
e i a palazio Chigi e il titolo , in ca-
duta , veniva sospeso in . 

O E 

A Una a inte-
a di i convulsi al mas-

simo livello, e il tìtolo 
l a e 

quota in a fino e 
sospeso e uno dei sostituti 

i di a ascoltava 
il legale della banca, ha -

o i l'annuncio non 
o della conclusione di 

uno dei capitoli i della fi-
nanza pubblica italiana. Quasi 

e domattina, alla 
a del con-

siglio di , Ne-
o Nesi à le sue di-

missioni dalla a del 
e istituto o ita-

liano. E con luì (anche se su 
questo punto o -
ze) e i an-
che il e e Gia-
como . E, intanto, la mi-
naccia del o 
incombe o e 

delta banca. 
a è , questo il capi-

tolo finale del «giallo» dei 
4,500 i di i con-
cessi k dà una piccola fi-
liale a di Atlanta?
dùbbi sonò molti, e'.U sottoli-
nea una e -

e a da o 
, Antonio , 

o . Gli espo-
nenti comunisti si auspicano 
che tutta quésta a «non fi-
nisca in una ennesima pagina 
delle faide é dei negoziati lot-

i sulle e banca-
*  (e su questo ì sospetti so-

no o molti), e «si 
attende di e le im-

f , le banche e ì i ita-
iani coinvolti nella vicenda». 

t silenzio che a su questo 
delicato aspetto è o in-
quietante. Come mai, chiede 

a il , un cosi
complesso di finanziamenti si 
è o o nella pic-
cola filiale? «E sono pe  caso 

e i con i 
politici, i intemazio-
nali e i . e il 
delicato punto dei sistemi -
ganizzativi di o attivati 
dalla banca. o la l 
non si a a di nulla in 

e e anni? a a -
mano di no, ma o i 
l'unica azienda italiana pe

a nota a di una a 
dì o inviatale dalla filiale 

l di Udine pe  conto della 
sua gemella di Atlanta. Am-

, 100 : possibi-
le che Udine non abbia -
mato ? 

 dubbi sui meccanismi di 
, sul fatto che tutti 

stiano dicendo la à (in 
a come in )

o ad un più che cospi-
cuo o e -
so uno dei due paesi -
gnati nella sanguinosa a 
del Golfo sono, insomma, 

e . n 
si chiude qui. 
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o un attentato 
Nel o economisti e politici 

Blit z a Parigi 
Arrestat i 
cinque br 

i del o comunista combattente», l'ala 
a delle , si o i a . E lì sono 

stati i sabato , con e 
a a polizia e e . Cin-

que i nella capitale , uno a . 
i é covi, i e documenti. o in pie-

na fase di . E stavano o 
un o attentato. Sono i i . 

MAURIZIO FORTUNA 

. Stavano -
do jl o  in a con 
un o attentato. o 

? Economisti e politici. 
o nomi a le e che gli 

agenti della , -
le» e hanno -
to nei e covi i a -
gi, insieme a , o e 
giubbetti . Si -
ta dei i del o comu-
nista combattente.», l'ala mili-

a delle e , 
sfuggili al blitz del 7 e 
dello o anno- Simonetta 

, o o e 
Nicola , sono stati -

i in un o del 
o di . a Vendetti 

in una a della a e 

Gino Giugni in un o dei 
i .  poliziotti 
i hanno compiuto gli 

i sabato , in segui-
to alla  avvenuta a -
ma il o , di un o 

, Giuseppe . 
a o ci sono alcuni dei -

sponsabili della e di via 
dei i dei , a : 2 
poliziotti uccisi e due i pe

e un o e mezzo 
da un e postale. a l'o-

e non è a con-
clusa. Gli i -
dono i , un colpo 

e definitivo pe  il . So-
no state avviate le e pe

. 

A PAGINA IO 

La a . a i le condizioni del giovane o 

«Tira su questo maledetto aereo» 
o grido a bordo n 

Una scatola , inviata pe  la a a , -
à te e cause della a dell'Avana. a il 

e delle voci ha inciso o del coman-
dante: a su, a su». s si è o di e 
ad un o vuoto . La e di o 
l'aveva sconsigliato dal . a e Luigi 
Capalbo, l'unico . e anche pe
un o n in volo a l'Avana e . 

O E 

A a su, a su»: 
o angosciato del coman-

dante dell'llyushin inciso in 
una delle scatole e -

e i all'Avana -
e l'ipotesi che o ha 
o quota pe  un -

so fenomeno , 
. a , 

se è o che dalla e di 
o del «Jose » a 

o l'invito ad , il 
comandante, a  il de-
collo. a tutti i i sul-
le cause della a -

no invelati» dalla a scatola 
, la più sofisticata, inviata 

pe  la a a . o 
te condizioni di luigi Capal-
bo, il giovane di , unico 

, testano , 
ma un po' di a in più 
è stata a dai i 
che lo hanno in . 

i o è o a 
a un , -

niente da Cuba, o dì -
sti italiani.  motivi tecnici è 
stato o a e al-
l'Avana dopo il decollo. 
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Oggi 
in Sudafric a 
il vot o 
più razzist a 

Si vota in , dove 19 mi n ii n f su 26 milioni di 
abitanti) sono esclusi dal voto. l , nazionalista e 

k e la fine della , ma pe  la pait-
tà la a di e à a . l pae-
se è a scosso dallo o e e la poli-
zia intensifica la . , 500 i a i manife-
stanti, e o d Tutu (nella foto) ha 
accusato il e dì . A A 0 

Festa dell'Unità: 
i l «nuov o corso » 
e i l vot o 
per le citt à 

i imminente volo 
o pe a e 

la a delle elezioni 
locali in a a -

a sono stati al o del 
o politico alla Festa 

nazionale dell'Unità di Ge-
nova. Gavino Angius e Clau-
dio i hanno indi-

cato temi e e dei comunisti pe e e e 
la sfida del o delle città-ambiente»: alleanze pe  l'al-

, i e i , o delle donne. Co-
stituita una «Consulta delle autonomie». A 4 

a debutta 
il campionato 
di calcio 
«by night» 

à fa il suo o as-
soluto il campionato -
settimanale «by night.. Tutta 
le e della a -
ta. ad eccezione di Genoa-

a *  pe  le 16, co-
o alle 20.15 (àiv 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ ziché alle 20.30, come a 
stato annunciato, pe -

e i i televisivi). Un o di campionato senza 
alcuni i impegnati con le e nazionali pe  le 
qualificazioni ai i '90. Niente big-match, a Cesena 
un Napoli con a e in . 

A PAGINA I t 

JJUI 
MULE PAGINE CENTRALI 

Pri : t Cattil i 
se ne vada 

a : ha sbagliato 
«Si a e qualche ingenuo o qualche compli-
ce disposto a e e del feno-
meno mafioso». a Leoluca o è giunta i 
una a a alle i di t 
Cattin o i giudici siciliani. a o il o 
de i a una violentissima polemica, a -
ma e in Sicilia. l i chiede le sue dimissioni, men-

e e invita i a . 

§ . o un e
spetto pe  i siciliani e -
sco il senso del e con i 
quali molti o -
cizio della giustizia...!. o 

t Catlin ha sentito la ne-
cessità di questa -
ne» davanti alle polemiche 
violentissime scatenate dalle 
sue i o i giu-
dici siciliani. a nella sostan-
za, nessuna smentita

o . Che 
 dì e adesso un 

o e o caso politico 
pe  il . l e 
della commissione Giustizia 
della , il o 
Covi, ha chiesto le dimissioni 
del , e -
cato anche dai de o e 

, dal o Vizzini, 
dal i e da i magi-

. l e dell'Anti-
mafia, , invita 

i ad : «Cosi 
si fa il gioco della mafia*. 

A A 5 

Fu o dai giudici del o di e 

o dì Napoli 
È fuggito il sospettato 
La a mobile napoletana è convinta di ave convinta à del 

o il o della donna seviziata e uccisa a o congiunto all'assassi-
coltellate e nascosta in una valigia. Si  un 
giovane o domenica o dalla 

a abitazione. Si a di un , 
già condannato pe i sessuali. i in 
Toscana nell'85, fu o pe  l'ultimo omici-
dio del o di . 

DALLA NOSTRA RtEOAZIONE 

VITO FAENZA 

. l caso della -
gazza, seviziata e uccisa a 
coltellate, o della 
sua abitazione nei i del-
la stazione e e poi, na-
scosta in una valigia, secon-
do Ja mobile napoletana, si 
avvia alla conclusione. La 
polizia si a ad , 
stamattina, al sostituto -

e che si occupa del-
l'omicidio, un o detta-
gliato. , a a 

, 33 anni, e 
o in , con una 

a a e a al-
le spalle, è ufficialmente

o é e 
indiziato*  o é testimone 

e della uccisione di 
Silvana Antinozzi. 

La famiglia del giovane, 

nio, non ha più visto il fami-
e dal o di do-

menica, da quando fece -
tomo a casa con una a e 
se ne andò dopo un litigio 
con i . 

l giovane  ha die-
o di sé una e , che 

lo ha visto più volte ospite di 
case di a e coinvolto in 

i sessuali. a fu in-
o nel o delle in-

dagini e all'ultimo omi-
cidio del o di , 
nel e del . l gio-
vane si a  in 
una clinica in Toscana. a 
stata segnalata nella zona la 
vespa intestata al . Fu 

. Nulla più. 
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l e Usa ha esposto il suo piano o gli stupefacenti 
Colpiti anche i . e : «Non c'è nessuna idea nuova» 

Bush: a droga soffoca gli Usa» 
«La a sta soffocando , dobbiamo fa

e questo flagello». h a a sen-
za e alla , al o e anche 

o chi consuma stupefacenti. e che à di 
lunga , non una . Si pone l'obietti-
vo di e il consumo di i o il 
2000. Chi mai e i non ? a 
c'è anche e di déjà vu. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND QINZBERQ 

George 

1 NEW . «È come se 
a fosse a 

dalle sabbie mobili. La a 
sta soffocando la a socie-
tà, gli individui, le famiglie, le 
istituzioni». L'appello di . 

o in a da tutte le 
i televisive alle 21 a di 

New k (3 del mattino in 
, a stato studiato pe

settimane, o e o 
sino all'ultimo istante é 

e al » degli ame-
, sollevasse o pae-

se come un solo uomo nella 
n a santa o la 

. «Questo flagello va -
, ha detto. 
o del contenuto del 

«piano» o dal -
o della a o la 

, William , a 
stato già anticipalo.  la -
ma volta pene e pe  sco-

e il «consumo occasio-
nale». ù i e polizia 

o i . Una -

gia andina» pe e la 
e alla , nelle 

giungle . a 
almeno un o del «piano 

* a o anche 
dopo il o di , dai 
capìtoli in cui si a nei det-
tagli di come o estesi i 

i di polizia o il -
co e il o dei , 
cosi come i i 
piani di eventuali i 

i in Colombia, ù e 
. 

e mai o -
denziale a stato o 
con tanta attenzione e mae-

a nel e l'attesa. a il 
a ha anche -

sone di déjà vu. Le immagini 
dei i di cocaina e ma-

a viste in tv in questi 
i ci o quelle 

della e delle botti di 
whisky negli anni del -
zionismo. l modo in cui si è 

o sul tema a nei 

mass media a le «cam-
pagne» o la e 
che avevamo visto e in 
Cina al o di una all'anno. 
11 dubbio è che ci sia tantissi-
ma a e fumo, poco -
sto. 

h non è del o il -
mo e a e 

a o la . Negli 
anni 60 l'aveva fatto , 
in quelli 70 Nixon. n 
aveva a o di 

. a il nemico a 
o . i -

no gli allucinogeni. a è so-
o la coca, in a di 

«neve» da e pe  i
chi o di i di *  da 

e pe  i . C'è un 
o scetticismo sulla capaci-

tà di h di e dove 
hanno fallito tutti gli . ù 

a sulla à dell'impe-
gno al di là dell'appello ai 
sentimenti. n fin dei conti su 

h si staglia anche a 
degli anni 20 quando un o 

e , 
, a o che tutto 

andasse bene a Wall t e 
che a «piaga», quella 
dell'alcool, potesse e 
battuta coi . 

Tanto più che nel momento 
in cui chiede ad ogni * 
no di i in soldato 
nella a ami , Buih' 
non è nemmeno o che
suoi ufficiali siano i « 

e tutti nella stessa -
zione. Lo stesso » h*
conosciuto che «c'è un o 

o di competizione e di
valità» a le e e 

. 

A PAGINA 9 



Arezzo 

Andava 
nudo 
dal Papa 

. Ci sono tanti 
modi pe e dal . Un 

e biondo ha abbina-
to e e innovazione. 

a scelto a pe -
e fino a . a tentato 

di a a piedi: e [in 
qui, a e la fatica, passi. a 
ha tentato dì e dal a 
completamente nudo. 

i mattina alla O una 
macchina della polizia
le ha messo fine alla sua natu-

a passeggiata e lo ha 
bloccato vicino a di so-
sta di a al . Stava 
camminando, completamente 
nudo, sulla a di -
za, e del suono del 
clacson delle auto.  poliziotti 
lo hanno e -
vestito con un giubbotto e lo 
hanno o alla a di 

. e e do-
cumenti, vista l'assenza di ta-
sche. o tentato con un 
dialogo che si è o -
samente . n inglese 
il giovane, alto, biondo, con 
un accenno di , ha fati-
cosamente spiegato che stava 

i a a pe  incon-
e il . a la 

e dei poliziotti: lo han-
no o all'ospedale.  sani-

i non hanno potuto fa o 
che e le sue ottime 
condizioni, sia fisiche che 
mentali e lo hanno o 
ai poliziotti. Gli hanno anche 

o un maglione e un 
paio di pantaloni. Alle e 
avevano già o gli 
agenti, che dopo la visita lo 
hanno o in . 
Stilato il , i poliziotti si 
sono i in tasca ed hanno 
deciso di e il biglietto 
pe a al giovane. Gli han-
no dato anche 50.000 e e lo 
hanno accompagnato al -

Sindone 
o 

«storico» 
a Parigi 

À a . Vi-
va attesa nel mondo scientifi-
co o alla Sindone 
pe , e , 
che o e dal sim-
posio intemazionale che si 

à a i domani e dopo-
domani o il o Chail-

, e già -
ciato dalla stessa o vatica-
na. Al convegno -
no buona e degli scienzia-
ti i del o 

» e quelli , -
ti in datazione al -
nio, fisici, chimici, ematologi, 
palinologi e . Gli scien-
ziati o di e 
l cosiddetto o sin-

donico»: si a di un disac-
o inconciliabile a nove 

scienze da una , le quali 
nel complesso vengono ad at-

e che la a del lino 
usato pe  la a della Sin-
done e ai tempi -
mani in , e la scienza 
della datazione al -
nio , che ha datato la 

a stessa nel o -
dioevo. 

Campania 

e su 
immigrat i 
nella regione 

i  li consiglio -
nale della Campania sì à 
il 14 e in seduta 

a pe e i 
i da e in 

e alla a di im-
i i in 

Campania. 
La e del consiglio -

gionale a stata chiesta dal 
o comunista che aveva 

denunciato, dopo i giavi fatti 
di Vill a Litemo, la totale as-
senza delle istituzioni su que-
sto . 

i anche il sindaco di Na-
poli, o Lezzi, o 
spunto dall'iniziativa comuni-
sta, aveva sollecitato iniziative 
ìstituiiionali a e degli im-

i che nella e vivo-
no in condizioni inumane. 

IN ITALIA 

e 25mila e 
hanno già o 
alla a 
soci de l'Unità 

i anche tu 
Cooperativa soci de l'Unità 
Via Barbena 4  BOLOGNA 

Tel. 051/236587 

a mobile napoletana è convinta Si ricerca un giovane scomparso 
di avere risolto il mistero domenica dalla propri a abitazione 
della donna denudata, seviziata Fu interrogato per  l'ultim o 
e uccisa a coltellate in casa omicidio del «mostro di Firenze» 

l «cadavere nella valìgia» 
e il sospettato 

e un nome l'assassino della ragazza nella 
valigia seviziata ed uccisa domenica o a 
Napoli. La polizia e i i stanno o 

a a , un giovane di 33 anni, con-
dannato già nel!'83 e nell '87 pe i sessuali. 

o nel o delle indagini e all'ulti-
mo omicidio del o di , a suo o 
non  il benché minimo indizio. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

i . La a mo-
bile di Napoli è convinta di 
ave o il caso della ra-
gazza nella valigia e questa 
mattina à al sostituto 

e che si occupa 
dell'omicidio un o nel 
quale o contenute tut-
te le e di queste -
me 48 e di indagini. a 

a a , 33 anni, 
e o in let-

, con una a -
ta e a alle spalle, è uffi-
cialmente o é 
gravemente indiziato e -
ché viene o un testimo-
ne importante pe e il 
giallo della uccisione di Silva-
na Antino2Zi. 

La famiglia del giovane 
(che si a più che con-
vinta à del con-

giunto da questo delitto) non 
ha visto pio a dal po-

o di domenica, da 
quando cioè il o ha fat-
to o a casa con una -
sa e poi è andato via dopo un 
litigi o coi i . 

La a mobile mantie-
ne uno o o sugli in-
dizi e sui i effettuati, 
ma è o l'ottimismo de-
gli i a fa e 
che sono più che convinti di 

e sulla a giusta: «Se 
non è stato lui - o in 

a - pud e 
i cose molto i su 

questo omicidio». 
a a , fu de-

nunciato nell' 83 pe  tentato 
omicidio e violenza e 
ai danni di una a finlan-
dese. La sua psiche a -

La stanza dove è stata uccisa Silvana Armonizzi 

fondamente sconvolta, -
o i i che lo giudi-

o incapace di e 
e di . a aveva co-
minciato a sta male subito 
dopo la , poi un -
lo, più piccolo di lui di un an-
no i pe  un male -
bile e la sua salute mentale 
venne definitivamente com-

. Uscito dalla casa 
di a il giovane si ò in 
Toscana o alcune clini-
che e o , -
tò anche una comunità che si 

a alle filosofie . Una 
passione vecchia questa visto 
che il giovane aveva studiato 

o e si a o du-
e il o di a in 

~-—"———™ a sugli aborti nella clinica milanese 

Nelle mani dei magistrati 
800 cartelle della i 
A o si annuncia una nuova stagione -
ta sul e . e si è a del tutto 
infondata la notizia a in questi i da «Av-

, su un o o o fatto al 
settimo mese, e la vecchia inchiesta giudi-

, che aveva o in e i medici che 
hanno applicato la legge o alla -
li. i stanno vagliando 800 e cliniche. 

SUSANNA RIPAMONTI 

a i la notizia è uffi-
ciale: i i milanesi 
che dalla a a 
stanno indagando sul caso 

, hanno chiesto 
alla clinica le fotocopie di 

a 800 e e a 
casi di o . 
Signifca che gli i 
stanno passando al setaccio 
più Jel 60 pe  cento delle 

i di a 
fatte dopo il o mese, 

a in e della 

194 ad oggi. 
 documenti sono nelle 

mani della a -
gonovo e del dotto , i 
due pm che devono -

e se o fatto nel di-
e o da due me-

dici della , -
cesco o e o 

i e che diede inizio 
alla violenta a delfi-
na o la clinica milane-
se, a stato o nel

spetto della legge. È o 
su questa vecchia inchiesta 

a che si innesta la 
nuova indagine. 

Ufficialmente i i 
hanno motivato la o -
chiesta sostenendo che vo-
gliono e se o 
della a a 
un'anomalia di o o 
è stato o secondo 

i consuete, -
mente adottate nella clinica 
milanese. 

Sta di fatto che questo 
o di indagi-

ne è quanto meno discutibi-
le. A e di uno dei di-

i degli imputati, l'av-
vocato o , è 
anche illegittimo. Jn magi-

o - a s - de-
ve e sui i di cui 
viene a conoscenza. a 
nessuno ha segnalato alla 

a o e al 
dotto o eventuali i 
commessi in questi anni 
nell'applicazione della leg-
ge». 

e a e di s 
gli i o po-
tuto e le -
ni di cui necessitano sem-
plicemente chiedendo la te-
stimonianza del e 

o della . 
L'aspetto più -

te di questa nuovo d con-
o , sono i i 

con cui si sono selezionate 
le e da .

i non si sono limi-
tati a e un'ampia 
casistica che consenta di 

e come si e 
alla . 

o selezionato solo 
gli i fatti negli ultimi 
cinque anni dalle donne 

i e negli utimi 

i del «comitato per  il commercio estero» 

Ambasciatore e sette ufficial i 
incriminat i per  le armi n 
l l n c n ì n Staffi mao. m i ctain m un nmuuo. età d cnmii^tn ink Un , o ufficiali dello Stato mag-

e a e e colonnelli del Sismi nei guai pe
e illegali i n da e di aziende 

italiane a 1*83 e l'87. Sono stati i da man-
dati di e del giudice veneziano Felice 
Casson. Nella stessa inchiesta sono sotto accusa 
da tempo anche e e i della , che 

a le e e alle . 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

. Lo specialissi-
mo comitato e 
che deve e ogni vendi-
ta i o e conce-

e il o nullaosta si sta 
o e più un co-
, nella e delle 

ipotesi. E, nella , un 
o di complicità con i 

i Almeno, a 
e e più convinto 

il giudice e veneziano 
Felice Casson, che da tempo 
conduce una scottante -

a su una imponente e 
di e belliche , 
effettuate da ditte italiane 

ù filial i del colosso 
e ) a fine 

'83 ed inizio del 1988. e 
mesi fa, il o aveva 
indiziato di o - violazione 
delia legge sul o delle 

i - tutti i ventun funziona-
i che compongono il «comi-

tato speciale e 
pe  il o con l'este-

, o che aveva da-
to l'ok alle vendite su cui si 
indaga. 

Adesso, i tutti, 
pe  alcuni sta o -
chiviazione (solo i fun-

i i dei mi-
i delle Finanze, del 

o con , del-
, o e del 

Sisde) e pe  gli i ot-

to è stato adottato un -
dimento più . -
ti mandati di e 
sono stati inviati all'amba-

e o Toffano, 
e del comitato, ai 

o i dello 
Stato e , o 

, o , Ezio 
i e o , ed 

a e colonnelli delegati dal 
Sismi, Emilio , Giusep-
pe o ed Emilio -
gliozzi. L'accusa nei o con-

i è e la stessa, vio-
lazione - evidentemente con-
sapevole - della legge che -
gola il o . Le -

e individuate dal giudice 
veneziano i 
quantità di i pe -

, e e e anche 
qualche missile. Venivano in-
viati in n dalle filial i italia-
ne del e , la 
Sea e la Consa (tutti ì o 

i sono stati ) 
ed e e collegate 
come la  e la . 

Secondo i documenti di 
spedizione e gli stessi nullao-

sta del comitato -
, le destinazioni fasulle 

delle i dovevano e 
g g e talvolta alcuni 

paesi , in qual-
che  caso a -
vano i singoli componenti dei 

i - camice, , 
spolette - alla volta del -
gallo, dove una ditta collega-
ti! li assemblava. Seguiva, co-
me di consueto, la spedizio-
ne dal o di Setubal a 
quello di  Abbas, in 

. Un o imponente 
(una singola spedizione e 
ammontasse da sola a 131 
milioni di , anche 

o pe  non e 
complicità nei posti chiave. 

, a o a 
sceso in campo anche un 
pool di banche , che 
concedevano fideiussioni a 

a del buon esito dei 
: la e de l'u-

nion , la e 
s e, con una quota del 

dieci pe  cento, anche la 
a nazionale del , 
e la sua filiale di . 

o . o du-
e la sua a in 

Toscana venne o 
(come migliaia di e -
ne) nell'ambito delle indagini 
sull'omicidio della coppia 

, avvenuta l'8 set-
e dell'85. La vespa, inte-

stata a al , a 
stata segnalata in zona e An-

a venne . Nulla 
più. 

Nell'87, in villa comunale a 
Napoli il giovane, i -
tenne, violentò una sua ami-
ca. Anche in questo caso ven-
ne o di mente 
e la condanna fu di due anni 
di ospedale , dal 
quale ò è uscito nel mag-
gio di quest'anno. l giudice 
di a lo ha

o non . 
a va a i in una ca-

sa di  dove va anche 
Silvana Antonizzi, anche se in 

a .  due si co-
noscono solo alla fine della 

a di Silvana, so-
stiene la a mobile, an-
che é i due sono gli uni-
ci i della clinica. 

a toma a casa dome! 
nica, i i lo invitano a 

e nella clinica - dove 

Andrea Maria Rea ricercato dal-
la polizia 

a o a seguito assidua-
mente dal suo medico -
te - ma nasce un o e 
quindi o alle 15,30 

. 
Sono o i tempi

ti di quel o di do-
menica a fa  ai fami-

i che il giovane non possa 
e stato e del delit-

to. È , è , ma 
e e dovunque e 

in ogni caso a il momento 
della sua a da casa 
e il momento dell'omicidio 

e o poco tem-
po é a possa 

o e com-
piuto. Nel caso il o 
dovesse e nei suoi 

i i -
i si a già una 

battaglia legale, legata -
o ai tempi. 

Anche i i stanno 
stilando un o che in-

o al giudice unico che 
deve e sui passi suc-
cessivi. o si fa a un 

, se sono state 
due le e che hanno 

o la valigia con il o 
della donna assassinata, chi è 
il secondo uomo? 

La clinica Mangiagalli di Milano 

dieci dalle . 
Questo , al di i 

di questi limiti di tempo, un 
eventuale o non -
be più , essen-
do caduto in . 

a qui a e che i 
i milanesi vogliano 

in effetti e sotto in-
chiesta tutti gli i -
peutici fatti alla i 
il passo è . Questa è 
del o la  fatta in-

sistentemente dal -
to , che sostiene 
che nella clinica milanese si 

e al di i dei limi-
ti consentiti dalla legge. 

La sensazione è che si sia 
o un o -

sciante o , di-
o di non e in-

sensìbili alle i del-
o ciellino.  successi-

vi sviluppi dell'inchiesta 
o i i obiettivi di 

questa minuziosa indagine. 

Uscir à 
un fil m 
su Silvi a 
Baraldin i 

l caso umano e o di Silvia i (nella foto), 
l'italiana che dal 1983 a negli Slati Uniti una condan-
na a 43 anni di e pe e e finanziamento di 
attività , e al o di un film che la a e do-

a a Nina m sta ultimando a 
New . l film, h the , è una denuncia del 

o cui sono stale sottoposte e donne e 
nell'unita di .massima , della e di Lexing-
ton in , la a sezione a a pe  de-
tenute politiche degli Stati Uniti, a nel 1986. L'unita di 
isolamento e le condizioni di detenzione di Silvia , 
della a a s e a Su-
san g sono state oggetto di denunce da e di 

i i . l caso o al e 
e e che, dopo ave o un inchiesta, de-

cise, lo o anno, la a dell'unità pe  .violazione 
del i dei . e anni fa, la a del film, Ni-
na , a  ad e accesso all'unita di 
isolamento dove ò le e detenute. Le i testi-
monianze del o da o subito sono alla base del 

n che include, anche, i sugli anni di -
zione politica delle e h the . i -
to alla fine di . 

Uno studente dell'istituto 
tecnico pe i di Co-
senza, Attili o , di 21 
anni, d stato o dai 

i lunedi a pe
ave o ad una -

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ pina ai danni di una banca 
—

 a<j Amantea, nei i di 
Cosenza. l o è stato o dopo che i suoi com-
plici o fuggiti a o di un'automobile lasciandolo a 
piedi. La , compiuta o la a e di Ni-

, ha o al banditi e 140 milioni di e in con-
tanti. 

Una delegazione della Fgcl 
ha visitato  comuni di Fog-
gia dove è più a 
la situazione dei i 

i impegnati 
nella a dei i 
e ha o atto delle inuma-
ne condizioni in cui sono 

i a e migliaia di giovani. i sul , la 
maggio e di o e pe , si lava alle fontane 
e non può e di i i e di assisten-
za.  questo la Fgci chiede, in queste zone, o 
della e civile e a un campo di accoglien-
za nella a di Foggia, dove o a disposizione 
tende, i , assistenza medica e legale. e i 
giovani comunisti invitano le associazioni, il mondo -
so e le e sindacali, politiche e sociali a e il o con-

o a questa iniziativa. 

Fuggon o 
su un'aut o 
abbandonand o 
un complic e 

: 
un campo 
della Fgci 
in Puglia 

Scuoia : 
nuov e 
figur e 
professional i 

l o della a 
, o , 

ha ha stabilito che, con il 
nuovo anno scolastico, co-

o ad e nel-
le scuole nuove e -

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ fessionali: .gli i tee-
^ " ^ ^ " ^ ^ ™ — " ^ " ^ nologici. nella fascia del-
l'obbligo, « i dei i di o scola-
stico*  ed -i i dei i di biblioteca, nelle se-

e . Alcuni docenti o i di 
e queste nuove attività, ma o lo stato 

o di insegnanti ed il o e o di -

150 cani 
minacciat i 
di sfratt o 
a Genova 

a di o pe  150 
cani » ospitati in 
un canile a , 
sulle e di Genova Un 
canile «spontaneo», nato 
dall'adattamento di alcun

. ^ — ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ — . ^ casupole e , tenuto 
^ ™ " — in funzione e al volon-

o di due donne che o all'alimentazione de-
gli animali alloggiati nel l o è di à di 
Tommaso , 84 anni, che o aveva dato in affitto 
molti anni fa e che il 12 luglio o ha  dal Comu-
ne l'ingiunzione a e o 90 i i e ma-
nufatti, i abusivamente, pena la e del -

. Un o a pe  i 150 cani che non o 
e affidati al canile municipale pe  mancanza di spa-

zio. e una soluzione e il e ha 
convocato te i pe  giovedì . 

MONICA RICCI-SARQENTINI 

Felice Casson 

Se il «comitato -
» concedeva nullaosta 

pe  destinazioni fasulle, nei 
documenti ufficiali della l 

o e di 
«metalli . Anche i -
tici dell'istituto , finiti 
in questi i in guai a 

i pe  le disinvolte ope-
i di Atlanta, sono stati 

i da tempo da man-
dati di e pe  con-

o in i illegali 
i da e del giudice 

Casson. Questi ha già -
gato nella veste di imputati il 

e della banca, o 
Nesi, il e e Lui-
gi i ed i e . 

a del pretore di Salerno 

Crackers di ditt e famose 
messi sotto sequestro 
l e di , o , ha messo sot-
to o i s di alcune ditte a le più 

i del ) in quanto non -
o con quanto o dalla legge sui 

«pani speciali». Le analisi sono state effettuate da-
gli i della USL 53 di . a la 

a dell' Aidi, l'associazione degli i 
del . 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

Wm . s vengo-
no messi in manette dal -

e di o o , 
un o che in passato 
ha indagato sui i in 
scatola, sui ba  e sulle pasc-
cene della sua zona, che mise 
sotto accusa i i che 
usavano pesce congelato e lo 
facevano e pe o e 
lanciò un attacco o chi 
chiamava a anche 
quel o che non a 
fatto e di latte di 
bufala, il o -
no ha o di a le confe-
zioni di s di ditte come 
la , la , la , la 

, e ha o alla USL 
53 di e delle analisi. 
Secondo à i s 

rientrerebbero nella categoria 
dei pani spedali -
zione e contestata 
dai i degli indu-

, quindi, avendo con-
statato che a le analisi effet-
tuate e gli i i 
dalla legge o delle di-

, ha o il se-
o su tutto il o na-

zionale del e -
to. 

( , è stato in-
viato a tutte le e e al Nas 
dei i pe  l'esecuzio-
ne. Nonostante e di se-

. i a Napoli, come 
nel o a i s 

o in vendita -
te. 

«Giustamente!» sostengono i 
i delle ditte col-

pite dal o del 
e di . o una 

mattinata di convulse telefo-
nate, è stato o -
toli, il e dell' Aidi, 
l'associazione delle e 

e italiane, a nome del-
le ditte coinvolte dal -
to nel o dì se-

, a e la posizio-
ne degli . n a 
il e dell'associazione 

 il o un
lievo e , con-
testa l'applicazione della leg-
ge del '67 sui pani speciali in 
quanto i , all'epoca, 

o già i da motti e 
molti anni. Se la legge non li 

e nell'elenco - so-
stiene l'Aldi -, vuol e che 
vanno i in ma-

a , sia come -
zione sia come . 

Ne) , gli uffici le-
gali delle ditte citate nel -
vedimento stanno -
dosi a o la deci-
sione. Aspettano solo che la 
decisione del giudice sia noti-
ficata o pe  pe
le vie legali. 0V.tf 
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Un flusso o di i i a la
La t accusa : o tutto questo c'è un o di uomini» 

Passaggio ad Ovest 
n diecimila se ne vanno in t 

é 
o 

NICOLA TRANFAQLI A 

Q uello che sta avvenendo dalla mezzanotte di 
domenica al confine a a e a è 
un evento di a a e di 

e significato pe e la e 
i che non da oggi a le e 

" *  e l'Unione Sovietica, alla quale que-
ste ultime da e i sono legate. Su quel confi-
ne decine di migliaia di tedeschi della a e 
hanno atteso pe i e i il consenso del o 

e pe e il o paese, la casa, il , i 
i i e e da capo la o vita nella -

nia occidentale: non è una fuga dettata da condizioni eco-
nomiche, dalla fame, dalla a come quella che spin-
ge i milioni di uomini a e a pe , 
ma è la scelta di e quella che è la a pa-

, un paese o e e evoluto, pe
quello che a il nemico di , la a capitalistica e 

. 
Non c'è dubbio, insomma, sul fatto che si a di 

e che e il bisogno di e di quelle 
à politiche e civili che , pu  con tutti i li* 

miti che conosciamo, una a e del-
l'Occidente capitalistico. Ed e inevitabile che i i 

i dalia a o dalia Cecoslovacchia) o 
e i i nelle e settimane. 

Accanto, e , a un evento cosi 
eloquente e di còsi a , c'è a che sul-
la a della conquista del o o ha 
gii*  fatto passi i e che , o in nome 
delle à politiche e civili che spettano ad ogni uomo, 
un o o ventanni fa con la  che sanciva l'ac-

o a 1 due paesi pe  non fa e i della 
a est. o evidente <fl un» decisa volontà di 
e sulla a di una e più ampia, 

alla vigilia dì un o del o comunista che non 
à non e le conseguenze del o in . 

N
ello stesso tempo in a ottiene la fiducia 
pe e un o a a non 
comunista, guidato da un leade cattolico co-

' me i che fino a i a o 
e o come un nemico dello Stato. E a * 

» sca l v si e alla tv pe  de-
e con toni i e i 11 tentativo in atto di bloc-

e la , di mette fine alla a e al suo -
duo o pe o il modello politico ed 
economico dell'Unione Sovietica. o e 

a nell'elencazione dei i e delle -
ni che o di continuo quello che a una volta il 
mondo del «socialismo , ma quelli che abbiamo
chiamato sono già più che sufficienti pe  due -
zioni di fondo. 

La , , è che il modello di socialismo 
o dalla e e e o da Stalin e da) 
o e sovietico negli anni a è o in 

una i e da cui non può e se non -
o e i che pongano al o il , 

pieno e senza limiti , della a politica in tutte le 
sue . 

La seconda è che è in atto , come a 
, uno o o e o a chi come -

ciov e i i i si o conto della necessi-
tà di e ad ogni costo la  del sistema e chi, 
come il o e tedesco e o quello ceco-
slovacco, si a al passato e a con ogni mezzo 
di e un e o e o che poco o 
nulla ha a che e con gli ideali del socialismo e della de-

a che sono i dì tanta e della a -
pea, a e dai comunisti italiani. 

L'una e a e a o volta fanno e 
quanto sia e la à dì chi lotta oggi pe
una società insieme a e giusta. Una società -
molo - che non c'è a né ad e né ad Occidente. 

 A U C E 3 ,4 

l e in Usa chiede 
più aiuti pe  la a 

Bori s Eltsin: 
«Tempi bui 
per  Gorbaciov» 

v è nei guai e ha poco tempo: un anno 
al massimo, e solo sei mesi. Se non si muove 

 che gli scoppi in mano una  dal 
basso». s Eltsin lancia e in a 
alla Abc e dice di e e a h pe -

e di e gli i che la -
ka va aiutata senza e tempo. Oggi dopo 
due i di entisiastico » a New . 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
G 

i NEW . , di-
ce Eltsin, non può più conti-

e a e il o 
continuo», e a -
e nelle «mezze . e 

. E in . é 
non gli a più molto tempo, 
ha i mesi contati: «Non più di 
un anno, e anche meno, 
sei mesi*. 

Cosi ha detto l'ex o 
del s di a in -
vista ad una delle i 

i tv Usa, la Abc Eltsin non 
e né a colpì di Stato*, né 

a e civili* . Sostiene che 
se v non  a ot-

e i o la -
ma, a di e il con-

o della situazione, i 
di e ad una e 

dal basso*. 
i questo - ha aggiunto 

Eltsin - i e con 
e . 

e di vole e -
mente a h la à della 
situazione e come sia possibi-
le e v e la -

. È venuto in a 
anche con delle e 

, a e dalla 
a che la Casa a 

dia il via a agli investi-
menti i i in 

. e e i 
e e al 
, se lo . Oggi 

Eltsin a a Washington il 
o di Stato . a 

non ha a un appunta-
mento alla Casa . 

A A 5 

o il o che allunga di sei mesi la detenzione e 

a oggi carcere preventivo più lungo 
 magistrati: «Governo incapace» 

a fiscale 
estesa anche 
agli effetti penali 
m . Evasione legaliz-
zala: adesso il , con 
un o o i a 
dal Consiglio del , ha 

o o su bianco che la 
a fiscale si estende 

anche alle conseguènze pe-
nali.  gli anni dal 1983 al 
1987, chi e ì *  del-
le e i infe-
deli, adeguandosi con una 
modesta oblazione ai nuovi 

i di , à 
i la macchina della 

giustizia fiscale, in un o 
qualsiasi della sua già difficil e 

. Ciò che gli i del 

fisco paventavano, più dì ogni 
a cosa, e che a Colombo 

non fu consentito di , è 
stato o a e dal go-

o  e dal o 
socialista alle . jize, o 

. , la sca-
denza del 30 e pe  i 

i adempimenti del con-
dono o la a 

a sì avvicinava nella più 
e diffidenza, e . 

Esclusi solo i più -
ci i comuni ,
zione di bolle , ecc.). 
Nello stesso o o o 
fiscale Enimont 

NADIA TARANTINI A A 13 

Tutti , anche i . i a il o 
ha o il o in o i che allunga i 

i della e , e 
da un minimo di 4 ad un massimo di 6 anni, in -
tica molto di più (sono infatti escluse dal conto -

, malattie e i «inciampi»). l o vale pe
le fasi che vanno dal o o all'appello e da 
questo alla sentenza definitiva. 

NADIA TARANTINI 

. e di e i 
, si allungano le -
. Ei il o -

dasigilli Vassalli, come è un 
po' sua abi udine, se la -
de con il e dell'Asso-
ciazione i e 

. a un pò* , 
e di e cose». L'atto e 
del o i o 
le i facili», , 

a o i (3126 usci-
te pe a dei ) 
e o piesto (poco più di 
un mese a a in 

e del nuovo o pe-
nale) e , secondo 
gli , poche decine di 
imputati: più una *  man-

zoniana che quell'iimpegno 
pe  una lotta e più inci-
siva alla à -
ta» o nel comunicato. n 
sintesi - come già e 
anticipato nei i i - il 

o e che pe i 
molto i (con pena da 20 
anni ; pe  associa-
zione di stampo mafioso e 

o di stupefacenti e pena 
non e a 20 anni; pe

o e pena non -
e a 15 anni), nelle fasi che 

vanno dal o o all'ap-

pello e da questo alla senten-
za definitiva la custodia cau-

» si allunghi da un anno 
a un anno e sei mesi. e 

e che i i si possa-
no e sino ad un mas-
simo di sei anni o gli at-
tuali ) e, comunque, 
non e i due i della pe-
na l e del-

i e e a 
di «una nuova a -
pacità dei i *  e 
definisce il o «un 

 che ci fa e in-
o di anni*.  il -

 di a -
ca o o «il o 

 in una logica d'e-
, in o con il 

nuovo codice di a 
penale. l comunista e 
Salvi a che con questo 
atto «il o e il 
fallimento della politica della 
giustizia fin qui a dal 

. o -
monte mette l'accento sull'esi-
genza che  mafiosi non esca-
no dal . 

FABIO INWINKL A A 9 

Trentin : 
«Preved o 
scontr o 
con i l governo » 

a a è quella che i sindacati o in a di 
collisione con il : alla Festa de\\'Unità di Genova"; 

n (nella foto) elenca polemicamente i «segnali*  xh& 
vengono dall'esecutivo sulla a economica e sulla* 
politica . Caviglio!! (Cisl): l o dà di sé 
un'immagine molto confusa*. ì le e e 

i o dopo le elezioni : «An-
i e soci o intenzionati a e poco o nulla». 

A PAGINA > 

O Non concede a in Co-
li n lombia la a alla a 
a incucimi j ,-ex s]ndac0 di |,in> 
 €X SinOdCO la «capitate della cocaina», è 

stato assassinato da i 
. l o ha -

nuciato e o 
mmmmmi^^^^im'^mmm gli Usa di i e i 
nei i . a si a di pesci piccoli. E, nonostante 
la solennità dei bollettini di a e l'annuncio o 
di nuovi aiuti dagli Stati Uniti, o i dubbi sull'efficacia 
delta a di . A A 8 

e mandati 
di cattura 

Ber  l'omicidi o 
tettarella 

e mandati di a so-
no stati emessi i pe  il de-
litto a e
esponenti di a . 
Uno quasi e è pe

* , che ha 
iniziato uno o della 
fame, o pe  l'autista del 

commando. Si e di o Cavallini. Scontata la 
a del giudice Falcone. La svolta nelle indagini dopo la 

visita dei i dell'alto o Sica. Nessuna 
a dello o massonico intemazionale nelle in-

chieste dei . A A 11 

L'assassin o 
di Marechiar o 
aveva uccis o 
anch e a Firenze ? 

Ci sono i analogie a l'o-
micidio della donna -
nuta in una valigia a -

o e quelli di o 
e uccise a e 

a 182 e l'84. e il mo-
do tutto e di -

e sulle vittime con il col-
tello ad ave spinto due i napoletani a i nel 
capoluogo toscano pe e con il o e 
dell'inchiesta sull'assassinio delle e e sugli i casi 

i al . A PAGINA 1 1 

Strazio a o 
a Cuba 

arrivan o le salme 

o delie salme o della a 

LUCA FAZZO GIORGIO OLORINI A MOINA 10 

d e il silenzio. Oggi a a e degli i 

«Gli accordi tra k e Bnl 
furono firmati  nel 1982» 

O O 

. e a uffi-
cialmente nel giallo .

e che o la filiale 
della a nazionale del la-

o di Atlanta si nasconda un 
o intemazionale di , 

ma o pe e che i 
i della l sapevano tut-

to. Un comunicato dell'amba-
sciala a a a spie-
ga infatti che 1 i con la 
filiale di Atlanta o ogget-
to di un'intesa e a 
nel 1982, ben a che l'uffi-
cio o venisse o 
da , il fun-

o accusato di infedeltà. 
, sostengono gli -

ni, tutti i finanziamenti sotto 
accusa o «società 
mondiali ben note a cui 
aziende italiane e e 

di a fama» e sono stati 
concessi sulla base degli ac-

i stipulati net 1982. i la 
l ha o non . 
a intanto k minaccia: la 

banca à e gli 
i i ci o 

conseguenze «pe le società e 
le aziende italiane». i e 
a tutto ciò suona a più 

e il e del silenzio 
del . , comunque, 
giovedì e finalmente 

e qualcosa al Senato in
sposta alle e -
gazioni . Sul -
te delle indagini viene annun-
ciato pe  questa mattina un 

e dei . a 
si indaga sul falso in bilancio 
ma il giudice à anche 
gli i in o . 

BENASSAI, BRANDO. MELONE A A 7 Guido i 

o di chi vuol e 
o a e il punto 

sulla vicenda . 
o è e e 

luce sui fatti. a che e 
più e o della vi-
cenda l con quella più am-
pia del o i o 

k ed n e assai poco 
e non solo che essa 

abbia avuto e da un -
e isolato, ma anche che 

essa  solo le banche e 
la o sete di guadagno. Ap-

e e invece che vi 
siano state e politi-
che, i di i -
ti, o di tangenti. Su tutto ciò 
il o è chiamato a e 

a e può e 
col e note subito le im-

e italiane che hanno otte-
nuto finanziamenti pe -
tazioni in k con fondi attiva-
ti dalla . 

Vi è poi la questione del fu-
o della l e, più in -

le, delle banche a o 
pubblico. Qui o 
non o 
di . Egli ha sostenuto con 
molta a la e 
delle banche pubbliche a 
di e o e con -

gomenti dì un o e 
che evocavano l'esigenza di 

e la gestione delle 
banche. Lo ha sostenuto di 
nuovo, da , nell'audi-
zione al Senato sul polo -

, con un o 
a : lo Stato deve ven-
e le banche pe  il 

debito. l che è un po' come 
e di e i mobili 

pe e il
o di i a fa-

e della e è 
dunque noto a tutti , 

, a o . Ed è 
noto a tutti che -
ne, pe i - e non solo pe
lui: anche pe  la Confindu-

, ad esempio - significa 
comando a sulla 
banca. e ciò i 
ha dovuto e esplìcita-
mente dalla  opposi-
zione alla commistione ban-

a che -
be una e a 

e di e eco-
nomico e politico. 

È questo aspetto, il più im-
, della eventuale -

vatizzazione, la commistione 

SILVANO ANDRIANI 

, che La a 
elude nella sua a ad 
Cicchetto. E a il fatto che 

o tale commistione si è 
a  anche 

la a , che è anche 
e del  funziona-

mento del sistema . 
Essa ha sostenuto la costitu-
zione del polo s 

a a in una 
a di a 

dei sistemi o ed assi-
o che, a e condizio-

ni, e o di 
e la politicizzazione 

delle banche pubbliche senza 
e nella commistione a 

banca e . E la costitu-
zione del polo s è 
oggi a più a ed -
gente o dalle vicende in 

o pe  le aumentate esi-
genze di e 
della l e pe  la e -
genza della
della banca. 

n ogni caso non è i che 
deve i se è pe  la -
zazione delle banche. e 

o il , i de-
ve o 

che abbiamo posto subito, 
dopo la costituzione del go-

: se la scelta di i co-
me o del o -
spondeva anche, come la 

a , alla scelta 
di una e delle 
banche pubbliche da e 
del . 

i invece deve a 
e il suo o 
e la vicenda,

dendo alle e molto i 
che gli sono state e dal 

e uscente della . 
e e cosa intende e il 

o pe e ta banca 
di cui è il e azionista, 
anche in o alla esigibi-
lità dei i o . 

Vi è infine il a delle 
nomine. i e sia giunto il 
momento di e qualche di-
stinzione. t o delle -
se pubbliche può e defi-
nito o la a della 

a e del . 
Le nomine dei i ò 
possono  il legame di 
questi i con le e 
politiche al . Qui i 

i sono : qual è la 

a della , 
quale quindi deve e l'am-
piezza del  pubblico, 
quali la competenza e l'one-
stà dei candidati, quale il -
do di autonomia di essi una 
volta nominati. 

a se tutti nella -
za ammettono che compito 
del sistema o e finan-

o non è dì e ta 
a del o ma di 

e una allocazione 
a ed efficiente della 

moneta e del  e che 
la stessa a pubblica è 
giustificabile a questo fine, 
che senso ha e nella 
selezione a dei candi-
dati, come lo stesso La a 
ammette sia avvenuto nel ca-
so della ? e -
te invece e il e di 

a o à più 
e e tecnicamente at-
: la a , co-

me Cicchetto ha o dì 
. 

e che o si " 
tizza o le cose o 
così come sono può anche la-

e il dubbio che si -
ponga di e tutto pe

e nulla, 

http://prevista.il


IN ITALIA 

Catania 

Un pentito 
all'origin e 
del blit z 

O 

. o -
zione delle e e 
che ha o alla a dei 

i esponenti di una 
cosca mafiosa che a 
una vasta zona della a 
di Catania, ci o anco-
a una volta le i di 

un pentito, Questa volta a 
e il sacco davanti ai ma-
i della a di Cata-

nia e stato e 
, già condannato -

gastolo poiché o -
sponsabile di un sanguinoso 

d in via i a -
te, dove o -
sone e e due o -
te. t pentito è anche o 
del boss di e Gio-
vanni , al quale i i 
delle cosche e ucci-

, dopo o , 
il figlio giovanissimo, 

Le i del pentito 
hanno o agli investi-

i non solo di e al-
o di Giuseppe i Salvo, 

l boss di i a che è slato 
o a a dove si 

a in o obbliga-
lo, ma anche di e una 
mappa completa della geo-

a della mafia del Calatine 
e dei' suoi i . 

i assai , -
so i quali e di 

i Salvo a tutte le at-
tività che si svolgevano a -
dla, e e nei i 
vicini, Le i del 
nuovo pentito della mafia et-
nea o state -
mate anche dalle -
ni di i due pentiti «eccel-
lenti*  della mafia catanese, 
Giuseppe o e Giusep-
pe . 

L'attività di i Salvo aveva 
o di a anche il o 

o della pubblica ammi-
e e degli appalti 

pubblici, La sua -
ne, e al o totale del 

o degli i e delle 
e di o da e al-

la , si a -
ta anche al e del movi-
mento .  coprirsi i 
Salvo si a anche fatto eleg-

e al consiglio comunale 
e alla a -

tagli dal .  i socialde-
i di i a la candi-
l boss a un fatto 

assolutamente , visto 
che n aveva subito a 
alcuna., condanna penale e 

e ad un cavillo a 
eleggibile; il o del 

i o a -
nunciò anzi una appassionata 
difesa e la seduta del 
consiglio che si concluse con 
la a della a del-
l'elezione di i Salvo. 

i di o i Salvo 
avevano o alla nascita 
di un piccolo o dove 
non si muoveva foglia senza 
che il boss, dal suo esilio bo-
lognese, non desse il suo as-
senso. E a a fatti ne so-
no successi molti negli ultimi 

e . 
o e della 

a di finanza venne sco-
a una a e a ban-

ca clandestina della mafia che 
a ai » 

tassi di i fino al 240% 
annuo. 

Salvatore Leonardi 

 GENOVA Un omicidio nel-
la notte a , comune 

a e di levan-
te funestato negli ultimi -
tanni da alcuni delitti miste-

. Nella cittadina a 
o ad e la 

psicosi del . La psico-
si, cioè, di un » assassi-
no che e non esiste nep-

e e che, comunque, non è 
mal stato identificato. Questa 
volta , l'identità della vitti-
ma esce da qualsiasi schema 
sia stato o in passato 
pe e una logica ad un 

» tutto locale, che in al-
cuni capitoli e i 
a (atti i del tempo di 

. Si a infatti di un 
, un uomo che a -

gagli a venuto ad e 

Uno dovrebbe essere per  Giusva Fioravanti 
o per  l'autista del commando «nero» 

Giovanni Falcone ha firmato  gli atti 
 magistrati per  ora non indagano sulla P2 

o , 
2 mandati di cattura 

Giusva Fioravanti e Francesca Mambro 

e mandati di a pe  l'omicidio a 
chiesti i dalla a di . o -
sonaggi di a . Galati, il confidente che 
consentì la a di e , a di e 
ucciso nell'86 si a autoaccusato del delitto -

: «Sono stato io a , e a e l'au-
to a o . Anche o finì 
assassinato. a quello a uno dei tanti depistaggi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

O O 

. Si continua a 
e la pista , pu

non escludendo che alcuni 
boss mafiosi o un o 
nell'uccisione del e 
della e siciliana -
santi , avvenuta a 

o nell'Epifania . 
La a di o ha 
chiesto all'ufficio e 
l'emissione di due mandati 
di a pe  omicidio. Si sa 
che i di 

a . Uno -
be e o a Giusep-
pe o , detto 
Giusva, o è top , 
ma anche in questo caso sa-

e finito nel o un -
a . Si e di 

o Cavallini, uomo di 
punta dei . i mattina, al 

e di un lungo summit 
nella stanza del e 
capo e i -

n i o Gìammanco, -
e aggiunto, e i sostituti 

Giuseppe Ayala, Giuseppe -
gnatone, Guido Lo e e 
Giustino Sciacchitano, non 
hanno -
ni. 

Conclusa, e l'estate, 
la a dei ventidue fasci-
coli di atti , i 
anche dalle deposizioni dei 
pentiti Giuseppe i e 
Angelo o (il o è un 
mafioso, it secondo un fasci-
sta, i sono detenuti), 
i giudici hanno o co-
si la o a in un dos-
sie  di 85 , vera e -

a a che disegna 
o o che fece 

da sfondo ad uno dei delitti 
eccellenti più i mes-
si a segno in Sicilia all'inizio 
degli anni Ottanta. È utile -

e che, già il 25 e 
dell'84, tutti i i 
della supercupola mafiosa 

o stati accusati di omici-
dio con l'emissione di undici 
mandati di . Quindi, 

, non si a necessa-
 un o . 

Né a e è possibile 
e l'eventualità che 

anche e posizioni -
suali siano definite meglio. 

Questa svolta (la a da 
e di Falcone dei mandati 

i è e scon-
tata) è stata , nel-
l'ultima settimana, dalla visita 
in Sicilia di o , 

, e Tonino e Lu-
ca, o di polizia, a 
i più i i del-
l'alto o Sica: i due 
avevano consegnato ai giudi-
ci i che indagano 
sul delitto a un dos-
sie  di 130 pagine. Schede 

, e -
co, imprese i del fio

e a , .quella 
o e del -

smo. l fascicolo inviato da Si-
ca ha o una spe-
cie di a del nove pe
quegli i che -
no già stati messi a segno in 
Sicilia su questa a vi-
cenda. Cosi si spiega la deci-

sione della a di accele-
e i tempi. Nulla di ufficiale 

su quelle 85 e -
se al giudice , ma il 
movente del delitto viene -
condotto alla à po-
litica eccessivamente anoma-
la di i . Un 

e de di e 
, tutto teso alla -

zione di una nuova classe 
a e che si 
e pe e dai 

pesanti condizionamenti del-
le cosche. o ai comuni-
sti con i quali, ad esempio, si 

a o nel -
e l'ipotesi che a Comiso 

fosse installata la più e 
base missilistica . 

 campanelli e 
o ben o pe

quella a che ha sem-
e legato a , 

, , e con ottime 
e anche negli States. 

Quale fu la linea di condotta 
della mafia? Secondo Giu-
seppe i (34 anni, fino 
a qualche anno fa o 

o del e Nitto 
Santapaola), che ha o 

o con il giudice 
bolognese o , a 

e il delitto fu 
o Calò, cassiere di Cosa 

. Calò si e infatti 

alla banda della a 
pe e l'uomo (cioè 
il ) giusto. La scelta cad-
de su «Giusva* , che 
in quel momento si a in 
Sicilia pe e all'am-
bizioso o dell'evasio-
ne e di -
gi Concutelli (leade di -
ne nuovo) condannato al-

o pe  l'uccisione del 
giudice . Un o 

a di . e -
sci mise a disposizione la sua 
abitazione a che si 

a a pochi i da casa 
, pe e in tutta 
à le mosse dell'uo-

mo politico. 

Ebbe il o di basista 
o , noto 

a o a metà degli anni 
Sessanta come , 
assassinato esattamente otto 
mesi dopo ' uccisione di 

. l suo o affio-
 dalle acque del laghetto 

e di To  de' Cenci a 
. Secondo le confessio-

ni di alcuni pentiti di a 
i fu tolto di mezzo 

dai suoi stessi commilitoni, 
i che la sua -

te crisi politica lo spingesse a 
e il sacco. «Giusva» Fio-
i ò a . 

Chi guidava l'auto del com-

mando? La e 
e contenuta in quel se-

condo mandato di a
chiesto dalla . a 
nebuloso, da un punto di vi-
sta e , 
lo o massonico -
nazionale. e Sindona, 

e il suo finto , 
nell'agosto del 79 venne a 

. ò boss ma-
fiosi, esponenti politici sicilia-
ni, fratelli di lobby massoni-
che. i questo aspetto anco-
a non c'è a nelle -

tive dei . a o 
il sindaco di o Leoluca 

o sull'ultimo o 
 «Nessuno ha 

o e à mai che 
i a sia stato 

ucciso da un isolato boss di 
. E pe  il suo -

si in questo , l'uccisio-
ne di a si collega al-

a del e e -
sione, si collega ad i delit-
ti: da quello della e di 

a all'uccisione di Aldo 
, ai i della 2 e ai 

tanti i di conti nei 
palazzi della politica. Tutto 
ciò può e à ac-

a e giustizia da Stato di 
. Una a che, co-

munque, si annuncia tutta in 
salita. 

— — — — — Analogie a il delitto di Napoli e alcuni omicidi di e a e 
C'è e un coltello che colpisce in modo e 

Altr e quattro vittim e per  l'assassino? 
o e dei col legamenti a l 'omicidio 

di Silvana Antinozzi, il cui o o da nu-
e coltel late è stato o il 3 e 

o in via o a Napoli in una valigia e 
alcuni delitti impuniti di e avvenuti a Fi-

e a il 1982 e il 1984. Nuove e su An-
a a . C'è e un coltel lo c he colpi-

sce in a . 

GIORGIO SGHERRI 

. Avevano in co-
mune , sede di 

o e un'età e a i 
35 e 50 anni. Sono e a il 
1982 e il 1984, uccise a coltel-
late, j sgolate o soffocate. 

o delitti » di -
stitute. o omicidi senza 
movente  impuniti, che 

o e dei collega-

menti con l'assassinio di Silva-
na Antinozzi, il cui o li-
vellato di pugnalate è stato 

o il 3 e o 
tn una valigia in via -

, a Napoli. Su a a 
, 33 anni, l'uomo che ha 

confessato il delitto di -
o e che è stato sospettato 

di e il o di , 

si addensano a nuove om-
e pe  quei  delitti. 
Gli i stanno infatti 

o di e gli spo-
stamenti di a negli anni 

i all'ultimo omicidio 
del , avvenuto 1*8 set-

e 1985 in località Scope-
ti dove venne o con la 
«Vespa» de! o Antonio, 

o nel 1982, a o 
a non abbia pe a -

vato  l'alibi del napo-
letano pe  quel . 

La a a 
ha chiesto ai colleghi napole-
tani copia della e del 
medico legale sull'autopsia 
svolta su) e delti don-
na, pe a con quel-
le di  omicidi avvenuti 
negli anni i nel capoluo-
go toscano. l sostituto -

e o Canessa, e 

dell'inchiesta sul o di 
, ha o i fascicoli 

che  gli omicidi di 
Giuliana , Clelia Cu-
scito. Giuseppina » 

i e Luisa . Ecco i 
delitti » e

*  dagli i 
. 

Giuliana , 40 anni, 
il 12 o 1982 venne -
vata uccisa a coltellate nel suo 
modesto alloggio di via del 

o dove a il me-
e più antico del mondo. 

La a medico legale ac-
ò che la donna, un'ex bal-

, a stata a da una 
a di pugnalate, nessuna 

delle quali . La vittima 
a completamente nuda 

a a dissanguata. Venti-
due mesi dopo, il 14 dicem-

e 1983, in via Giampaolo 

, à o il e 
o di Clelia Cuscito, 

ex a , 
squillo a tempo pieno. Sul suo 

o nudo i i -
no quindici coltellate, alcune 
delle quali e con a 
violenza al petto e alla gola. 

e che una delle coltellate 
i analogie con uno dei 

colpi che hanno o Sil-
vana Antinozzi. l 27 luglio 
1984 gli i si -

o alle e con un nuovo 
o delitto. n via -

detta, nel o delia città, 
a stato o il e di 

Giuseppina , » 
pe  gli amici. La donna, un'ex 

e nota pe -
» nella a via -

nabuoni, a stata . 
e stavolta un testimone 

c'è, , il piccolo e 
di » che ha vegliato il 

. E . -
cato. i mesi dopo, il 13 

e 1984, la polizìa -
a in via della Chiesa dove, 

in un modesto alloggio, a 
stato o il e di 
Luisa , 43 anni, -

e delle Cascine. a le 
mani legate o la schiena 
e un tampone di cotone in 
bocca. È a soffocata.  ca-
si delle e assassinate 

o delle analogie in-
quietanti con il delitto com-
messo da a a che ha 
ucciso pe e il mon-
do dalle donne». -
mente è o pe e 
indagini sui collegamenti a 

a a e e che due 
i della a mobile 

napoletana sono nel capoluo-
go toscano da sabato o 
ed hanno o il sostitu-
to e Canessa. 

Reggi o Calabri a 
Inaugurat a la 
sede autonom a 
Cort e d'appell o 

£ stata a a o , e il o 
della Giustizia Vassalli (nella foto), la sede della nuova 

e d'appello autonoma. Vassalli ha sottolineato nella 
a e che la nuova a e il via 

con o mesi di anticipo  ai i sanciti dalla 
legge, o é lo Stato tiene conto dell'esigenza di 

e il «caso , aggiungendo che pe  la -
ma volta viene effettuata una assegnazione a di magi-

i (50 i in più destinati ad un ben o di-
o . Giuseppe Viola, il e facente 

funzioni della nuova e d'appello, ha o della pe-
santezza della situazione al palazzo di giustizia di , 
dove o giacenti 10.000 i civili , 4.000 

i penali e o l'Assise di appello 72 i 
. 

Expo 2000 
a Venezia? 
Il Pei replic a 
a De Micheli s 

l o a del i in-
à un o di mi-

i , ambiente e sa-
nità, , , e 

e e il e 
) di e la vi-

cenda della a Expo 
2000 che il o degli 

i Gianni e s 
e e a Venezia. È stato lo stesso i a 

dame notizia e la e dei i . Siamo 
stati investiti del a - ha spiegato il e -
da un o consistente di i veneti, molto 
meno i di e s à di e quel 
tipo di scelta su cui , , it e o già 

o dal Comune di Venezia. 

Eruzion e 
all'Etn a 
Una colat a 
di un chilometr o 

l e di sud-est dell'Etna 
è in e dalle 13 di . 
La colata, di a
e non molto fluida, si è divi-
sa in l o più este-
so, di a un o e 
mezzo, si , insieme 

W con un  lungo a un 
, o la Valle 

del , in a . l o o della co-
lata, lungo a 700 , è o o sud. e è 
stata a alle 10 del mattino da un'intensa attività 
esplosiva del e di sud-est, in attività é costan-
te e dello o anno. L'attività del e cen-

e del vulcano, molto intensa nella a di , si è in-
tanto e dalla bocca nuova è stata notata un'e-
missione di . 

Indagin i Ligat o 
Giacom o Mancin i 
non si present a 
dal magistrat o 

l sostituto e della 
a o -

no, che indaga sull'omicidio 
dell'ex e delle -

, Lodovico Ligato, ucci-
so domenica 27 agosto con 
26 colpi di pistola, ha atteso 

i invano i mattina Con. Gia-
como i pe -

. L'ex o del , comunque, non aveva dato 
pe a la sua venuta a o a i e si a
vato la possibilità di o e dopo. Sul e delle in-
dagini sull'assassinio di Ligato due gli elementi nuovi: la pi-
stola o nove e stata usata in un e 
omicidio a o a e le cassette magnetiche seque-

e nello studio di Ligato a a e contengano solo 
appunti pe  la a difensiva che l'ex e aveva 

o sulla vicenda delle cosiddette «lenzuola . 
 quanto a la pistola, i bossoli i nella villa 

dì e o uguali ad un o o net mese di 
giugno o o un'automobile a a e usata 
pe  un omicidio. e così a e l'ipotesi secondo 
la quale gli assassini di Ugato avevano usato a «di-

» da quelle usate a a o a pe  com-
e delitti. 

a 
. 

due costole 
e 

a , que-
st'anno e alla a 
del cinema in qualità di 

o della a -
nazionale, ha avuto i uno 
spiacevole incidente: men-

e a in bagno, nella sua 
 stanza , è cadu-

ta  due costole. 
o dell'incidente, il e del festival, Guglielmo 

, si è detto dispiaciuto pe  l'accaduto, i 
che ciò non impedisca e italiana di e gli ultimi 
film in . n caso , ha o , 
non ci o i , in quanto la a 
può e egualmente al suo compito. 

E

Toma la psicosi del o » 

Bargagli, ucciso in casa 
con una fucilata 
La psicosi del » a ad e o 
a , il paese a e da 28 an-
ni al o di un o «giallo»: assassina-
to c on un co lpo di fucile in faccia un -
e in pens ione. , pe  il momento, le -

gioni del delitto. La vittima, a i da 6 anni, 
a a e, o i , non aveva 

nessun nemico. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 

soltanto da sei anni. e 
i (questo il suo no-

me) aveva 65 anni; o 
di a di , in -
vincia di Catania, aveva lavo-

o tutta la vita a Genova, ti-
e di un salone da -
e pe  uomo e pe  donna 

nella zona della Foce. Sposa-
to con Anna Nastasìo, 59 an-
ni, genovese, casalinga, e 
di un unico figlio, Guglielmo, 
nel 1975 aveva acquistato una 
bella villetta a e piani nel 

e di Canova, e di 
, che nei i anni 

a stata utilizzata come se-
conda casa pe  i i di va-
canza. Sei anni fa i si 

a o dall'attività e la fa-
miglia si a definitivamente 
stabilita a Canova, facendo vi-

ta a e a o 
i a o le 22 manto e 

moglie stavano o la 
televisione, quando è suonato 
il campanello e Anna Nasta-
sìo si è stupita pe a ; 

i è andato ad : 
una fucilata a a -
pelo con un o dodici lo 
ha colto in pieno viso La don-
na, udito il colpo e il tonfo di 
un o che cadeva e -
sa o a ed ha 

o il o del manto già 
esanime con la testa devastata 
dal ; sulla soglia nes-
sun , l'assassino si a già 
dilegualo nel buio fitto della 
vegetazione che a le 
case. 

«Siamo , spiegava 
ien la a della vittima, 
«non nuscìamo a e -

ché sia successo questo, mio 
o non aveva nessun ne-

mico, a un uomo -
lo». E infatti le indagini sull'o-
micidio si o molto 
difficili , pe e assen-
za - al momento - di qualsia-
si a che possa -
e gli i su una pista 

. Nel o è inevi-
tabile il o - pu  in 
mancanza della minima con-
nessione - agli i delitti mi-

i delle e di -
gagli.  omicidi (il -
mo nel e del 1961, 
l'ultimo nel luglio del 1983) 
fatti e a catena all'assas-
sinio nel o del 1945 del 

o dei n 
e Scotti; e un suicidio, 

quello del settantacinquenne 
o i che nel giu-

gno del 1984, dopo ave -
vuto una comunicazione giu-

, si impiccò lasciando 
una a in cui a 
la a innocenza.  la 

e del o Scotti 
sono i pe  qualche tempo 
in e anche sei ex -
giani i quali, poi amnistiati 
con la «legge Togliatti», hanno 
fatto  chiedendo l'asso-
luzione con a piena. 

— — — — — un o ha o . i i due 

Attentato terrorist a a a 
contro un cantiere della Cogefar-Fiat 

ANTONIO CIPRIANI 

 Un boato, poi una fiam-
mata. ù della Cogefa
in pochi attimi ha o fuoco 
nei i del ò  al 

. Un attentato con-
o l'azienda a Fiat, che 

ha (atto man bassa di appalti 
nella capitale pe  i i 
'90. Lo ha o il -
te o combattente» fa-
cendo e a a e a Fi-

e volantini i con la 
stella a cinque punte delle . 

Soltanto il pnmo . 
sistemato o la a po-

e , è scoppiato 
alle sei. Gli , nascosti sotto 
le e , sono stati 
disinnescati dai i av-

i dal custode o 
. Un attentato-sa-

botaggio, o il «gigante» 
delle , -
te ceduto da Vincenzo -
gnoli alla Fiat. Un colosso im-

e che ha ottenuto 
un n o di appalti pe
i mondiali di calcio: il e al-
l'occhiello? La e 

a dell'Olimpico. 

La bomba è stata mendica-
ta con volantini i e 

o combattente». e 
e e con una 

stella a cinque punte in alto, 
a il testo. o 

l'attentato - hanno scntto -
é la Cogefa è -

bile come e ditte impegna-
te nei lavon pe  i i '90, 
delle scandalose condizioni in 
cui sono i a e gli 

. Anche se poi i e -
digni o stati sistemati nel 

e Cogela del . 
i che con i i '90 

non o niente. 
o un o alle -

sponsabilità del e ge-
e o Nobili, il volan-

tino a degli i i 
nella a nello stadio di 

, sottolineando le atti-
vità intemazionali della Coge-
la  «...con i in Sudame-

, in , e e Salva-
. , che indaga-

no sull'attentato i 
dal giudice Luigi e Ficchy, 
hanno definito il volantino 

o con a sem-
plice e matuntà ideologica 
molto » La -
cazione, comunque, a 
con una sene di slogan sulla 
«necessità» della lotta annata 

o la a -
sta» e anche o chi consi-

a o «il movimento 

Gli i stanno ana-
lizzando il testo del volantino 
e la tecnica usata pe  l'atten-

Ui i . o mc-in i d " i ?' r imioi d< i ti tu Ce-- f ir n i - iti i i UPJ R-IIM a i nn* _ 

tato. Gli i o costitui-
ti da e taniche di benzina di 
15 , collegate con e «deto-
naton a innesto chimico». 
Cioè con una bottiglia che 
conteneva un o di 
plastica con o o di 
potassio; la sostanza, dopo 
ave bucato la plastica, è en-

a in contatto con dell'aci-
do o che a sul fondo 

della bottiglia. La fiammata ha 
cosi o l'unica esplo-
sione. Analogie, pe  tipologia 
del sabotaggio e tono della n-
vendìcazione. si possono -

e con i i attentati 
e a . Nella -

a dell'88 o fatte esplo-
e bombe davanti alla Omi-

Agusta (che e gli d 
pe  i o e pe  gli Amx) 

e alla Tecnosystem. -
le di quest'anno, nel o è 
finita fa e dei i di 
benzina della Shell. -
mo te multinazionali che ope-

o in , hanno o 
nella  minac-
ciando e azioni e
do gli stessi slogan sulla lotta 

a usati, , dal e 
o combattente». 

l'Unità 
ì 
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Sibillin i 
n pericolo 

l'istituzion e 
del parco 
m , Non c'è a nel-
la battaglia pe  l'istituzione 
del o dei i Sibillini 
(una splendida a di -

o a cavallo delle
e e . l , 

o a meta agosto dal mini-
o pe  l'Ambiente, a 

ave  messo la paiola line al 
lungo o di o o 
quasi e decenni. E invece 
non é cosi. Qualche ammini-

e - o del Co-
muni del e e 
a a de - vuole uti-

e un e tecnico» 
della Gazzetta Ufficiale pe

e o quantomeno -
e il . l testo del 

o istitutivo a alla 
a allegata al -

dimento la e del 
. Le e pubblicate 

dalla Gazzetta Ufficiale sono 
 completamente illeggibi-
i qui l'annuncio di una 
a di i al Ta  pe  an-
e gli effetti del -

mento (si a o di 
una e di vincoli -
ci). l o e co-
munque o una solle-
cita *  sulla 
Gazzetta di tutte le . 

La Lega ambiente ha infatti 
annunciato di vole e 
nel costituendo o o 
finanziamento annuale che 

e dallo Stato, Si -
ta di a 400 milioni che -

o all'acquisto di un ca-
scinale e di 1200 i in una 

e di montagna del Co-
mune di Amandola. 

a  A 

Oristano 
Caso o 

nnvii 
a giudizio 
m . Sette i a 
giudizio pe  il o e l'o-
micidio dell'avvocalo o 

, 11 deputato -
stiano o nelle campagne 
di Assolo, vicino a , l 
14 e 1975, e poi ucci' 
so, nonostante i i aves-

o pagato un o di 400 
, l e 

lo adottato i dal giudice 
, di , a 

Angela , ; 
Giovanni Santo , 63 an-
ni, Costantino , 46 an-
ni, di Sedilo , Ana-
nio , 40 anni, di -
solo , sua moglie -
tistina , 53 anni, di Au-
sila , o -

, 47 anni, di , 
Giovanni , 53 anni, di 
Fonni ) e Giuseppe -

, 4? anni, di a (Ca-
, i due imputati, An-

tonino e o Fadda, * 
spentamente 50 e 48 anni, 
sono stati invece , 
nonostante la a di -
vìo a giudizio avanzata dal 
pubblico o Walte -
sitone. Giovanni Santo u 

à o anche pe  il 
o di o , av-

venuto nelle campagne di Au-
stis il 21 agosto 1975; Ananio 

a e Costantino u 
pe  quello del possidente di 
Laconi , Giovanni 

, avvenuto il 21 luglio 
1974. n una a stam-
pa, il giudice i ha det-
to che a e i) seque-

o dì o e stato 
Giovanni Santo , -
to con il penalista a causa di 
una a . 

Andrea a , schizofrenico, È l'inizi o di un lungo elenco? 
dopo l'omicidi o di o  capo della mobile napoletana: 
ha confessato l'omicidi o nell'83 «Andiamo cauti, sarebbe ingiusto 
di una ragazza di 27 anni incolpare di tutt o un malato» 

«Sì, ho ucciso un'altr a donna» 
Una lunga catena di delitti a impuniti 

e e alla luce e gli i 
ai quali è sottoposto in questi i a a 

, il maniaco che ha ucciso una giovane tossi-
comane della quale ha chiuso il e in una 
valigia. L'uomo ha confessato di e seviziato e 
ucciso, sei anni fa, una giovane napoletana che al-
la polizia a dal Natale dell'83. 
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MARIO RICCIO 

1 . Quando il sostitu-
to e della -
ca Giuseppe Amodeo gli ha 
chiesto il é di tutti quei 
nomi di donna sulla sua agen-
da, a a , il gio-
vane psicopatico che il 3 set-

e o uccise a coltel-
late Silvana Antìnozzi e ne
chiuse i| e in una vali-
gia che abbandonò n via -

, ha solo o 
qualche e sconnessa. , 

o attimi di lucidità a 
momenti di totale follia, ha 
fatto e al o che 
quei nomi, una decina, divisi 
in due , o di donne 
che conosceva: vicine di casa 
e e con le quali aveva 

i di amicizia. Nell'elen-

co e anche Anna 
, una a di venti-

sette anni, a miste-
e dal o 

del 25 e dell'83. E di 
Anna, il giovane malato di 
mente ha o a lungo con 
il sostituto Amodeo, «S l'ho 
uccisa io pe e il 
mondo dalle donne», ha -
dito a a a che, 
con una inspiegabile calma, 
ha continuato fi suo allucinane 
te : «L'ho a il 

o dì Natale. La conosce-
vo solo da poche settimane. 

i disse che doveva e a 
. Gli i di accom-

. i sulla spiag-
gia di Licola,  il coltello e 
incominciai a . Non so 

neanche io quante volte». 
o il delitto a e 

poi messo i! e della 
a in un sacco di tela e 
e buttato in . 

l o ha ascoltato 
, poi è  lungo 

in silenzio. Quindi, o 
il e della , ha 
voluto e se esistesse 
effettivamente una denuncia 
di a a nome di Anna 

. a dopo la con-
: dal video del o 

o è uscita la notizia 
che la a è a 
appunto dal o di Natale 
di sei anni fa. 

Anna i abitava con i 
suoi i in via San Cosma 
e , una a che di-
sta cento i dall'abitazione 
di Silvana Antinozzi, la tossi-
comane a nella valigia.

i della a hanno 
o che il 25 dicem-

e dell'83, nel o -
gio, Anna a uscita pe -
si a e con amici. n quel 

, , 
ia giovane donna a molto 

a a causa dì una ma-
lattia. Qualche mese , 
infatti, i medici le avevano 
diagnosticato un e all'u-

: attacco del i ai comunisti 

Pei: «State speculando 
su un problema serio» 
l tema , alla vigilia della a del dibattito 

e e lo stesso o della -
stampa dì o , scatena i socialisti e di-
venta un o pe  un o attacco ai comu-
nisti, L'occasione: la contestazione da e dì 
«autonomi» alta Festa nazionale dell'Unità, nei 

i del o del psi, a , 
nuccl. La a da Genova del . 

ANNA MORELLI 

. Un o e o 
o anticomunista, co* 

me da tempo non accadeva. 
A e n campo oggi sul* 
VAuanti! è il o dei 

i socialisti, Fabio Fab-
, il quale o a -

testo le vìvaci contestazioni di 
lunedi , alla Festa nazio-
nale dell'Unita, che un o 
di «autonomi» ha o con-

o Elena i sul tema 
, si spinge ad : 

«Non è la a volta che un 
e socialista viene con-

testato dalla platea comuni-
sta, Questo episodio e gli i 
in passato o -

o che i comunisti sono 
a comunisti». E : 

«È stata una manifestazione di 
, che testimonia 

quanto sia a a 
l'ostilità a nei con-

i dei socialisti e quali 
guasti abbia o la cam-
pagna, fondata sulla menzo-
gna, secondo la quale i socia-
listi o di
tutti ì j con la a 
pe  i . 

La e della Festa di 
Genova nel  che le 
contestazioni sono venute da 
uno o o di giovani 
del collettivo «L'officina» di 
Autonomia , e che i 
militanti del i si sono ado-

i pe e la calma, 
 che «alcuni compagni 

socialisti o e 
più che la a di un con-

o , su tematiche 
come la , quella della 
speculazione polìtica di bassa 
lega-. 

o anche Eiena -
nucci oggi à di a 
suìì'AuantU, pe e che è 

o un o 
contestuale ai i della 
domanda e , pena 
l'inutilit à e io o di
nella lotta ai . 

i conseguenza, pe  la 
domanda di stupefacenti oc-

e «una  col-
lettiva ed individuale anche 

o una a legisla-
tiva e la minaccia di una san-
zione penale», v 

a questa impostazione 

non a ave convinto 
o tutti se il i

 la domanda di 
, non o le minac-

ce, ma a attenta di 
, li codice penale 

deve e usato o -
canti e , potenzian-
do l'impégno intemazionale' 

o il . -
e la domanda di a è 

essenziale e un'o-
a e di -

zione e e che toc-
chi tutti i potenziali consuma-

. 
o o il giudizio del-

le Adi sull'ipotesi di punibilità 
del tossicodipendente. « La 

e - si legge in una nota 
- non e o il -

; si limita a e i 
. La a di e pu-

nizioni li allontana dai i 
di , o incon-

e a o la stessa 
diffusione dell'Aids. Anziché 

e ad atteggiamenti ci-
nicamente i - -
gue il comunicato - i i 
hanno il e di e 
una legge che punti -

 alla e e al 
. Si i -

mente il o -
le della , si i -
mente o i i di 

» e si  le cau-
se e che inducono mi-
gliaia di giovani a
nella illusione della tossicodi-

pendenza». 
E da domani il disegno di 

legge  il suo cammi-
no al Senato. 

n tilt la a a a e a 

Esplode la guerra dei Tir 
300 camion bloccano l'autostrada 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

. a e 
e bloccate, code chilo-

, centinaia di camio-
nisti i e i ad 
un blocco o del vali-
co del , dove ogni 
anno a qualcosa come 
2 milioni di . o 
tante e i la 

a dei » a a ed 
a è esplosa -

mente i . Come 
tutu i conflitti ha anche a 

: le 14,15, quando -
ca 300 camion si sono i 

, o all'ulti-
mo casello di Vipiteno. Una 

a «spontanea», senza si-
gle, decisa é a 
non o a i i 
2.275 i settimanali di 

o i ai Ti  italiani. 
 documenti, in , sono 

giunti poco più , e 
16 e ini-
ziava a a il secondo in-

o in pochi i a il 

o dei i o 
i e le associazioni di ca-

, ma a quel punto i 
camionisti i al o 
hanno deciso di e il 
blocco «finché i i -
mi non o  definiti-
vamente». Stamattina, alle 10, 
gli i o 
un'assemblea al e 

a di , dove sa-
o i noti gli i che 

i à eventualmente 
o a e con 

; e qu,i si à sul-
la e ad a o 
meno del blocco. Attualmente 
la situazione e a sul 

e e pubblico, 
ma caotica quanto a : 
a Vipiteno e e si 
a a in a una co-

lonna di 15 i di ca-
mion. a è stata 
chiusa al o ,

o da e sulla 
statale del o o sulla 

a della Val , da 
dove le auto - o -
sti - possono e 

a o valichi 
montani. Anche i Ti -
nienti a non posso-
no e in , ed hanno 

o lunghe code. Tutta la 
zona e a dalla poli-
zia, anche pe e inciden-
ti a camionisti italiani e -

. a è un paese sol-
cato da un e passag-
gio di , che hanno suscitato 
da tempo un o mal-
contento a la popolazione, 

a a e tutti gli in-
convenienti - o un 

e o - senza 
alcun vantaggio. Quest'anno il 

» di i di 
o concessi a 

ai Ti  italiani si è -
gamente insufficiente: a 
230miia, scaglionati in -

. Già T'8 agosto o 
i tutti i i del se-

condo , e da al-
a si va avanti a a di an-

ticipazioni, «mini pacchetti- di 

duemila i settimanali. 
, dicono i n ita-

liani, una a del e ba-
sta sì e no ai i di due 

i su sette. a , il 
o globale non è diminui-

to, il che vuol e che al po-
sto dei i camion ne pas-
sano , tedeschi, i o 
olandesi. «Nella sostanza -
spiega il e della doga-
na di Vipiteno, s -
-l'Anna -*  non si può da o 
ai i camionisti. l fatto è 
che il o a non è 
stato in o di e la 
questione, anche é l'in-

e austnaco è vittima 
dei movimenti ecologisti». Un 
aspetto e della a 
dei » è il divieto al o 

, deciso in a a 
e dal o o di-

. Lo ha chiesto anche 
il . Le conseguenze 
sono facilmente immaginabili; 
dal o passano ogni 

i da un minimo di 5mila 
a un massimo di lOmìla ca-
mion. 

. 
Le sconvolgenti confessioni 

fatte da a a , un 
soggetto e di una -
ve a di , sono 
l'inizio di una e di confes-
sioni di i delitti? «Stiamo 

o con i piedi di 
piombo - spiega o 

, capo della a 
mobile -, e o faci-
le, é ingiusto, e 
ad un uomo o di mente 
tutti gli omicidi i di que-
sti anni», 

o cauti, invece, sono gli 
i toscani che hanno 

 i fascicoli di quat-
o omicidi avvenuti a e 
a il 1982 e l'85. i senza 

movente e i impuniti 
che o e una 
soluzione dopo l'assassinio 
della tossicomane napoleta-
na. l sostituto o Canessa, 

e dell'inchiesta sul «mo-
o di , ha chiesto ai 

colleghi napoletani di con-
e le e del a 

con quelle , il 14 di-
e dell'83, vicino al -

po di Clelia Cuscìto, una -
stituta ammazzata nel suo ap-

o in via i a Fi-
. 

o di e 
pe  i defitti 
di Napoli e e 

1 . La svolta nell'in-
chiesta sui  delitti delle 
mondane e e 

e da un o a 
a digitale lasciata su 

un e da a , il 
giovane napoletano che ha 
confessato gii omicidi di Silva-
na Antinozzi e Anna , e 
quella che e stata
vata o di Cle-
lia Cuscito, assassinata nei ca-
poluogo toscano il 14 dicem-

e 1983. 

Gli i , 
che hanno  dal -
gente della a omicidi 
della a di Napoli Giu-
seppe e il fascicolo con le 

i e le e di 
a , o eventua-

li collegamenti, analogie di 

ogni e con il delitto di 
. o di -

e ogni movimento del 
giovane napoletano con i 

i psichici», di e i 
suoi spostamenti, di e se 
anche o ai delitti delle 

e e ci possa 
e lui, il » che 

si e assunto il compito 
di e il mondo dalle 
donne». l sostituto o 

o Canessa che ha
o i fascicoli dì Giulia-

na , Clelia Cuscito, 
a i e Luisa . 

i matti.ia ha avuto un lungo 
colloquio telefonico con il 
collega napoletano Giuseppe 
Amodeo, il o che ha 

o le confessioni di An-
a . 

" A o avvocati in o 

Custodia cautelare 
«È un decreto-pastìccio» 
Fino a ì i penalisti i o 
le udienze. È la e degli avvocati al o del 

o che allunga i i della custodia caute-
. Oggi a o l'assise delle e pena-

li italiane e e iniziative nazionali. 
Stefano , a della Giustizia: l 

o e tutti i vizi della e po-
litica della giustìzia negli ultimi decenni». 

MARCO BRANDO 

i . i ha vio-
lentato le leggi dello Stato -
pubblicano e . 

e pesanti, e 
da o Fileccia, difenso-
e di molti imputati del maxi-

o o la mafia. Nel 
o del legale a il de-

o legge, o a 
, che allunga di sei mesi 

la e a 
nelle fasi di giudizio d'appello 
e di cassazione, Quelle «accu-
se* lasciano e il cli-
ma di i mattina al palazzo 
di giustizia di - Vi sì 

o  gli avvocati della 
a penale, che hanno 

deciso di e fino a 
ì . Non solo, 

o sollecitato analoghe 
iniziative da e dei colleghi 
di tutta a (se ne à 
oggi a , e l'as-
sise nazionale delle e 
penali). Nel o dell'incon-

o è o il -
o e alle Finanze, Ste-

fano e Luca, il quale ha 
o che, se il o 

non à modificato, si à 
dal voto finale. a o 

puntato il dito o il quoti-
diano la  compli-
ce, a suo avviso, dei -

 della contestatìssima legge. 
i comunque i commenti 

intomo al o non si sono 
fatti . ? Ste-
fano , o della 
Giustizia nel a 
del : e tutti f -
vissimi vizi della e 
politica della giustizia degli ul-
timi decenni. ! o non 
è venuta una a sulle cau-
se delle diffuse e  di-
sfunzioni , non una 
idea o una a su come 

e il o e nel 
. La lotta alla mafia... 

non può e abbandonata 
alle e di una poli-
tica disattenta alla à del 
fenomeno, a complice di 
atteggiamenti e i 
mafiosi, e abi-
tuata solo a i dell'ulti-
ma . l e del-
la , o i 

, ha o dissenso 
«politico e »
al voto dei i . -

e l'associazione dei detenuti 
italiani a ' si oppone 
«a questa politica della giusti-
zia svilente e . 

Ed ecco i i al de-
. ia voce repubblicana dj 

oggi: l o si im-
poneva», ma «non  da 
solo i i che lo hanno 

o , pe  cui l'en-
a in e del nuovo codio 

ce dì a penale «non 
deve e l sen. Sil-
vio Ceco , -

 alla Giustizia: «Non tutti vo-
gliono i conto dell'ec-
cezionalità della situazione». 
L'on. Enzo , -
le Giustizia della : «E l'unico 

 possibile in questo 
momento». C'è anche il -
to dei . È 

o da Salvo Andò, 
e socialista dei 

i dello Stato: l -
to è uno o ai danni dei 

i di civiltà ,
spetto ai quali il nuovo codice 
di a penale deve co-

e un o e definitivo 
icudo . E ? 
«Anche i i più -
sigenti, pu  di e
gli impegni assunti dal -
no pe a in e del 
nuovo codice, o es-

e disposti ad e l'a-
a pillola del o leg-

ge». Un escamotage degno 
del e del Consiglio 
Giulio , che nei -
simi i à col ca-
po dello Stato sui i e 
sulle disfunzioni della giusti-

e adozioni contrastate 

A a la e : 
e bambine sono figlie mie 

Sono venuta a riprenderl e » 
im . Celia a , la 
mamma a le cui figlie 

o o  anni fa 
in un nido di a e in segui-
to adottate e da 
due famiglie , è giunta 

i a a , con un 
g 747 della , la 

compagnia a che le 
ha pagato il biglietto pe -
lia. La donna, e de-
cisa a  le due figlie di 8 
e 11 anni, ha con sé una lette-
a del e dei i dì 

a che à all'am-
e o in . 

Celia a a ha viaggia-
to da sola, sotto o una 
copia della a a 
Deia con le foto più i 
delle due bambine, a e 

: «Non mi ha accompa-
gnato nessuno - ha detto al 
suo o o di Fiu-
micino - ma o è con me. So 
che Gesù mi à a e 
le bambine», Gonna blu e ca-
micetta , poche piccole 
valigie. Celia a a ha vo-
luto subito e un appello 
alle famiglie italiane che han-
no adottate le sue due figlie: 

i  a o con e 
- ha detto - e o che mi 

. So che o non 
hanno commesso nulla di ille-
gale e o che mi -
no a e tutto senza 

. Le bambine sono 
mie. Se le amano o - ha 
continuato - i io 
che sono la o mamma, t 
possibile - ha continuato la 
donna - che te bambine si sia-
no affezionate ai i adot-
tivi, ma sono io che le ho -

e e che le ho e su. l 

mio e deve e sen-
o più e e o che la 

giustizia italiana mi à « 
. La donna ha quindi 
o come ha . 

che a e a o sta-
te : «Ogni sette i le 
andavo a e al nido - ha 
detto non o qualche 

a - ma un o non le 
ho più . i le indagini 
della polizia e hanno 

o che o state -
levate dal nido con un falso 
documento e e i dal 

. Solo dopo o an-
ni hanno o che si -
vavano in . 

L'ultima volta che Celia a 
a ha visto le figlie fu nel 

giugno del 1985. a ha una 
a del e dei mino-

i di Salvado e , il po-
poloso e dove vive e 
dove , come donna del-
le pulizie, a all'amba-

e e al console i 
a . l e ha o 
anche contatti con l'amba-
sciata italiana in . Celia 
ha lasciato a a i e fi-
gli, i di venti anni, e 
di 17 e e di dodici. La 
sua a è conosciuta e tutto 
il e aspetta il suo -
no a casa con le due bambi-
ne. o ò e in a con 
solo 200 , poco più dì 
60mlla , o dì pote

e il più o possibile, 
e con le mìe1 ban> 

bine, Oggi non è più come al-
a o anni fa non avevo 

un , oggi invece ce l'ho 
e posso e le mie fi-
glie da sola». 

l caso Verdiglione 

Una conferenza con grinta 
Così ricompare in pubblico 
r«antipsicanalista» 

PAOLA iOCCARD O " 

quando non sono coinvolti 
i tanto eminenti. -

e ha aggiunto di 
suo i sul canni-
balismo , dichia-

o di  la condanna 
a in e i „ 

giudizio pe , ' 
e i incapa* 
ce). Una «condanna a , 

. a a 
pubblica di o -
glione da , , a soli 
due i dalla decisione del-
la Cassazione. E bisogna e 
subito che, ad onta delle an-
gosce e e del e di- ; 

o da a che/ 
a fatto e -

tosamente, a a in con-, 
dizioni, sfdfcé, ; l'alfie-
e dell'anti-psicanaììsì è ap-

o piuttosto in . -
va ne sia che pe  due e ab-
bondanti ha tenuto a 
davanti a una platea dì -
nalisti e di i senza 
da  segno di cedimenti; e pe
il o a a la 
seconda puntata dell'incon-

, con e dei 
soliti altisonanti nomi intema-
zionali. Nella a di 

» della mattina, in-
vece, ai suoi lati, al tavolo del-
la a nell'elegante sa-
la della Fondazione, con fine-

e su piazza del , c'e-
o due socialisti - Guido 

, ex e del 
Giorno e , e Ago-
stino Viviani, avvocato, ex se-

e - e poi, uno accanto 
, il missino Tommaso 

Staittì di Cuddia e il -
o o . 

Con e , ma con 
sostanziale identità di vedute, 
si sono dati il cambio nel de-

e le condizioni deplo-
i delle i in e e 

di San e in specie, ad au-
e che la pena sia -

mente intesa non come ven-
detta ma come
e nel e che 11 «caso 

»  come 
infatti avviene, uno stato di fat-
to del quale e si a 

ha detto, è «ogni cop- ' 
danna in  dì i me-
si anni dì vita e una condanna 
a . Nell'occasione, si è 
anche sollevata la questione 

à o meno cha 
nel o codice penale i 
il o di e di 
ineapace, a che pe* 

o studiosi e politici stanno 
ponendosi, non da , e sèn-
za la sollecitazione di un «inte-

e . 
, ad ogni modo, -

diglione, festeggiati,'sìmo, ha 
o la . , 

é la sentenza della Cas-
sazione annulla il no de) -
nale di a fno all'ai* 
fidamente ai i sociali) 
nella , ma non nella so-
stanza. Sulla sostanza il -
nale milanese à e a 

 e i dacca* 
pò. , il pm o o 
sta o le conclusioni del-

a e inchiesta an-
a pendente, quella nella 

quale o e e 
una ventina di suoi -

i sono imputati di associa-
zione pe . 

i le i lese del 
o e incon-
o a o volta la stampa 

pe e la o sul contestato 
studioso e sui suoi metodi di 

a quote pe  le sue so-
cietà. 

Sulla soluzione ò non c'è a o nel o 

a del governo per  gli immigrat i 
Ora propone un «flusso programmato» 
«Flusso : sono queste le due e 
magiche con le quali il o e e 
da sé e di vole e una legge -
va sulla e in . a pe il -
dente i - che i a ha o un e 

e a palazzo Chigi - ciò significa e 
e valvole di sfogo che non siano clandestinità e 

o .  i , invece, i alla Cee. 

NADIA TARANTINI 

. , la sanato-
. , l'asilo politico. i an-
a il o e infine -

zione. i le e si chiu-
o (un po'). a a 

di ogni a cosa, l o 
i vuole e una buo-

na immagine di sé e e 
segnali di e di a 
alle e che si -
no in modo o nei 

i degli i -
, o all'opinione pubblica 

che manifesta i 
sacche di o o, nel mi-

e dei casi, di diffusa indif-
. E da ultimo, come si 

conviene, e a chi li 
a che i «nuovi schiavi» sa-
o o difesi da una 

nuova legge. Anzi, . 
e cinque. 

. a del mega 
e , al 

quale ha o mezzo 
o il e so-

cialista del Consìglio ha tenuto 
una a stampa. a 
annunciato che il o si 

à , sia sul -

sante legislativo, che su quello 
dei i con il mondo del-

e (azione che 
à in una e con-

a a : a o 
dopo le . a 

o , ad e 
le polemiche e le e -

o davanti a palazzo Chi-
gi è in o da due i uno 

o del * o 
degli i pe  l'asilo poli-
tico - che nessuna legge à 

a dal o i 
a di ave avviato una 
e a di e 

e di consultazione. 

Gli i quanti sono? 
Non si sa. o del La-

o ne ha censiti, l'anno -
so, un milione e duecentomi-
la: la legge 943 del 1986 ne ha 
messi in a solo 100 000. 
Ai , si aggiungono 
(e si o e 
più, si chiede ) i -
fughi» dall'Est, che a 
di qualche a  di 

. l o italia-

no non vuole i a quel-
lo che è stato definito un «ac-

o di » a la -
cia, la , l'Olanda e il 

. a si , an-
nuncia , con il «nume-

, pu  «un ten-
denziale e e allinea-
mento al  della Comu-
nità». 

o e studio. l o 
o che e dalla clan-

destinità costa allo Slato italia-
no 8.000 i di evasione 

a e 750 i di 
evasione fiscale. ò -
no i i i della legge 
943, ossia si à il vìa ad una 

a pe  chi già vive e la-
a in , a pe  il o 

non à più cosi. Chi viene in 
a avendo già un o 
à e e anche se 

; pe  chi vie-
ne pe  motivi di studio, anzi, le 

e si o anche di 
più o e all'u-

à i di e 
; à , infi-

ne, la legge sulla a geo-
, che limita il e di 

e esiliati o . 
tutti gli i - che sono e la 

a della -
zione che a di e 
- il «flusso», o e il sog-

o o i 
dal o anno pe  anno, 
tenendo ì alcune con-
dizioni: possibilità di , dì 
alloggio, e e di -

i con la famiglia. 
Le quote. i polemiz-

za con i sindacati: «Se anziché 
e quote - dice - lo 

chiamiamo o -
mato di i chi a 

a o viene accolto 
ed accettato». a a 

o : o 
ad una , ma, 

, la . e -
zo annuncia, invece, un -
vedimento e pe -

e la diffusione dì patologie 
da nuova , come la 
Toc. i Cauìn, infine, am-
mette: nel o non sono
tutti . 

10 l'Unit à 
ì 

13 e 1989 
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IN ITALIA 

Bologna 
l Sabato» 

sfida 
procurator e 

A  procuratore 
capo di Bologna Gino Paolo 

i non ha querelalo // .So-
fia/o Per  parte sua  ex seni 
manale di - ribadisce  au 
tentlclt ì degli stralci del rap 
porto di i sul caso n 
torsi pubblicati ieri Anzi la 
direzione del settimanale «sfi 
da» i «o chi ne ha compe 
lenza a rendere nolo quel rap 
porto affinché tutti possano 
verificare chi è che dice falsi 
tà» l settimanale preannuncia 
altre rivelazioni per  la settima 
na prossima tirando in ballo 
un altro giornalista dell Unità 

o Paolucci Paolucci ribatt e 
dicendo che «anche ai tempi 
della strage di piazza Fontana 
il Sid mi accuso di influenzare 
i giudici. 

l dotlor i ha smentito 
ma non ha reagito in modo 
adegualo alla gravita della fai 
situazione se di falso si tratta 
- «derma Cesare Salvi, della 
direzione del Pei - Se invece 
il testo pubblicato dal settima 
naie vicino ad Andreotti corri 
sponde al rapporto inoltrat o 
ne emergerebbe con assoluta 
evidenza la conferma di due 
falli  primo è che la clamo-
rosa denuncia di i 
prontamente raccolla dal giù 
dice i si fonda sul nulla 

a seconda e che il giudice 
i che ha raccolto la testi 

mbnianza di i e il 
procuratore i che iha 
inoltrat a al Csm hanno sposa 
to integralmente se il testo 
del settimanale risponde al 
vero la tesi del duo Celli 

i senza alcuna verifi-
ca-

l vero caso Bologna - con 
elude Salvi - si trasformereb-
be allora più di quanto già 
non sia nel caso i . 
l Consiglio superiore della 

magistratura dovrebbe occu 
parsene al più presto anche 
attraverso un riesame della 
camera dei due altrettanto al 
lento di quello che è stalo de-
dicalo al giudice Nunziata. 

Nuovo codice 
Scioperano 
ufficial i 
giudiziar i 

. Sciopero degli ul-
tiril i giudiziari lì 25 ottobre
giorno n cui dovrà entrare in 
vigore  nuovo codice di prò 
cedura penale A proclamare 
 agitazióne degli ufficial i e la 
Uìl Usua, il libero sindacato 
degli ullìcl giudiziari a scelta 
della giornata di avvio della 
più importamle riform a giudi-
ziaria non è casuale Secondo 
un comunicato diffuso dall or 
ganìzzazione lo sciopero è 
stato indetto propri o per  .de 
nunclare la grave disattenzlo 
ne del ministero di Grazia e 
giustizia nei confronti del set 
toro. a nota aggiunge 

 amministrazione conprov 
vedimontl d urgenza ha ime-
ramenle duplicalo senza 
preoccuparsi del bilancio del 
lo Statai gli organici di tutto il 
personale dì cancelleria non-
ché degli ausiliari e dei com 
messi, trascurando completa 
mente ed ingiustificatamente 
 esigenza degli uffici notifica 

zloni esecuzioni e protesti 
settari i per  at 
luazjone dei nuovo codice di 
procedura penale. 

Att i libidin e 
o 

di cattura 
per  Vinci 

e da 
diversi mesi Salvatore Vinci 
coinvolto ne]] inchiesta della 
magistratura fiorentina sul 
«mostro» di Firenze è ricerca 
to dalle forze dell ordine per 
un episodio avvenuto a Vill a 
cidro (Cagliari) nel giugno 
dello «orso anno Nei con 
front i dell ex muratore pende 

i un mandato di caltura 
per  atti di lltildlh e violenti ed 
atti osceni emesso qualche 
giorno fa dal tribunal e di Ca 

tlian e accuse contestate a 
alvatore Vinci si nlcriscono 

alle affermazioni di un uomo 
che agli inizi di giugno dolo 
scorso anno dichiarò al cara 
binlerì di aver  ricevuto propb 
sle di carattere osceno dal 
Vinci il quale nonostante il ri 
fiuto avrebbe insistito giun 
Bendo anche a vie di latto 
Convocato con mandato di 
comparizione in palazzo di 
giustìzia  30 luglio successivo 
per  essere o sulla n 
cenda Salvatore vinci non ri 
spose alle domande del magi 
strato che tre mesi più lardi di 
spose 1 effettuazione di una 
perizia psichiatnca non anco 
ra compiuta essendosi  mie 

o teso irreperibil e 

a il trasferimento da Bologna Per  tre ore ieri si è difeso 
il sostituto procuratore davanti al «plenum» del Csm 
Claudio Nunziata, titolare a a mercoledì la decisione 
di numerose inchieste delicate a spaccata a metà 

«Quel giudice non sa il galateo» 
«Processo» all'accusatore dei massoni 

«Capace onesto e assai valido»
i si o pe Claudio Nunziata, 

giudice «scomodo» della a di a uno 
dei i i di o e e e a 
una e del Csm o vuole e pe  incompa-
tibilit à con 1 ambiente giudiziano Lui si difende e 

a «Le mie inchieste hanno dato fasti-
dio, ecco é vogliono che me ne vada» 

GIOÌ MARCUCCI 

A o Palermo 
Bologna Per  un giorno non 
sono corvi e lettere anonime a 
tenere banco a Palazzo dei 

i SÌ parla del giudi 
ce Claudio Nunziata uno dei 
protagonisti dtll e inchiestp sul 
terrorismo nero e le stragi a 
ventanni in magstratura da 
O sostituto procuratore a Bo-

logna Nunziata è ora al cen 
irò di una procedura per  tra 
sferimento d ufficio o tre 
rinvì i il plenum del Csm deve 
decidere se il magistrato tito-
lare di decine d inchieste 
«scomode» è o meno incom 
patibil e con  ambiente giudi 
ziario bolognese 

A sollecitare la decisione 
dell organo di autogoverno 
della magistratura é stato un 
tir o incrociato d esposti se-
gnalazioni tra le più varie dal 
le presunte irregolarit à disc! 
plinan alle violazioni del gala 
teo dalle denunce penali alle 

lettere anonime Un fiume di 
carta bollata si è abbattuto sul 
magistrato che a Bologna ha 
indagalo su cliniche universi 
tane sospettate di ammettere 
allievi toto dietro adeguato 
compenso e società finanzia* 
ne troppo disinvolte con  fi 
sco a montagna di accu 
se è uscito un topolino Nun 
ziata è stato sempre assolto 
con formula piena dal giudice 
penale A luglio la sezione di 
sciplmare del Csm lo ha pro-
sciolto da dieci incolpazioni 
su tredici  magistrato è stato 
semplicemete «ammonito», la 
più lieve tra le sanzioni 

Ora il plenum è spaccato 
Unicost, a indipen 
dente e alcuni membri desi 
gnau dal Psi sembrano schìe 
rarsi per  trasferimento fun-
zionale del giudice (  asse-
gnazione a un o diver-
so da quello dt sostituto pro-
curatore) a 

l i sostitut o procurator e fella  Repubblic a di Bologn a Claudi o Nunziat a 

democratica i membri laici 
designati dal Pei il consigliere 
democristiano Nicola Upenta 
chiedono e che la proce-
dura venga archiviata e Nun-
ziata rimanga dove Sara un 
piccolo numero di incerti a fa 
re pendere da una parte o 
dall'altr a o della bilancia 

 udienza è stata aynornata a 

mercoledì prossimo ma i 
Nunziata ha letto la sua me 
moria difensiva Un arringa di 
tre ore che si è presto tradotta 
in un duro atto d accusa con 
tro i vertici giudiziari bologne 
si da anni al centro di pole 
miche per  la condotta tenuta 
nei corso dt inchieste eccel 
lenti 

 inverno scorso il giudice 
o o titolar e di 

un inchiesta su logge masso 
mene indicate come riservate 
dalla commissione P2 veniva 
estromesso dail indagine sen 
za una riga di spiegazioni Po-
chi mesi dopo esplodeva il ca 
so Gel li i e ancora 
una volta la giustizia bologne 
se inciampava sulla massone 
na il procuratore capo Gino 
Paolo i affidava al sosiitu 
to o i  indagine sul 
 improvvisa e misteriosa con 

versione» dell ex difensore 
delle parti civili della strage al 
la stazione  giudice i 
secondo gli alti della commis 
sione Anselmi almeno fino 
alt 82 era affiliat o a logge se 
grcte direttamente collegate a 
Gelli 

*l testimoni che ora mi ac 
Cusano non sono sereni» ha 
dichiarato len Nunziata chia 
mando in causa tra gli altn il 
consigliere istruttor e Vincenzo 

a e il suo vice Giorgio 
Flondia  due magistrati si so-
no in passalo uniti al coro di 
chi definiva Nunziata un Tor 
quemada contestandogli un 
carattere eccessivamente so-
spettoso a cultura del so-
spetto non mi appartiene» ha 
risposto len Nunziata ciò che 
m realtà mi si contesta è di 
aver  messo nero su bianco le 
irregolarit à che di volta in-voi 
ta segnalavo» Ed ecco una se 

ne di episodi poco conosciuti 
che negli ultimi anni hanno 
fatto salire la tensione 

i accusa il dottor » 
ha detto Nunziata che si è vi 
sto indicare da me e dal colle 
ga o come la persona 
che aveva interfento in pro-
cessi in cui erano inquisiti 
professori universitan da cui 
dipendeva la camera di suo fi 
gito frequentatore della clini 
ca odontoiatrica del professor 
Borea ed assistente del profes 
sor  Barbara Entrambi questi 
docenti sono sotto processo 
per  reati contro la pubblica 
amministrazione e perche ap-
partenenti alla loggia segreta 
Zamboni e s » E il 

giudice ha ricordato anche le 
sconcertanti scoperte fatte du 
rame un inchiesta su associa 
zioni a delinquere di stampo 
mafioso a accertamenti e 
intercettazioni telefoniche ti 
sultò che una dipendente del 
tribunal e aveva avvertito o 
Collina considerato un boss 
della banda, della emissione 
di alcuni mandati di cattura 

a ancora più sorprendente 
fu apprendere che la segreta 
na de) consigliere aggiunto 
Flondia chiamava affettuosa 
mente ozio» il Collina anche 
lui massone Nunziata avviò 
un indagine sulla fuga di noti 
zie ma 1 inchiesta fu archivia 
ta dall allora procuratore capo 
Ugo Giudtceandrea 

O 

O SULLA E A 
o Annuale Comunicazione a 

E 16-18 ottobre 1989 
i i t 

A 
i 16 ottobre A À 

- Pubblicità e media ' 
- Struttur a del mercato o ed europeo 
- Come si costruisce una campagna pubblicitari a 

ì 17 ottobre  TV E O 
- Offerta e consumo televisivo 
- a rilevazione Auditel 
-  affollamento pubblicitari o 
- . emittenza radiofonica nazionale e le reti locali 
-  ascolto radiofonico 
- a pubblicità radiofonica 
- Come si fa un giornale di quartiere o di azienda 
-  informazione locale dei grandi quotidiani 

ì 18 ottobre A E A 
- a stampa quotidiana e periodica 
- e i i sulla lettura 
- a pubblicità sulla stampa 
- e affissioni strutture , fruizione, modalità di vendita 
- e filodiretto , interventi 
-  programmi di informazione locale. 

i Franco Brigida, Alfredo Angeli, o Unti , Al-
tero Frignio , Sergio Spina, Antonio Ungo. 

 ttltfontn tilt 
Segreteria o Togliatti 

Telefoni 06/9358482-93S8007-9358449 

è\ 
Paolo Crepet 

Francesc o Florenzano 

IL RIFIUTO pi VIVERE 
Anatomi a del suicidi o 

La complessità di uri fenomeno in 
crescente diffusione in Italia e nel 

mondo e le possibili strategie 
preventive 

"I Cirri" 
Lire 24 000 

Atmosfera pesante a palazzo dei i 
à un incontro di lavoro o uno scontro? 

Editor i i *J 

Csm, il giorno di Falcone 
l comitato antimafia del Csm ascolta oggi Giovai*' 
ni Falcone sui i del palazzo di giustizia eli 

o Un o di » su cui o in-
combono le tensioni e le e di queste setti-
mane a palazzo dei i Slittano intanto i 
tempi dei i a o di o i a 
e Giuseppe Ayala La a commissione si -

à il 28 , il «plenum» il 6 e 

O

Sai .  aria che tir a al 
Csm non sembra concedere 
pause di carattere tecnico 
Accade cosi che il giro di 
consultazioni con i magistrati 
di Palermo deciso il 18 ago-
sto dal comitato antimafia 
per  verificare la funzionalità 
degli uffici si concluda in 
un atmosfera più che mai av 
velenata dal contrasti e dai 
sospetti C è stala la vicenda 
irrisolt a dei «coivo» seguita 
dal procedimento a carico di 
Albert o i Pisa E ancora i 
strutlona» sii Giuseppe Ayala 
esponente di punta del 
«pool» antimafia della Procu 

Segnali di turno si sono le-
vati martedì sera nel cono 
dell audizione di Antonino 

i il bellicoso consigliere 
istruttor e di Palermo è 
dalla sua contrastata nomina, 
nel gennaio dell anno scorsoi 
che fa data la fase più calda 
del «caso Palermo* - ha altera 
nato apprezzamenti e criti -
che a n buona sostanza -
se una coerenza era rintra c 
ciabile nel suo discorso - ha 
avocato a sé i meriti del fun 
zionamento degli uffici dopo 
la pretesa «anarchia*  del 

» antimafia E ha attac-
cato i dissenzienti a comin 
ciare da Giuseppe i o e 
Giacomo Conte (che sono 
stali ascoltali sùbito dopo) 

È cresciuta 'perciò  attesa 
per  l'odierno o con 
Giovanni Falcone, e non solo 
per  la riotonetàdel personag 
gio , questa vòlta, lo ha 

» anzi ne ha sot 
tolineato il ruolo nell ufficio 
istruzione di Palermo g 
gì non si prevede altrettanta 
cortesia 

a più parti si è collegalo 
laccammentp dimostralo n 
ques|i giorni da certe compo-
nenti del Csm contro Ayala 
(inquisito per  banali episodi 
della vita privata) ad una 
strategia di attacco al «pool» 
antimafia del capoluogo sici-
liano, 

Ecco allora le puntuali 
campagne di stampa fino al 

» della telefonata che 
Falcane avrebbe fatto ad An 
dreoth per  rassicurarlo sulla 
sorte dell on; Salvo Urna in-

dicato dal .pentito» Giuseppe 
Pellegnti come mandante dei 
delitt i a a Chie 
sa a Torr e E e è anche chi 
pronostica che sari Enzo Pa 
lumbo consigliere liberate 
de) Csm a «interrogare» Fai 
cone in proposito Anche se 
si aggiunge  registi sono al 
n e vanno piuttosto ricercati 

tra le file del «togati» 
Oltr e a Falcone il comitato 

antimafia sen irà nella gior 
nata di oggi anche il procura 
tote generale della Corte 
d appello Vincenzo Paino il 
presidente del tribunal e An 
tonino Palmen e i giudici 
istnittor i o Guamotta 
Gioacchino Natoli e o 

e Franasti 
i questa tornata di audi 

zionl terra conto la pnma 
commissione che oggi chiù 
derà il procedimento a canco 
di Ayala a per  jl deposito 
degli ani occorrerà aspettare 
lunedi dopo che saranno 
stati ultimati 1 verbali a quel 
momento dovranno trascor 

Il giudic e Giovann i Falcon e 

reie per  legge dieci giorni 
a prima commissione do 

vrebbe nunirsi nuovamente il 
28 ottobre per  formular e le 
proposte - trasferimento d uf 
licio o archiviazione - nel 
confronti di Ayala e i Pisa, il 
«plenum» cui spetta la deci 
sione finale sarà convocato -
questi gli onentamenti - per  il 
6 novembre 

Se queste sono le scaden 
ze ce ancora grande mcer 
tezza per  il mento delle con 
clusiom E ciò soprattutto nei 
riguardi di Giuseppe Ayala al 
quale setton del Consiglio -

ma anche alcuni giornali in 
passato autorevoli - conti-
nuano ad attnbuir e patenti d) 
colpevolezza qualunque co-
sa dica o produca a sua di-
scolpa 

in realta sul Csm e sui giu-
dici spira il vento della con-
tronform a e non solo a parti -
re dalle vicende di Palermo 
Ormai ogni atto che si consu-
ma sotto le volte di palazzi 
del i appare sem-
pre più condizionato da que-
sta tormentata congiuntura £ 
gli ultimi sviluppi delle pole-
miche sul giudici di Bologna 
stanno  a confermarlo 

n Gelmini smentito dai vescovi 

«  tossicodipendenti? 
Possono sposarsi» 

a settimana la vicenda di Luciano e -
la due giovani tossicodipendenti ospiti nella Co-
munità o di Amelia, cui n Gelmini ha 
vietato il o con o o i una 
nota del o i e -
mosso dalla Cei) in cui viene discussa la legitti-
mità di una tale decisione i pe  sé la tossico-
dipendenza non e incapaci al » 

1 A e tossicodipcn 
dorit i sono liberi di sposarsi in 
Chiesa7  quesito mai posto 
(mora è di\entato legittimo 
dopo che n Gelmini fon 
datore e direttpr e di oltre ccn 
to Comunità o in tutta 

a ha vietato a o o 
Fiorella due giovani tossicodi 
pendenti ospiti della Comuni 
ta di Amelia di contrarre ma 
trimomo con rit o religioso [
motivo? l sacramento sarebbe 
viziato in questo caso da una 
almeno parziale incapacità di 
intendere e di volere o il 
problema dei due giovani 
che hanno deciso di rivolger 
si per  sposarsi secondo il rit o 
civile at sindaco di Amelia 

o a sono però ri 
maste inalterate le perplessità 
sulla decisione di n Gelmi 
ni Una scelta la sua avallata 
dal diritt o canonico o dalle al 
te gerarchie ecclesiastiche7 A 
gettare un pò di luce su] prò 
blema giunge ora una nota 
apparsa sul) ultimo numerò 
del Servizio informazioni reli 
giose (promosso dalla Confe 
renza episcopale italiana) i 
per  sé - si legge nella nota -
la tossicodipendenza non ren 
de incapaci al matrimoniò n 
quanto non risulta comprova 
ta e tantomeno dichiarata la 
mancanza di sufficiente uso di 
ragione o il difetto di discre 
zione e di giudizio circa i dmt 

ti e i doveri matrimonial i es-
senziali o  incapacità di assu 
mere gii obblighi del matnmo-
nio per  cause di natura psi 
chica"  come sancita dal ca 
none 1095 del codice di 
diritt o canonico» Una precisa* 
ziono abbastanza chiara Og-
gettivamente essere tossicodi 
pendente non è diverso che 
essere alto o basso ai fini del 
matrimonio E allora la deci 
sione dj n Gelmini7 a nota 
prosegue «Ciò non toglie, pe 
rò che i tossicodipendenti, 
propri o à causa degli effetti 
collaterali della dròga sul pia 
no psichico e volitivo ponga 
no dei seri interrogativi sulla 
effettiva capacità di e 
e di volere» Conclusione 

n si può impedire il matn 
monto a chi fermamente lo n 
chiede e ne ha i requisiti» ma 
la questione a livello di giun 
sprudenza ecclesiastica rima 
ne aperta e «il diritt o invita a 
valutare ogni singolo caso che 
sì presenta con le sue spedii 
cita e richiede quindi una ri 
spòsta adeguata sul piano pa 
storale» 

DCT 

o il o dei i 

Catania, Caserta, o 
tappe dell'Antimafi a 

o de sulla a della legge La e -
gnoni o 1 e dell o 20 (che 

a da 3 a 5 anni gli effetti delle e di e 
venzione) la discussione è a sugli appalti e sulle 
attività finanziane La commissione Antimafia intanto 
ha stabilito il o o dei i Sulla 
bozza di e annuale la de a Fumagalli 

a e e difende il o 

. Chi è sottoposto a 
misure di prevenzione per  so 
spetti legami con la malia do 
vrà aspettare cinque anni e 
non tre per  ottenere la nabili 
(azione e quindi la cancella 
zione di tutte le misure adotta 
te E quanto prevede 1 articolo 
20 della legge di riform a a 
Torr e i approvato icn 
in sede legislativa dalla com 
missione giustizia della Carne 
ra  onorevole Anna Finoc 
chiaro del Pei ha spiegato 
che «il prolungamento delle 
misure cautelative è stato de 
ciso tenendo presente i sog 
getti più pericolosi ed ha ag 
giunto che t applicazione del 
le misure di prevenzione sul 
patrimonio sarà estesa non 

solo a chi è sospetto di far 
parte di associazioni mafiose 
ma anche alle persone dedite 
a spacc o di stupefacenti e 
agli indiziati di sequestro di 
persona Nonostante 1 appro 
vazionc dell articolo 20 proce 
de sempre a rilento la discus 
sione sulla legge Per  evitare 
la discussione su alcuni punti 
cruciali (appalti e attivil a fi 
nanziirc) la e ha scelto la 
strada i tempi lunghi se non 
del vero e propr  o boicottag 
gio o ha denunciato  onore 
vole Antonio Bargone del Pei 
Anche Fernando o 
ha denunciato ieri ali asscm 
blea della commissione inter 
parlamentare antimafia i tem 
pi lunghi della legge Tra gli 
argomenti affrontati in assem 

blea la messa a punto delle 
prossime attivit à e dei lavori 
delia commissione Sono stati 
istituit i cinque gruppi di lavoro 
con 1 incarico di compiere so-
pralluoghi sullo stato di lotta 
alla mafia a Catania Caserta e 
Trapani indagare sugli appai 
tt nella provincia di o 
Calabna e sulla forestazione 
in tutta la e  quinto 
gruppo lavorerà sul problema 
degli arresti domicilian nell a 
rea napoletana  intervento 
del presidente della commis-
sione senatore Gerardo Chia 
romonte che ha presentato la 
bo*za di relazione annuale è 
stato contestato dalla demo 
cristiana Ombretta Fumagalli 
Secondo  esponente de la re 
(azione sarebbe ambigua e fin 
troppo critica nei confronti 
dell Esecutivo vorrebbe che 
fossero eliminate le parti che 
sottolineano  insudiciente im 
pegno dello Stato nella lotta 
alla mafia la sfiducia di am 
pie zone delle popolazioni ca 
labrtsi nella capacità dello 
Stato ad affermare la propri a 
presenza e 1 intreccio ira ap 
palti pubblica amministrazio-
ne e politica 

Un anno fa moriva la compagna 
A O 

a sua grande umanità limo amo-
re e il costante impegno che ha pro-
digato per lutti i compagni della -
rezione saranno sempre ricadati» 

,tJ o AJWfl̂ Giul f 
rseppe teicl%l.iervSÌoWtan^ 

za della e del Pei 
, 12 ottobre 1989 

Ad un armo dalla a della 
compagna 

lAW A O 
11 marito 1 noli,  nipoti ed i familiari 
tutti ta ricordano con tanto amore e 
rimpianto n sua memòria sottoxri 
vono pe l'Uailù. 

a 12 ottobre 1989 

Anna e Emilio som vicini a Pina in 
questo triste momento per  la perdi-
ta della cara 

1 ottobre sì è spento a a i) 
compagno 

O QUACUETT
la moglie a con i fratelli Enrico 
e o Socrate e le cognate -
la Vanna e Anna ne ricordano la 
nobile e generosa figura di uomo e 
di intellettuale n sua memoria sot 
toscrivtmoper/(//wtìi 

a 12 ottobre 1989 

l Presidente  Comitato esecutivo 
il Consiglio nazionale e i soci tutti 
del Sindacato nazionale critici cine-
matografici italiani partecipano U 
scomparsa dell amico e collega 

e sono vicini alla moglie a e at 
familiar i tutti 

a 12 ottobre 1989 

l F partecipa con commo-
zione alla morte del caro 

O
e ne ncotda agli amici le sue quali 
tè professionali e umane che lo han 
no tatto apprezzare net! ambiente 
giornalisti e cinema, nel quale ha 
milital o con coerenza per moltlssi 
mi anni 1 colleghi del F si 
uniscono al dolore della famigl a ed 
in panico are della cara . 

a 12 ottobre 1989 

Con sincera commozione la Federa 
zione a dei Circoli del C ne 
ma esprime  suo profondo cordo-
glio per  la scomparsa di 

O
critico e saggista cinematografico di 
non comune coerenza e Onesta in 
tellettuile amico e compagno ca 
rissimo del quale non porremo di 
menticare la rara dote della mode-
si a congiunta alla ricchezza della 
sua cultura é deità sua umanità 

a 12 ottobre 1989 

 compagni della, sezione Pei Celio 
i si stringono con affetto al 

compagno Paolo Gelsomini e al 
suoi (am liarì per  la dolorosa *zom 
parsa del padre 

O 
a 12 ottobre 1989 

 — > — i w i ^ ^ , 
1 comunisti della Sezione i Vitto-
rio di Aver» sono vicini ai familiari 
per  la scomparsa del compagno 

E
iscrittodall945 fondatore della Se 
rione NandimemteterannQmaiil 
suo impegna antifascista, per la de 
mocrania e lo indicano ad esempio 
alle giovani generazioni 
Aversa 12 ottobre 1989 

o 12 ottobre 1989 

l giorno !! ottobre 19B"9èm«ncato
alUtfetto dei sutji cari  f 

ERMENEGILDO BEL0TT1 
tcduc i da Dadu* 

esemplo di forte e tenace impegno 
antifascista Ne danno 11 triste an 
nunciota moglie a li figlio -
ro le sorelle Tina e a 1 cugini 
Bruno è Nino,te nipoti Adriana U 
dia e a  funerali avranno 
luogo oggi alle ore 15 partendo dal-
t abitazione diviate e 70 

o 12 ottobre 1989 

Nel 6° aiinivejsanq della morie del 
padre 

E 
il figlio Giuseppe lo ricorda « sotto-
scrive per*  t/ruld. 

, 12 ottobri 1989 

O 
tfsdwa s 

a son passati due anni e nei 
nostn cuortjl ricordo di te e sempre 
vivo Con immutato amore ed affet 
to 1 tuoi cari ti ricordano a quanti
conobbero 

o 12 ottobre 1989 

Nel 2"  anniversario della morte del 
la compagna, 

O 
ta compagna Alice Chiesa cottotcri-
veper/tVfìiiU 

o 12 ottobre 1989 

9-10-85 9.10-89 
a quattro anni ci ha lasciato il 

compagno 
PAOLO CRESSAT1 

ingegnere docente universitario 
studioso di impiantistica pianifica 
zione territorial e e politica dei, tra 
sporti A sol) 38 anni ha consegnato 
un ered là preziosa per  tutti i comu-
nisti e l democratici Acquisire il suo 
metodo e attuare ì suoi progetti ci 
permetteràd affermare che egli è ri-
masto ancora fra noi Alla cara com 
pagna Paola al figlio Francesco al 
la mamma a alla sorella Su-
sanna delia redazione dell Vmtn di 

e  abbraccio fraterno ed il ri-
cordo dei compagni della Sezione 
«Ferrovieri» dì Padova anche ne» oc 
cawone sottoscrryono 100,000 lire 
pe  ÌUmtà 
Padova 12 ottobre 1989 

e compagne e i compagni del 
 U|SP sono weini a Gabriella Stra-
macaoni per  la scomparsa della 
sua mamma 

A O 
a 9 

È moria Scompagna 
A O 

dt anni 67 tarma dal 19-15.  de. 
cenni è fiata impegnata nelle oraa 
«illazioni femminili e dirìgenledet 

 Sino ali ultimo ha lavorato nei 
partit o e nelle strutture sociali dei 
quan>re n cui abitavi Al marito 

o s ni e ai figli le condo-
ginnze dei comunisti genovesi e de 
 Unità \ funerali avranno luogo 

quest*  mattina giovedì alle ore 
 30 partendo da piana o a 

Genova Bol̂ anetlo 
Genova 12 ottobre 11̂ 9 

8 l'Unit à 

Giovedì 
12 e 1989 



IN ITALIA 

Firenze 
«Vinci 
nori e 
il mostro» 
PALLA NOSTRA REDAZIONE 

OIORQIO SGHERRI 

té . Sedici delitti in 
cerca d'autore. Neil intermina-
bile storia ilei "mostro dì Fi-
renze*  che sì trascina da 21. 
anni svanisce anche l'ultim o 
indiziato. Salvatore Vinci, sar-
do trapiantato, in Toscana, 
amante di Barbara , la 
prima vitlirn a nei '68, della Be-
retta calibro 22. l procuratore 
aggiunto Pier  luigi Vigna e il 
sostituto procuratore Paolo 
Canessa, hanno chiesto al 
giudice istruttor e o -
la "di prosciogliere Salvatore 
Vinci «per  non avere commes-
so l fatto» da tutti  sedici omi-
cidi. a puntata - i due 
magistrati hanno chiuso l'in -
chiesta e presentato la requisi-
toria scritta al giudice istrutto-
re a - si gioca fra il se-
condo e  terzo piano del Pa-
lazzo di Giustizia. Spetta a -
tella, ,.- infatti , decìdere sulle 
proposte dì Vigna e Canessa. 

Salvatore Vinci, muratore, 
sposalo con figli, venne accu-
salo da Stelano e di. aver 
partecipato all'omicidi o di sua 
moglie .Barbara ì di cui 
era stato, amante e dì Antonio 

o Bianco. «F14 Salvatore - dis-
se allora e - a darmi la pl-
stoja per  uccidere». Salvatore 
Vitjci' è stato processato nel 
màggio scorso a Cagliari per 
l'omicidi o della prima moglie 
Barberina Steri, avvenuto a 
Vlllacldr o in Sardegna nel 
'60. Vlhcl è stato assolto con 
lormuta piena. Poi è sparito 
dalla circolazione. Nessuno lo 
ha più visto. e
giudice istruttor e di Cagliari 

i ha emesso un 
mandato di cattura contro 
Vinci per  atti di libidin e nei 
confronti di un pastore, man-
dato poi revocato. Ora Stefa-
no , il grande accusatore, 
deve essere, secondo Vigna e 
Canessa, rinviat o a giudizio 
per  calunnia aggravata pro-
pri o nei confronti di Salvatore 
Vinci, del fratello Giovanni 

e e del cognato Piero -
clarini «sospetti mostri» per  i 
quali nel febbraio scorso  ma-
gistrati chiesero  prosciogli-
mento a tutte le accuse. -
ne,; hanno chiesto il rinvi o a 
gludizlo'per  calunnia di Ada 
Pierini, t«  convivente di Sal-
vatore Vinci, a donna accusò 
Salvatore di averlo visto con 
una pistola, ma poi ritrattò. 

a in questi anni è 
ruotala attorno alla cosiddetta 
«pista dot clan». Secondo -
tella la chiave del delitti del 
mostro., si. trova nel primo de-
litto , quello del. 21 agosto 
1968, quando per  la prima 
volta comparve sulla scena la 

lslola Bercila calibro 22 che 
a poi firmal o tutti gli altri 

omicidi (sedici vittime). a n 
quttl lontano '68 non ci furono 
mutilazioni, accanimenti ma-
niacali. à morte di Barbara 
Uxjci * Antonio o Bianco 
aveva l'ari a di essere un delit-
to di gelosia. Per  quell'omici-
dio: Stefano e fu ricono-
scili» colpevole e condanna-
to a 14 anni ma la pistòla che 
avrebbe usato per  uccidere la 
moglie e il suo amante non è 
mafitata trovata. e dichia-
rò ili averla gettata via dopo 
aver  sparato ai due amanti ma 
l'arma ha continualo a spara-
re iino all'8 settembre 1985 
agli Scopeti. All'uffici o istru-
zione si sostiene che quella 
pistola lu consegnata a qual-
cuno. a a chi? A «qualcuno 
del clan» è la risposta. a re-
quisitoria scritta di Vigna e Ca-
nessa non condivide evidente-
mente questa ipotesi se è 
giunta alla conclusione di pro-
porre il proscioglimento di 
Salvatore Vinci, 

Ustica: drammatico interrogatori o del gen. Tascio 
già responsabile dei «servizi» dell'Aeronautica 
All a commissione i documenti segreti del Sismi 
Sarà sentito per  la seconda volta il gen. Pisano 

«Generale, rifletta 
lei sta mentendo» 
Ad un passo e l'ex capo degli 007 

Il generale Zeno Tascio 

Un'audizione tesa, a tratt i convulsa. i alla 
commissione Stragi il generale Zeno Tascio, che al 
tempo della tragedia di Ustica comandava il servizio 
segreto dell'Aeronautica, vede la sua deposizione 
smentita da documenti del Sismi. Contestato e am-
monito, Tascio vacilla. Tornerà in commissione ve-
nerdì prossimo.  documenti del Sismi richiamano 
in ballo , all'epoca ministro della . 

VITTORIO RAGONE 

. «Generale, lei è a 
un passo dal reato... ci pensi 
bene prima di rispondere...». 
Zeno Tascio, l'uomo che al 
tempo della strage di Ustica 
comandava il servizio segreto 
dell'Aeronautica (Sios), im-
pallidisce, appoggia la testa 
sulla mano, balbetta qualche 
giustificazione. 

Sono le 20,30. e tante sicu-
rezze che Tascio aveva esibito 
per  due ore davanti alla com-
missione Stragi sì sgretolano 
come le difese di un pugile or-
mai gtoggy. E come su un 
ring, il generale viene salvato 
dalla campana: la commissio-

ne interrompe i lavori, e lo ri-
convoca per  venerdì prossi-
mo, raccomandandogli di stu-
diare attentamente le sue car-
te prima di tornare a rispon-
dere in aula. 

Che cosa e accaduto? È ac-
caduto che Tascio è stato 
smentito, sul finir e dell'audi-
zione, da documenti del Si-
smi, il servizio segreto milita-
re. È stato smentito su un 
aspetto che ì commissari ri-
tengono cruciale per  districare 
il groviglio dei depistaggi su 
Ustica: la peregrinazione dei 
nastri e dei tracciali radar  di 
Ucola e , passati da 

mano a mano militar e per 
ben tre mesi (fino all'ottobr e 
1980) prima di essere conse-
gnati all'autorit à giudiziaria. 

Nastri e tracciati dei centri 
radar  militar i furono «accen-
trati *  dall'Aeronautica nella 
base di Trapani Birgi il 12 lu-
glio, e il 21 furono trasferiti a 
Palermo Boccadifalco. l per-
ché dell'accentramento non è 
chiaro. C'è chi, come il radi-
cale Teodori, sospetta che il 
«grande depistiggio», le mani-
polazioni siano cominciate da 
11. 

Tascio era giunto ieri in 
commissione Stragi ben deci-
so a dimostrare che con que-
sto pastrocchio di spostamen-
ti, ritard i e sospette inefficien-
ze non ebbe nulla a che fare. 
Compito arduo in partenza, 
dato che il Sios, di cut era re-
sponsabile, svolge dentro 
l'Aeronautica compiti di intel-
ligence e di sicurezza. 

Tascio ha ripetuto per  tre 
ore la sua versione dei fatti. 
Secondo il generale, i centri 
radar  di a » a in-
viarono TU luglio del 1980 

(quattordici giorni dopo la 
strage) il «plottaggìo» di quan-
to avevano rilevato quella tra-
gica sera a vari enti, fra i quali 
il Terzo c di , 
dal quale dipende la a 
aerea a meridionale. 

8 agosto - continua il rac-
conto - il Sismi, con una nota 
del generale , vice di San-
tovito, inviò at Sios ì plottaggi, 
chiedendone un'interpretazio-
ne dettagliata e ufficiale. l 
mio ufficio chiese a -
franca per  telefono di traspor-
re su cartine geografiche i 
tracciati, che il Terzo c ave-
va già ricevuto l'  1 luglio. l 13 
agosto a ci inviò 
sei cartine. l 14 agosto le tra-
smettemmo al Sismi». n so-
stanza - sostiene il generale 

i limitai a fare da passa-
carte». 

£ un ritornello  che i com-
missari, soprattutto i 

. Bellocchio (Pei) e Teo-
dori, mettono a dura prova 
con un vero e propri o assalto 
di domande. Tascio talora ri-
sponde, talora si appella ai 

n ricordo». a in serbo C'È 

un colpo di scena. l presiden-
te Gualtieri, il verde Boato, e 
Julio della Sinistra indipen-
dente, cominciano a introdur -
re nell'interrogatori o nuovi 
documenti che smentiscono, 
nelle date e nella dinamica, la 
versione di Tascio. 

l primo è un appunto del 
Sismi, datato 29 luglio 1980. 
C'è scritto che il «capo reparto 
del Sios Aeronautica ha con-
sentito a ricercare copia dei 
tracciati di a e a 
presso il Terzo c di -
franca». a come? l Sios non 
fece - per  usare le parole di 
Pisano- da «semplice passa-
carte»? Non «ricevette» i trac-
ciati dal Sismi? E tutto questo 
non avvenne in pieno agosto? 
Secondo il Sismi, no: Tascio 
diede pieno consenso all'-ac-
quisìzione», la agevolò. E dieci 
giorni prima di quanto «ricor-
di» il generale. o fu 
indirizzato anche all'adora mi-
nistro della , . 
Eppure o ha sempre 
smentito d'aver  impegnato su 
Ustica i servizi, perché non si 
fidava. 

C'è un secondo appunto 
del Sismi, datato 6 agosto, in 
cui si fa riferiment o ad un esa-
me dei tracciati radar  di -
la e , e si dice che, 
«come chiarito per  via telefo-
nica dal Sios Aeronautica», i 
dati vanno riferiti  a un preciso 
orario, e fra essi ce n'è uno 
che riguarda un «aviogetto 
che viaggiava sulla rotta più 
prossima al . Un altro col-
po alla ricostruzione fatta da 
Tascio. e Julio cita un terzo 
documento, del centro di con-
trospionaggio di Bau; intestato 

e 9 , parla 
del famoso g libico caduto 
(ufficialmente) venti giorni 
dopo in Calabria1, Un collega-
mento» che il Sios ha sempre 
negato, a nell'appunto si 
parla propri o del Sios. 

i alla cascata di con-
testazioni, Tascio barcolla visi-
bilmente. l generale chiede 
tempo per  ripensare, poi in 
un sussulto d'orgoglio riaffer-
ma la sua versione. Poi cam-
bia ancora idea, dietro consi-
glio di Gualtieri: i non è te-
nuto a rispondere subito. i 
ascolti: tomi venerdì». 

' l o a la discussione sullo schema del o » dal o 
La e vuole i anche alcuni i commessi dai pubblici i 

Amnistìa, la maggioranza boccia Vassalli? 
Ancora-nschermaglie nella, maggioranza in vista del-
l'amnistìa. Oggi ne avrebbe potuto parlare il Consiglio 
dei ministri , ma la discussione è stata rinviata,  mal-
grado Andreotti abbia già da tre giorni lo schema del 
disegno di legge di Vassalli. a e «segnali» perché 
nel provvedimento vengano inclusi anche molti delitti 
contro la pubblica amministrazione. l Pei una pro-
posta per  una sua nuova regolamentazione. 

MARCO BRANDO 

, ? Per  al-
cune forze politiche vi si deve 
ricorrer e con cautela, perché 
-. per  quanto limitat a e conte-
nuta sia - è comunque un vul-
nus alta legalità, cioè una ri-
nuncia all'applicazione della 
pena. Questo é il parere del 
Pei, come ha «tettò ieri il suo 
responsabile1 Giustizia, il sena-
tore Francesco . Altr i 
partit i invece sono pòrtati a 
considerare il provvedimento 
un'occasione per  fare piazza 
pulit a di tanti «fastidi». n che 
senso? Ufficialmente dovreb-
be servire ad alleggerire il la-
voro dei tribunal i in vista del 
varo dèi nuovo codice di pro-
cedura penale; ma da settima-
ne il, nodo del contendere è 
apparso uri altro: l'estensione 
del provvedimento di clemen-

za, con cui lo Stato rinuncia 
all'applicazione della pena 
nei confronti di determinate 
categorie di reati. C'è chi vor-
rebbe ampio spazio di mano-
vra per  «far  dimenticare» i casi 
di corruzione e i delitti contro 
la pubblica amministrazione. 
Una miracolosa medicina, in-
somma, per  i variegati plotoni 
di politici affetti da «tangenti-
srmx 

E ieri, in vista della discus-
sione a palazzo Chigi del de-
creto di amnistia firmato dal 
ministro della Giustizia Giulia-
no Vassalli, i de Gaetano Vai-
ro, segretario della commis-
sione Giustizia, e Vincenzo Ni-
coirà, capogruppo nello stes-
so organismo, si sono mostrati 
preoccupati. Con una lettera 
aperta hanno invitato il presi-

Giuliano Vassalli 

dente del Consiglio e il mini-
stro Vassalli a includere nel 
decreto anche i reati di falso 
ideologico, peculato per  di-
strazione. interesse privato in 
atti d'uffici o e abuso inhomi-
nato di ufficio. «Tra i delitti 
contro la pubblica ammini-

strazione quelli suddetti non 
costituiscono rriótivod i parti-
colare allarme sociale, essen-
do strettamente connessi all'e-
sercizio dell'attivit à politico-di-
screzionale del pubblico am-
ministrator e e non alla sua di-
sonesta attivit à di cui ai delitti 
di peculato per  impossessa-
mento, di corruzione e di con-
cussione», hanno spiegato i 
due parlamentari. Per  loro, a 
quanto pare, quei reati sono 
pressoché inevitabili , come il 
raffreddore. o aggiunto: 

l mancato consenso... a que-
sto nostro appello perpetue-
rebbe una situazione di dispa-
rità  di valutazione tra delitti in-
clusi o meno nella futura am-
nistia, che a noi sembra pro-
fondamente ingiusta e inop-
portuna, perché ripetitiva  di 
una discriminazione voluta 
ne) passato da determinate 
forze politiche». Chi ha orec-
chie per  intendere intenda. E 
qualcuno ha inteso, visto che 
fino al tardo pomeriggio di ieri 
negli ambienti del ministero 
della Giustizia si garantiva che 
questa mattina il Consiglio dei 
ministr i avrebbe esaminato il 
disegno di legge sull'amnistia. 

a in serata il sottosegretario 
alla presidenza Cristofori ha 
detto che oggi non se ne par-

lerà: «bisognera-tmeora fare 
degli approfondimenti e giun-
gere a un accordo di maggio-
ranza». 

Una frenata insomma. Un 
segnale rivolto a Vassalli. l 
suo schema di decreto preve-
de, tra l'altro , 1,'amnistia per 
tutt i i reati con pena edittale 
non superiore ai 4 anni e per 
quelli di violenza, minaccia e 
resistenza a pubblico ufficiale 
in occasione di manifestazioni 
sindacali, disfunzioni di servizi 
pubblici, sfratti; '  sarebbero 
esclusi dal provvedimento i 
reati di omicidio colposo, 
quelli relativi ad infortun i sul 
lavoro, la truff a aggravata e 
tutte le ipotesi di peculato e 
corruzione. i sera fonti del 
ministero della Giustizia han-
no riferito  che Vassalli ha con-
segnato lo schema ad An-
dreotti tre giorni fa e hanno 
precisato che il provvedimen-
to non sarà accompagnato da 
un indulto. E stato inoltr e pre-
cisato che le indiscrezioni cir-
colate ieri - e riportat e da il 
Giornale- non corrispondono 
allo schema messo a punto.
portavoce di Vassalli hanno 
auspicato «che l'approvazione 
del disegno di legge possa av-
venire nel prossimo consiglio 
dei ministri , previsto presumi-
bilmente per  il prossimo 27 

ottobre». E hanno ribadito  che 
il nuovo codice di procedura 
penale entrerà in vigore il 24 
ottobre: «Solo una maggioran-
za parlamentare potrebbe de-
terminare un eventuale rin-
vio». 

i intanto il gruppo comu-
nista alla Camera ha presenta-
to una proposta di riforma  co-
stituzionale (primi firmatar i 
Anna Finocchiaro e o 
Violante) in materia di amni-
stìa in base alla quale: a) 
l'amnistia può intervenire solo 
in casi straordinari di necessi-
tà; b) ciascun articolo della 
proposta e il testo finale van-
no approvati a maggioranza 
assoluta e a scrutinio segreto; 
e) il provvedimento non si ap-
plica ai reati commessi in 
epoca anteriore all'anno pre-
cedente la proposta di delega-
zione. «Pare che anche il go-
verno si appresti a presentare 
una riforma  di questa materia 
- ha detto Pon. Anna Finoc-
chiaro - la valuteremo con at-
tenzione e in ogni caso chie-
deremo l'immediato inizio 
della discussione parlamenta-
re di queste proposte per  evi-
tare che restino un manifesto 
di buone intenzioni». Oggi an-
che il gruppo Pei al Senato 
presenterà il progetto di rifor-
ma. 

La commissione della a 
a le e del i 

e antimafia 
Norme più severe 
negli appalti 
Approvato ieri ella Camera (commissione Giusti-
zia in sede legislativa) nuove e più rigorose norme 
in materia di appalti e subappalti, a garanzia del-
l'imprenditori a sana. È un importante passo in 
avanti dell'iniziativ a del Pei per  la riform a della le-
gislazione antimafia. Ora la battaglia si sposta sulle 
disposizioni contro il riciclaggio e per il controllo 
delle attivit i finanziarie: il governo nicchia. 

OIOHOIO FRASCA M U R A 

. Uno dei nodi del 
travagliato aggiornamento 
della legge a i 
è stato sciolto ieri nella tarda 
mattinata a o 
quando, liquidate le residue 
resistenze di settori de (pre-
sentatori di emendamenti ri-
duttiv i o che addirittur a snatu-
ravano la pollala della nuova 
normativa), e stato possibile 
approvare il nuovo art. 21, re-
lativo ad appalti e subappalti. 
in pratica si tratta di quattro 
nuovi e penetranti criteri ope-
rativi : 

1. nel capitolato d'appalto 
dovranno essere indicati i lavo-
ri da subappalto e le ditte che 
dovranno gestire questi lavori; 

Z. il costo del subappalto 
non potrà essere inferior e 
all'85% del prezzo dell'appal-
to, ciò che oltre tutto eviterà la 
frantumazione delle commes-
se; 

3. il subappalto non potrà 
essere praticato in misura su-
periore al 30% dell'intera ope-
ra, comprese le opere di parti-
colare specìalitzzazione indi-
cate nel capitolati; 

4. l'ente appaltane ha il po-
tere-dovere di controllare i re-
quisiti e verificare, anche in 
corso d'opera, i lavori delle im-
prese subappaltatrìc . 

Nell'illustrat e ai giornalisti 
gli sviluppi importanti del lavo-
ro della commissione Giusti-
zia, il vicepresidente dei depu* 
tali comunisti, o Viojtn -

notazione della nuova norma-
tiva, frutt ò di una pluriennalê  
iniziativa del Pei che si è fatto 
anche interprete di esigenze 
poste dall'imprenditori a sana 
(ricordate le recenti prese di 
posizione dell'Ance, dei co-
struttor i di o Calabria, del 
convegno caprese dei giovani 
imprenditori ) e dal governato-
re di Bankitalia, Ciampi. n par-
ticolare Violante ha richiamato 
il valore della norma che fissa 
ad un massimo del 15% l'ab-
battimento del costo del su-
bappalto: «Sino ad ora si pre-
miava l'intermediazione e la 
rendita parassitaria e si puniva 
nei fatti la imprenditorialit à sa-
na, lavorando le imprese che 
non garantivano la qualità del-
le opere, per  giunta operando 
con- il lavoro nero e grazie ai 
rapport i organici con la crimi-
nalità organizzata». 

l terreno di confronto (il go-
verno, dopo lunghe incertez-
ze, alla fine ieri ha sostenuto il 
merito delle proposte del Pei) 
e di scontro si sposta ora su un 
altro, delicatissimo terreno: 
quello del controllo delle attivi-
tà finanziarie. A) giornalisti il 
vicepresidènte comunista del-

la commissione Giustizia, An-
tonio Bargone, ha sottolineato 
la delicatezza del passaggio: 
«Se alla fine - ha detlo dopo il 
voto sull'art . 21 -èstato possi-
bile superare, anche per  l'am-
piezza dei consensi o al-
le nostre proposte, le resisten-
ze anche sottili che si frappo-
nevano all'approvazione delle 
disposizioni sugli appalti, per 
le norme contro il riciclaggio e 
sui controlli il governo non in-
tende fonnulare alcuna propo-
sta: in pratica non è disponibi-
le, allo stato dei latti , ad un 
qualsiasi confronto di merito 
con le nostre proposte». 

Che si tratt i di un terreno mi-
nato, in particolare per  la , 
basta a dimostrarlo un solo da-
to, fornit o da Violante sulla ba-
se di un rapporto preparato 
dalla Corte dèi conti per  la 
commissione Antimali a nella 
sola provincia di Trapani -
area ad altissimo tasso di cri-
minalit à mafiosa - operano, 
assolutamente indisturbate, 
ben 102 società finanziarle che 
spesso non sono altro che un 
paravento, neppure troppo 
clandestino, di attivit à usuraie 
e di riciclaggio del danaro 
sporco. 

Ecco allora là necessità e 
l'urgenza non di aggiornamen-
to della a , ma 
di interventi severi, come li » 
definiti Bargone, «per  difende-
re il mercato e il sistema credi-
tizio dàlie incursioni del gran-
de capitale mafioso». Ed ecco 
le proposte sitile quali «  con-

>-cent*era>.Jl..TOjovo » 
commissione, dalla prossima 
settimana: 

1. misure per  colpire  rici-
clagglo e l'investimento del da-
naro sporco, con pene da 10 a 
20 anni di reclusione; 

2. controlli , sur  genere di 
quelli in vigore in Usa, sulle 
operazioni bancarie e finan-
ziarie superiori ad un limit e fis-
sato per  legge (i comunisti in-
dicato quota SO milioni ) ; 

3. costituzione presso il Te-
soro di un centro elaborazione 
dati ore confluiscano le infor-
mazioni relative alla proprietà 
delle banche e delle società fi-
nanziarie e quelle relative alle 
operazioni superiori al 50 mi-
lioni; 

A. norme che assicurino a 
Bankitalia maggióri poteri dì 
controllo sull'apertura dei 
nuovi sportelli e sulla creazio-
ne di nuove banche; 

3. garanzie circa la Aonora-
bi/i'r y per  gli assetti proprietar i 
degli istitut i creditìzi e para-
bancari; 

6. severe misure per  colpire 
l'esercizio abusivo del credito 
e la raccolta del risparmio, 

i dal giudice Falcone mandati di a pe  Giusva i e o Cavallini 

: due «neri» i killer  di a 
l giudice istruttor e Giovanni Falcone ha emesso 

 due mandati di cattura a carico dei terrorist i neri 
l i . 1* " ! ^  ' Giusva Fioravanti e Gilberto Cavallini, per  l'ornici -
'  " '  ' dio del presidente della e siciliana Piersanti 

1 . a richiesta era stata avanzata dalla 
i Procura di Palermo lo scorso 11 settembre. Viene 
] cosi confermata l'alleanza tra mafia ed eversione 

nera nel primo delitto politico siciliano. 

Editorìa 
l garante 

Santaniello 
all'Unit à 

i li garante per  l'attuazione della legge per  l'editorìa, pro-
fessor  Giuseppe Santaniello, ha visitato ieri la sede de l'Uni-
tà. Accolto dal presidente, Armando Sarti, e dal direttore, 

o , i) professor  Santaniello ha avuto cordiali 
incontri con dirìgenti, giornalisti, tecnici e impiegati del gior-
nale. l garante ha illustrat o i temi più attuali e scottanti del-
l'editoria , a e Sarti hanno espresso al professor  San-
taniello il più vivo apprezzamento per  l'appassionato e rigo-
roso impegno che egli profonde per  una informazione sem-
pre più libera e pluralista. 

. e mandati di 
cattura a carico dei terrorist i 
neri Gilberto Cavallini e Giu-
sva Fioravanti per  l'omicidi o 
di Piersanti , il pre-
sidente della e sicilia-
na, ucciso in pieno centro di 
Palermo ia mattina del 6 gen-
naio 1980, mentre con la mo-
glie ed i figli si recava in chie-
sa. l giudice istruttor e Gio-
vanni Falcone ha accolto ieri 
la richiesta avanzata lo scor-
so 11 settembre dai magistrati 
della procura della -
ca di Palermo. A quanto pa-
re, l'indagine istruttori a 

avrebbe portato al rinveni-
mento di riscontri al racconto 
fatto da alcuni pentiti. -
zitutto, la ricostruzione della 
presenza di Fioravanti e Ca-
vallini in Sicilia, cui aveva fat-
to riferiment o già Cristiano 
Fioravanti, dicendo che il fra-
tello, accompagnato da Fran-
cesca , risiedette per 
alcuni giorni sia a Palermo 
sia in un albergo del Trapa-
nese. Gli elementi emersi nel-
l'indagine istruttori a vanno 
ad aggiungersi a quelli già 
contenuti nel dossier  di 85 
pagine consegnato dai magi-

strati il mese scorso nelle ma-
ni di Falcone: il riconosci-
mento fotografico di Giusva 
Fioravanti ad opera della ve-
dova di , te testimo-
nianze rese dal neofascista 
palermitano Francesco -
giameli, ucciso nel settembre 
del 1980 vicino a . Con 
i due mandati di cattura 
emessi ieri da Falcone, diven-
ta sempre più probabile la ri-
costruzione di questo primo 
delitto politico siciliano: -
tarella sarebbe stato colpito 
dai neri in cambio dell'ap-
poggio che essi avevano 
chiesto alia mafia per  fare 
evadere il loro «camerata» 
Pierluigi Concutelli, che si tro-
vava allora nel carcere del-
l'Ucc lardone. 

Un'alleanza, quella ira ter-
rorist i neri e mafia, per  «liqui-
dare» un personaggio scomo-
do come , che Giu-
sva Fioravanti aveva recisa-
mente negato propri o lo 

scorso 6 settembre. n una 
lettera inviata allora al depu-
tato missino Staiti di Cuddia, 
tra le altre cose scriveva: -
bito che Falcone o Sica pos-
sano ritenermi  davvero  kil-
ler  di . a ih tempi 
di cosi accese polemiche un 
caso clamoroso può pacifica-
re molti animi ed é quindi fa-
cile che io venga sacrificato 
sull'altar e della convivenza 
palermitana». Parole alle qua-
li aveva fatto eco il pentito 
Totuccio Contomo: a mafia 
non ha bisogno di arruolar e 
per  SOOmila lir e persone che 
facciano questi delitti* . -
posto di quanto sostenuto dal 
"pentito» catanese Giuseppe 
Pellegriti, che aveva detto di 
essere a conoscenza della 
partecipazione di terrorist i 
neri all'omicidi o . 

Sulle «rivelazioni)'  di Pelle-
griti , sulla loro attendibilità , è 
stato interrogato ieri dai giu-
dici della corte d'assise d'ap-

pello di Palermo il terrorist a 
nero Angelo , sospettato 
di essere stato il «suggeritore» 
del pentito catanese. «Pelle-
grit i mi confidò che per  il de-
litt o a - ha detto o 
- furono usate una pistola ed 
una mitraglièttà. Aggiunse 
che era in grado di fare recu-
perare la mitragliètt à utilizza-
ta dagli assassini*. o ha poi 
aggiunto di avere segnalato 
le «confidenze» di Pellegrlti 
sul delitto a e su altri 
delitti di mafia ad un funzio-
nario di polizia. Successiva-
mente il «pentito» catanese fu 
interrogato dal sostituto pro-
curatore di Bologna Ubero 

o e dal giudice istrut-
tore Falcone. «Soltanto dopo 
l'interrogatori o con il giudice 
Falcone, il 17 agosto scorso -
ha aggiunto l'estremista di 
destra - Pellegriti mi disse 
che si era cacciato nei guai 
perché aveva fatto al magi-
strato il nome del mandante 

del delitto a Chiesa, cioè 
Salvo a (propri o per  que-
sta falsa «rivelazione» Pellegrl-
ti è stato o per  ca-
lunnia aggravata dal giudice 
Falcone, nrfr) . Prima di allora ' 
non me ne aveva mai parla-
to. i invitò ad annotare qué-
sto particolare su un libr o che 
stavamo scrivendo insieme». 

o aver  ribadit o dì non es-
sere «l'ispiratore- della con-
fessione di Pellegriti, o ha 
affermato che del resto lui n 
tutta la vicenda non aveva 
propri o niente da. guadagna-
re. Parole che non hanno tro-
vato, conferma Q smentita da 
parte di Pellegriti, che. sem-
pre ieri, si è rifiutato  dì ri-
spondere ai giudici del pro-
cesso d'appello a Cosa no-
stra: «Non intendo rispondere 

- ha detto il pentito catanese 
- se prima non parlo con l'al-
to commissario Sica e con 
Falcone». Perché? «Ci sono 
tanti perché». 

8 l 'Unit à 
Venerdì 
20 ottobre 1989 



IN ITALIA 

Camorra 

Cava prepara 
un «piano 
per  Napoli» 

A  Viminale non 
sottovaluta la camorra e non 
menta «ingenerose critiche" . 

o ha sostenuto ieri il ministro 
o Antonio Gava da-

vanti alla Commissione affari 
costituzionali della Camera. E 
ha portato alcune cifre come 
prova dell'impegno del suo 
dicastero: 7.321 persone arre-
state dalla polizìa in provincia 
di Napoli nel . il 70 per 
cento delle quali legate alle 
organizzazioni camorriste: 
1.260 avevano precedenti per 
traffic o e spaccio di stupefa-
centi. Sequestrati inoltr e 47 
chili di sostanze stupefacenti 
n manette anche 96 latitanti , 

tra cui 36 pericolosi camorri-
sti, quali Valentino Gionta, 

e Giuliano, e 
, o Jovine, Vincenzo 

, Francesco Schiavo-
ne, Nunzio Barbarossa, Carmi-
ne e Feo. e denunce sono 
state 1.962, , negli ul-
timi dieci mesi, novanta pro-
poste di sequestro di beni Tra 
quelle adottate sono assai si-
gnificative - ha detto Gava -
quelle riguardanti i «clan*  Fab-
broncino, Sepc, , 

, Egizio, o o e 
Contini, per  l'ammontare di 
diverse decine di miliardi . a 
polizia ha eseguito anche tre-
mila perquisizioni domiciliari . 

l ministro o ha 
ammesso di aver  in mente l'e-
laborazione di un -piano per 
Napoli*. n cosa consiste? Nel-
l'individuazion e delle zone 
d'influenza dei gruppi camor-
risti , nell'interruzion e delle vie 
di riforniment o di cocaina, 
nella lotta al riciclaggio del 
denaro sporco. 'Voglio assicu-
rare ai napoletani, cone ai cit-
tadini di altre zone del paese, 
una convivenza tranquilla. , ha 
sostenuto Cava. l quale è tor-
nato ad insistere sulla necessi-
tà di ricorrer e ai servizi segreti 

i qual volta sia necessario 
svolgere un'opera di preven-
zione e di repressione, non li-
mitata alla mera attivit à di po-
lizia-, e affermarsi - ha 
aggiunto - che l'impiego dei 
servizi rappresenta uno stru-
mento di cui si avvale l'ordi -
namento democratico per  tu-
telare te stesso». 

A propositô  del mafioso 
pentito , Gava ha det-
to che «non ci si può prepara-
re al varo di un'efficiente legi-
slazione protettiva dei pentiti 
e dei loro familiar i se si conti-
nua a suonare la grancassa 
ogni volta che ne viene utiliz-
zato qualcuno, mentre do-
vremmo abituarci- afta loro 
scomparsa nell'anonimato». 
Grandi progetti anche sul 

e del controllo di appalti 
e subappalti: «Attraverso le 
prefetture (arò condune un'in-
dagine statistica avvalendomi 
anche dell'atto commissario e 
del suoi poteri . l mi-
nistro si è soffermato pure sul 
problema delle scorte e delle 
misure di prevenzione predi-
sposte per  tutelare persone 
esposte al rjschlo di attentali e 
ritorsioni . e - ha 
affermato - ho impartit o di-
sposizioni ai preletti e ai que-
stori perché verifichino in mo-
do rigoroso l'effettiva sussi-
stenza di esposizione al peri-
colo dei destinatari dei dispo-
sitivi di protezione.. 

a al processo 
per  lo scandalo delle 
tangenti pagate dalla 

c per  gli appalti 

7 anni e mezzo di carcere 
per  l'ex segretario psdi 
ora della e psi 

ò 1 miliard o e mezzo 

*r  ^  !

Pm: per  Pietro o 
la pena più dura 

Pietro 
o 

Condanna per  tutt i gli imputati ; la pena più dura -
sette anni e sei mesi - per  l'ex segretario del Psdi, ex 
ministr o del Bilancio (ed ex piduista) Pietro , 
ora membro della e psi, accusato di una 
tangente da un miliard o e mezzo. Con questa richie-
sta del pm Francesco Greco si avvia alla conclusione 
il processo per  le tangenti sborsate dalla c per 
assicurarsi appalti di lavori pubblici . 

PAOLA BOCCARDO 

i O -Per  Pietro -
go chiedo sette anni e sei me-
si di reclusione e due milioni 
di multa». l pm Francesco 
Greco ha tirato ieri le conclu-
sioni del processo sulle tan-
genti pagate dalla c per 
aggiudicarsi appalti pubblici 
E sulla sua requisitoria, fedele 
alla linea di tutta l'istruttori a e 
di tutto il precesso, non ha -
ciso minimamente né la dife-

sa dello stesso . né la 
ciambella di salvataggio lan-
ciatagli in extremis dal suo 
amico di lunga data e coim-
putato, il faccendiere Felice 
Fulchignoni Fulchignoni, 
stralciato dal processo per 
molivi di salute (è cosi mala* 
to, sì certifica, da non poter 
essere interrogato neanche a 
domicilio), ha comunque tro-
vato la forza di apporre la fir-

ma a una breve memoria che 
sembra la fotocopia delle di-
chiarazioni rese in aula da 

o in persona il nome 
dell'ex segretario del Psdi, ora 
membro della e psi, 
trovato nella sua agenda non 
stava a indicare traffic i in co-
mune, ma doveva semplice-
mente servire a far  colpo sui 
suoi partner  d'affari . Quanto 
al versamento a o di quel 
miliard o e mezzo sborsato 
dalla c nelle mani di 
Fulchignoni, il documento 
glissa pudicamente sulla cifra, 
limitandosi ad affermare che 

a è stato offerto o dato al-
l'on . 

Contro questo scagiona-
mene dell'ultim o minuto Gre-
co ha reagito duramente con 
una raffica di accuse: non so-
lo, ha detto, nelle carte di Fui-
chignoni c'è la prova detta lo-
ro complicità nell'affare -
mec, ma ci sono anche ele-

menti per  ricostruir e una lun-
ga, costante collaborazione in 
trattativ e con diverse aziende 
in diversi settori, in approcci 
con finanzien (Cabassi, ad 
esempio, cui sarebbero state 
offerte entrature all'Efi m in 
cambio del finanziamento di 
una campagna elettorale), in 
cogestioni di una decina di 
aziende estere destinate a ser-
vire da ponte per  il trasferi-
mento di capitali oltre confi-
ne 

a concussione nei con-
fronti della c insomma, 
secondo Greco, sarebbe addi-
rittur a «un'ipotesi marginale» 
in confronto a una serie di 
malefatte sulle quali, a suo av-
viso, il tribunal e dovrebbe tra-
sferire gli incartamenti alla 
Procura di a perché valuti 
se non sia il caso di aprir e un 
nuovo procedimento. 

Ugualmente provata, se-
condo l'accusa, la colpevolez-

za di tutti gli altri imputati, per 
i quali ha pure chiesto con-
danne severe Per  il gruppo li-
gure - Ermido Senti, ex depu-
tato Psi ed ex presidente dello 
lacp genovese, il suo succes-
sore Fabrizio , l'ingegne-
re capo del Comune Pienno 
Bocconi (il solo accusato di 
corruzione tra tanti concusso-
ri)  - rispettivamente 7, 6 e 3 
anni; per  i tecnici de) Genio 
civile coinvolti negli «affari» 
del Provveditorato lombardo 
alle opere putabliche Antoni-
no Castiglione e Salvatore 
Curcio, 7 e 5 anni; per  Anto-
nio Patrizi, già direttor e gene-
rale dell'Anas, 6 anni; per 
Gianfranco Troìelli , esponente 
socialista lombardo, 6 anni 
(l'altr o big del Psi milanese, 
Antonio Natali, è protetto dal-
l'immunit à parlamentare); 
per o Berruti , ex ufficiale 
della Finanza, 5 anni e sei 
mesi; infine .un anno e quattro 

mesi ciascuno per  tre dirigenti 
della Canplo (Giampaolo -
vi, Stelvio , Carlo Giltri ) 
accusati di favoreggiamento 
per  aver  consentito che una 
decina-di miliard i venissero 
trasferit i all'estero attraverso ì 
loro conti. 

l processo si conclude con 
un numero di imputati poco 
meno che dimezzato rispetto 
all'inizio . Un nutrit o gruppo di 
essi, infatti , aveva scelto la 
nuova possibilità del patteg-
giamento, accettando di assu-
mersi le propri e responsabilità 
in cambio di uno sconto di 
pena. Erano cosi usciti di sce-
na l'ex direttor e centrate del-
l'Anas o Perotti, l'ex 
provveditore alle Opere pub-
bliche della a Fortu-
nato Nigro, e tutti gli ammini-
stratori della , chiamati 
a rispondere della bancarotta 
fraudolenta della società. 

o di Firenze» 

Sfuma l'inchiesta 
Vinci , ultim o imputato, 
esce di scena 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIORGIO SGHERRI 

, l mostro di Fi-
renze è senza nome. Salvatore 
Vinci, l'ultim o imputato del-
l'inchiesta sul maniaco autore 
di otto duplici omicidi, è stato 
prosciolto dal giudice istrutto-
re o , Sedici morti 
senza un colpevole. Solo oggi, 
quando il giudice a de-
positerà, la voluminosa sen- ** 
tenza -circa 200 pagine datti-
loscritte - si conoscerà la mo-
tivazione del proscioglimento 
di Salvatore Vinci, il muratore 
di Villacidr o che nei giorni 
scorsi la Corte d'assise d'ap-
pello di Cagliari aveva manda-
to assolto con formula ampia 
dall'accusa di avere ucciso 
nel gennaio del 1960 la mo-
glie Barbarina Steri. -
sta cosi arriva ad un punto 
morto, e rimane solo l'imputa -
zione contro ignoti». Una 
amara fine per  un'indagine 
che aveva visto continui colpi 
di scena e che sembrava più 
volte sul punto di individuar e 
l'uomo che ha insanguinato le 
colline di Firenze e riempito 
di terrore, per  anni, un'intera 
città. 

l giudice a ha esami-
nato anche la. posizione di 
Giovanni e e Piero -
rini , il primo fratello e il se-
condo cognato di Stefano -
le, il marito di Barbara , 
la donna uccisa nel lontano 
agosto 1968 assieme all'a-
mante Antonio o Bianco, 
ammazzati a colpi di Beretta 

calibro 22. Tutto ebbe inizio 
da qui, in quella tragica notte 
in cui per  la pnma volta spara 
la Beretta calibro 22. Poi, nel 
74, il mostra si rifece vivo, 
quindi un'altr a pausa, poi il 
tragico rosario dei primi anni 
Ottanta, un delito ogni 10-12 
mesi. E sempre il tragico ritua-
le, le mutilazioni sul corpo 
delle dorine. Secondo le indi-
screzioni raccolte ieri sera fra 
gli inquirenti anche i 
e e sarebbero stati pro-
sciolti cosi come avevano ri-
chiesto il procuratore aggiun-
to Pierluigi Vigna e il sostituto 
procuratore Antonio Canessa. 

Sicuramente non sono state 
decisioni facili, soprattutto per 
quanto riguarda Salvatore 
Vinci, nei cui confronti c'è un 
gravissimo e pesantissimo 
rapporto dei carabinieri. Oggi 
Vinci, anche se è innovabile, 
è un uomo libero. a procura 
della a chiese nel 
mese di ottobre di rinviare a 
giudizio per  calunnia Stelano 

, il principale testimone, 
e Ada Pierini, la convivente di 
Salvatore che ai magistrati 
aveva raccontato di aver  visto 
Vinci con una pistola calibro 
22. a storia di , di -
ciarini e dei fratelli Salvatore e 
Francesco Vinci si intreccia 
con l'omicidi o avvenuto il 21 
agosto 1968 a Signa. l primo 
delitto che venne attribuit o al 
mostro di Firenze e per  il qua-
le Stefano e fu condanna-
to a 1-1 anni. 

a i 28 i e de Canino 

, politica e appalti 
nel circolo massone di Trapani 
Taglio dei polsi e bacio in bocca: il o -
tuale dell'iniziazione in à a le e a -
fici illeciti di ogni tipo. Finalmente ad una svolta 
l'inchiesta sul o massonico , a 

. Chiesto il o giudizio di 28 e 
pe e ad associazione . e 
gli imputati : nel o sono stati as-
sassinati. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 

. È diventata 
una questione di decoro, os-
serva il capogruppo comuni-
sta all'assemblea regionale 
Gianni Parisi. e asses-
sore agli enti locali, il demo-
cristiano Francesco Canino, 
esce infatti ^  malconcio dalla 
requisitoria i sostituto pro-
curatore di Trapani Francesco 

a che si è occupato a 
lungo e puntigliosamente del 
circolo «Scontrino». 

Quando lo scandalo fini a 
Sala d'Ercole (nel luglio di 
quest'anno) il presidente del-
la , il democristiano 

o Nicolosi fu costretto da 
una mozione comunista - an-
che se temporaneamente - a 
ritirar e la delega al parlamen-
tare. Qualche giorno dopo pe-
rò Nicolosi volle reintegrarlo 
«garantendo personalmente» 
della sua innocenza. Oggi per 
Canino viene richiesto il rinvio 
a giudizio. 11 magistrato dun-
que non sembra aver  tenuto 
in gran conto l'insolit a amnga 
difensiva del capo del gover-
no . Cosi il caso è torna-
to all'assemblea regionale si-

ciliana attraverso un lettera 
aperta che Parisi ha inviato al 
suo presidente, il socialista 
Salvatore . -
nente comunista chiede l'im-
mediata convocazione della 
commissione a e l'ac-
quisizione della requisitoria. 

Cosa ha rappresentato a 
Trapani il circolo «Scontrino»? 
Un occulto crocevìa di traffici . 

a facciata perbene, il volto 
presentabile di logge ben più 
potenti e segrete quali, ad 
esempio, la e 2 e la . 
n queste logge, messe su e 
rappresentate da un discusso 
personaggio trapanese, Fran-
cesco Grimaudo (anche lui 
rinviat o a giudizio), si sono ri-
trovati insieme mafiosi di prì-
m'ordine. Fra gli altri ; o 
Agate, fedele alleato dei cor-
leonesi a a del Vallo, 
Gioacchino Calabro, arrestato 
per  la strage di Pizzolungo, 

o Asaro, oggi latitante. 
o di questa loggia -

ha scritto il magistrato - esi-
steva una miscela scellerata di 
amministratori , politici e fac-
cendieri ivi compresi strani 

pretati ed esponenti del gotha 
mafiosi». Per  non dar  nell'oc-
chio tutti partecipavano ad 
improbabil i simposi sul sim-
bolismo, la storia, le letteratu-
re massonici. n realtà - è 
scritto nella requisitoria - inci-
devano in appalti, nomine, 
camere, concessioni. 

a l'attenzione del magi-
strato si é concentrata preva-
lentementé-sulla lòggia «C». la 
più segreta, Tà più coperta, 
doveGrimaudò' dava"  tf  meglio ' 
di sé. o maggior-
mente inquietante della logia 
«O è che rappresentava il 
braccio armato per  il raggiun-
gimento degli interessi di que-
sto gruppo di potere-. l sosti-
tuto procuratore ne parla co- ' 
me di una consorteria in cui si 
è realizzata quella trasversalità 
che «realizzava S'i interessi dei 
vari gruppi e dei singoli ap-
partenenti*. 

Come si è difeso il democri-
stiano Canino dall'accusa di 
appartenere propri o alla log-
gia «O? : Prima ha 
negato poi è stato costretto ad 
ammettere la sua iscrizione 
giustificandola con la «neces-
sità di raccogliere voti in vista 
delle elezioni-. a aveva ag-
giunto anche di essersene tira-
to fuori pochi giorni dopo nel-
l'april e dell'ai. Sentiamo il so-
stituto procuratore: n realtà -
ha scritto - risultano ulterior i 
contatti fra Canino e il gruppo 
Grimaudo in epoche successi-
ve-. l magistrato ha poi preso 
in esame l'iter  assai travagliato 
e anomalo di tante nomine 

nei posti chiave della pubbli-
ca amministrazione di Trapa-
ni. «È quanto meno strano -
conclude - che tutti i perso-
naggi presi in considerazione 
siano massoni*. E aggiunge: 
È impensabile che questo 
progetto spartitori o si sìa po-
tuto realizzare senza rapporto 
decisivo di Canino, politico dì 
primissimo piano in questa 
provincia, venuto prepotente. 
mente alla ribalt a con le ele-
zioni regionali deli'St, Canino 
ha continuato a dominare la 
vita politica della città riuscen-
do a piazzare diversi uomini 
suor  nei posti chiave...*. Una 
parte della requisitoria è dedi-
cata infine al commissario di 
pubblica sicurezza Saverio 

o che avviò le inda-
gini, dando vita a quella per-
quisizióni che consenti il ritro-
vamento nei locali dello 

*  di tante agende e 
rubrich e zeppe di quei nomi 
sui quali poi si sarebbe inda-
gato. o venne tra-
sferito da Trapani a Palermo 
propri o all'indomani di quella 
perquisizione. o aver 
elencato i meriti investigativi 
del funzionario di polizia il 
giudice a scrive: l suo 
trasferimento non può che es-
ser  definito inopportuno...*. 

a ad un simile 
sodalizio dell'attuale assesso-
re agli enti locali Canino solle-
va interrogativi e perplessità. 

a parola ora tocca a Nicolo-
si. cosi seccamente smentito 
dai durissimi giudizi del magi-
strato. 

Il Csm torna 
a discutere 
del caso 
Palermo 

Sarà discussa alla prossima convocazione del plenum 
del Csm la nuova piccola «guerra*  scoppiata negli uffici 
giudiziar i palermitani. Protagonista dell'ennesimo liti -
gio è, ancora una volta, l'ex capo dell'uffici o istruzione 
Antonino i (nella foto). o magistrato (an-
drà in pensione ti a pochi mesi) si è lamentato con i 
consiglieri del Csm per  l'atteggiamento del presidente 
del tribunal e Antonio Palmeri che, nel momento di pas-
saggio tra la vecchia organizzazione e quella prevista 
dal nuovo codice avrebbe «sottratto*  alcune competen-
ze a . i diversa opinione, naturalmente, il giudice 
Palmeri che è stato ascoltato la settimana scorsa. -
dì l'ultim a parola toccherà al plenum. 

Segreto di Stato 
Chiesta 
in Senato 
la discussione 

Con una lettera al presi-
dente della commissione 
Affar i costituzionali del Se-
nato, il de o Elia, ì 
senatori comunisti Gra-
ziella Tossi Brutti , Giglia 

^^^ mmmm̂ ^^^ m^^  Tedesco, Armando Cos-
sutta, i Galeotti, 

Ugo Vetere e Antonio Franchi hanno chiesto che, in ba-
se ad uno specifico articolo del regolamento del Sena-
to, il l di iniziativa popolare per  l'abolizione del se-
greto di Stato per  i delitti di strage e terrorismo, sia inse-
rito , a tempi brevi, all'ordin e del giorno dei lavori della 
commissione. 

l Pel chiede 
un'indagine 
sulla Corte 
dei conti 

Una indagine conoscitiva, 
da parte della commissio-
ne Affar i costituzionali 
della Camera, sul funzio-
namento della Corte dei 
conti è stata chiesta ieri, a 

_ ^ _ _ ^ _ _ ^ ^ _ _ nome del gruppo dei de-
putati comunisti, dagli 

onorevoli Silvia Barbieri e o Pacelli. a richiesta 
è contenuta in una lettera inviata al presidente della 
commissione Affar i costituzionali, Silvano .
due parlamentari comunisti motivano la loro richiesta 
con «ripetute segnalazioni di disfunzioni e di tensioni 
che determinerebbero difficolt à e discriminazioni nel-
l'attivit à della procura generale della Corte dei conti.. 

e delle disfunzioni e delle tensioni che ci hanno 
spinto ad avanzare questa richiesta - hanno scritto Bar-
bieri e Pacelli - sono di dominio pubblico. Vale per  tut-
te: il ricorso di ben sette presidenti di sezione della Cor-
te contro la nomina di Emidio i Giambattista a procu-
ratore generale.. 

i della guardia dì fi-
nanza della Compagnia di 
Barletta (Bari) hanno se-
questrato sei fucili a pom-
pa tipo » calibro 
12 e due fucili mitragliator i 

_ _ ^ _ _ ^ _ ^ ^ ^ tipo v calibro 
22 con i calci tagliati, non-

ché cento proiettil i calibro 38, cinquanta calibro 45,245 
calibro 22 e sessanta cartucce a pallettoni "Browning . 
oltr e a sei giubbotti antiproiettil e di fabbricazione ame-
ricana. l tutto è stato trovato a bordo di una «Fiat 131» 
targata Bergamo guidata da Antonio Pazienza, di 37 an-
ni, nato a Bitonto (Bari) e residente a , senza 
precedenti penali.  non ha voluto rispóndere a ' 
nessuna domanda. e «fiamme gialle, hanno fermato la 

» per  un controllo nei pressi del casello di Trani 
(Bari ) dell'autostrada «A 14>; proveniva da Sud ed era 
dirett a a Nord. e indagini - dirette dal sostituto procu-
rator e presso il tribunal e di Trani , dori. Sinisi - prose-
guono per  accertare la provenienza e la destinazione 
delle armi che erano.tutte nuove. Pazienza, che è stato 
arrestato, si è rifiutato  di fornir e particolar i ih merito. 

Bari: 
sequestrate 
armi e 
munizioni 

Viaggia per  20 
chilometri 
contromano 
in autostrada 

Un automobilista, Claudio 
Zallazzera. 28 anni, di 
Asti, ha viaggiato, con la 
sua t 4, per  circa 20 
chilometri contromano. 
sull'autostrada Torino-Pia-

_ _ _ _ _ _ _ ^ ^ ^ _ cenza. Entrato al casello 
di Asti, ha imboccato la 

corsia opposta, e per  tutto il tratt o ha «zigzagato*  fral e 
auto che procedevano verso Torino. Non c'era nebbia e 
quindi gli automobilisti sono riusciti ad evitare incidenti: 
soltanto in prossimità dell'area di servizio «Crocetta» la 

t e finit a contro un'altr a vettura. i i danni, ma 
nessun ferito. Claudio Zallazzera soffre, da tempo, di 
improvvise amnesie. 

QIUSVPB VITTORI 

 «Salvi», pe  il momento, gli ex i a e Nicolazzi 

«Carceri d'oro», l'erari o può attendere 
sospeso 

o ha o pe  la seconda volta l'occasione 
di i e due i e mezzo i allo 
Stato dai i dello scandalo delle i 

. La e dei conti ha sospeso il giudizio di 
à a in attesa che si con-

cluda il o penale. i sul banco degli im-
putati o dovuti , a gli , gli 
ex i Clelio a e o Nicolazzi. 

MARCO BRANDO 

. Possono tirar e un 
temporaneo sospiro di sollie-
vo. Per  il momento non corro-
no il rii^hi o di dover  allentare 
 cordoni delle borse per  resti-

tuir e all'erari o 2 miliard i 460 
milioni , 1 più contenti? Franco 
Nicolazzi, ex ministro social-
democratico del i pub-
blici, e l'ingegner  Gabriele i ' 
Palma» ex direttor e generale 
del medesimo dicastero: se-
condo la procura generale 
della Corte dei conti, il loro 
debito con lo Stalo ammonta 

Uà due miliardi . i seguono, 

nella lista dei debitori, il de 
Clelio . ex ministro del-
ta Giustizia, e il suo segretario 
particolare Alessandro -
nangeli, che devono rendere 
175 milioni : Gianfranco -
zani, ex segretario particolare 
dell'ex ministro delle Poste 
Vittorin o Colombo (245 milio-
ni); Francesco Cicconi, vice-
proweditore delle opere pub-
bliche dì Genova (40 milio-
ni) n caso di condanna, sa-
ranno aggiunti gli interessi le-
gali e la rivalutazione moneta-

Un bel salasso per  questi 
sei protagonisti dello scandalo 
delle «carceri d'oro-. Comun-
que, per  la seconda volta, so-
no riusciti a rimandare l'ap-
puntamento con la Corte dei 
conti, attraverso la quale lo 
Stato, tra l'altro , tenta di recu-
perare il denaro sperperato o 
sottratto da dipendenti e am-
ministrator i pubblici. Già il 13 
giugno scon>o l'udienza loro 
dedicata aveva subito un rin-
vio. i la sospensione è stata 
decisa dopo una breve came-
ra di consiglio dalla seconda 
sezione della Corte, in attesa 
degli esiti definitivi del proces-
so penale, in corso a o 
per  la stessa vicenda. a deci-
sione è stata presa su istanza 
di quasi tutti i difensori. -
co che avrebbe voluto it oro-
seguimento del giudizio, con 
uno stralcio della posizione 
del suo assistito, era il legale 
di , dato che questi è 
già stato prosciolto in sede 

penale. a i giudici hanno 
sottolineato che tale circo-
stanza non pregiudica la pos-
sibilit à che i fatti possano ave-
re una rilevanza sul piano giù-
nsdizionale contabile. 

e la Corte ha accolto, 
nel complesso, le tesi della di-
fesa, che aveva chiesto la so-
spensione del giudizio sino al 
termine del processo milane-
se. Questa ipotesi era stata 
contestata dal rappresentante 
dell'accusa, il viceprocuratore 
generale o Casaccia: ave-
va fatto rilevare che con l'in -
troduzione del nuoco codice 
di procedura penale è stato 
introdott o il principi o della 
netta autonomia del giudizi 
(penale, civile,'  amministrati-
vo) e che quindi non ha più 
senso attendere le decisioni 
dei magistrati lombardi. Tra 
l'altr o propri o oggi la Cassa-
zione dovrà stabilire chi deve 
proseguire le indagini dedica-
te a Nicolazzi: il collegio in-
quirente, che ha sostituito il 

vecchio «tribunale dei mini-
stri», o il pubblico ministero 
del procedimento penale. 

n attesa che la Corte dei 
conti possa giudicare i ministri 
delle «carceri d'oro», la lettura 
della citazione a giudizio di 
Colombo e Nicolazzi, redatta 
dal pg Casaccia, continua ad 
essere istruttiva . Non solo vi 
viene ribadit o che l'azione di 
quella procura «è obbligatoria, 
ufficiale, irrinunciabile.. . none 
soggetta ad autorizzazione 
parlamentare... e non genera 
l'obbligo della trasmissione 
degli atti alla commissione in-
quirente cosi come accade, 
invece, per  l'azione penale*. 
Vi si sottolinea pure che nei 
confronti degli imputati «risul-
tano elementi di prova suffi-
cienti in termini di oggettività, 
per  la sussistenza della re-
sponsabilità amministrativa». 
Quegli stessi elementi che 
hanno giustificato il salvatag-
gio di a da parte dei giu-
dici ordinari . 

Al o pe  gli omicidi di e nuovo 

Gli «anni di piombo» della destra 
Chieste 124 condanne 

ANTONIO CIPRIANI 

. l giovane elettrici-
sta dormiva. Senti strani rumo-
ri che arrivavano dal piano in-
feriore, si affacciò dalle scale 
e vide un gruppo di persone 
che sfondava la porta. Per rea-
zione lanciò una ciabatta e 

o , voltandosi, sparò 
quattro colpi. Adelmo Cipria-
no l'elettricista, mori sul col-
po. Era il luglio 1976, qualche 
giorno dopo l'omicidi o del 
giudice Occorsio. n quel 
gruppo assassino che rapina-
va armi c'erano anche Sergio 
Calore e Aldo Tiseì, destinati a, 
diventare i principal i «pentiti» 
dell'eversione nera. Secondo 
il pubblico ministero Antonio 

, mandanti di quella 
spedizione, e responsabili 
dunque, del delitto,, erano 
Paolo Signorelli e Pierluigi 
Concutelli. E ieri mattina, do-
po una requisitoria durata 20 
giorni, nel processo a «Ordine 
nuovo- il pm ha chiesto per 
Signorelli e ConcutetU 20 anni 

dì reclusione. 22 anni per  il 
killer  «dissociato* o , 
18 per  Saveno Spampani, 15 
per  Sandro , 10 per  Giu-
seppe Bernardini e 12 per  il 
«pentito» Sergio Calore. 

o Cipriani è uno 
dei cinquecento capi d'accu-
sa che costituiscono questo 
maxiprocesso nel quale il pm 
ha chiesto 124 condanne, per 
episodi che vanno dal 1971 al 
1980, e che rappresentano 
uno spaccato importante dì 
quell'eversione fascista in rap-
porto con la banda della -
gluma e con la P2 di Ucio Gel-
li, con ramificazioni negli ap-
parati dello Staio. È la stona 
della «cellula nera» romana 
che, celata dietro la facciata 
del circolo a , ha 
attraversato gli anni 70 fino al-
la strage della stazione di Bo-
logna. 

Per  ricostruire  gli -anni dì 
piombo- della capitale, c'è 

stato bisogna del lavoro dì tre 
magistrati. l primo a capire le 
connessioni tra l'eversione dì 
destra e la P2 fu il giudice Vit-
torio Occorsio. e sue indagi-
ni sulle «trame nere» finirono 
quando Pierluigi Concutelli lo 
uccise lasciando * sul corpo 
senza vita una rivendicazione: 
«Anche i boia muoiono», fir -
mata «Ordine nuovo*. 1 fasci-
coli passarono a o Ama-
to. Nel giugno dell'80 lo ucci-
sero Valerio Fioravanti e Gil-
berto Cavallini. l giudice età' 
stato contattato da un pentito. 
Tutto rimase bloccato fino al 
1981 quando fu arrestato Aldo 
Stefano Tisei, ordinovista de 

a . e di colla-
borare svelando i retroscena 
degli anni 70. 

e rivelazioni dì Tisei porta-
rono anche all'individuazione 
dei responsabili del delitto Ci-
priani e della rapina alla Ban-
ca Tiburtin a di Villalb a di Gui-
donia nel corso della quale fu 
uccìso o / Per 

quell'omicidio il pm ha Chie-
sto 23 anni e mezzo per -
cello lannillì . 21 per  Giovanni 

i , 18 anni per  Attili o 
Clementi, 14 anni per  Antonio 

a e 10 anni per  il 
«pentito» Paolo Alcandrì. 

Oltr e ai due omicidi ed alla 
costituzione della banda ar-
mata, nel processo sono giu-
dicati anche ì numerosi atten-
tati disseminati per  la capitale 
tra i) 1978 e il 1979, contro il 
Campidoglio, contro a 
Coeli e, quello tallit o al Csm, 
Tra gli altri nomi noti ell'ever-
sione per  ì quali il pm i 
ha chiesto la condanna, ci so-
no: Gilberto Cavallini O an-
ni), o Fachìni (10 
anni). Bruno i (23anni 
e 6 mesi), o Vallanzasca 

, o Cochis (5 
anni), Valerio Fioravanti (4 
anni e 6 mesi), l'industrial e di 
Tivoli . Cario Filippo Todinì (4 
anni per  aver  finanziato la 
banda armata), il chirurgo 
Carlo Alberto Guida (4 anni). 

Pili» l'Unit à 
Giovedì 
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